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Una proposta intermedia - // caso ael Rifugio Torino 

m-i' 

Anche t'argomento dell'au
tonomia -delle Sezioni ' del 
C.A.I. e le limitazioni che od 
essa si' vorrebbero norre su
scita moltd-interesse jra ì so
ci. Infatti l'artìcolo pul^bli-
cato Io scorso n u m e r o - a - V -
tno del X^onsigìiere centrale, 
nonché Presidente del'a. Se
zione di Catania, avv. Kaf.-
ìaello Vadala Terranova, ha. 
provocato'la seguente rei'H-
ea dell'avv. Giovanni , Lan-
franchi, Presidente delia Se
zione di Varallo: ' 
•- «'Socio dell'Istituzione, d a 

oltre quarant 'anni ,- ho letto 
con molto interesse^ l'articolo 
sull 'autonomia delle Sezioni 
del collega 'Vadala. Condivi
do pienamente il suo avviso. 
L^ nos t ra Associazione non 
è .una federazione di società, 
mia un ente unico che eser
cita la sua att ività mediante 
le Sezioni. Purtut tavia la Se
dè Centrale, ' se' esercita- a l 
cune att ività di interesse ge
nerale non ,ha poteri sulle 
Sezioni "per quanto r iguarda 
l'esercizio della loro a t t i 
vità. Se l'azione loro non si 
inquadra con gli scopi de l 
l'Ente e se talvoltcì. anche ne 
devia e in modo notevole;, se 
nel loro 'funzionamento si 
verifica, qualche inconve-
«iente, la Centrale manca di 
poteri ' per , ! intefrvenire., Il 
collega .Vadala ha ricordato 
il I caso del Rifugio Torino. 
Altra volta si è parlato di 
quello al Nuovo 'Weisthor, 

che dovrà essere risolto da l -
l'ai^torità giudiziaria perchè 
lo Statuto riconosce alle Se 
zioni la più piena autonomia 
e niun potere dà alla Centra
le, pur trattandosi di m a t e 
ria di interesse generale.". 

Ma neppure sembra accet
tabile (anche a parte consi
derazioni di .natura politica) 
l 'altra tesi estrema, di asso
luta subordinazione delle Se 

l 'avviso'e ' i l contributo dove
roso alla modifica». 
, fi sfg^ G. S:.si rifa alla si' 

scritto dì Vadala,gl'abbonato 
G.- F. di Torino,' tralasciando 
la questione dell'autonomia, 
vuol rettificare- ì,presupposti 
sUfCui «iene basafo l'orticolo 
iitesso; , ,f-.- , . . ,rt .t,.,.^.». 5 -

« Il sig. Vadala; ' partendo 
dal fatto che il Rif. Torino è 
insufficiente alle aumentate 
necessità - del- dopoguerra, 
constatando che- da parte 
della Sezione di Torino non 
è stato fatto a tut to il 1949 
un ampliarriènto, chiede che... 
la Sede centrale imponga a j -
la Sezione proprietaria di a t 
tuarlo immediatamente ». 

71 sig. G.' F.' si' rifa alo si
tuazione rifugi del C.A.l. To
rino nel 1945, per portarsi à 
quella attuale, elencando 
tutte le opere, compiute dal
la Sezione stessa nei suoi nit-
merosìssimi rifugi,' distrutti 
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0 ' dannej70iati dallo 'guerra. 
Ed osserva: • '. 
- « Vennero impostati p ro 
getti di ricostruzione dei va 
ri rifugi distrutti « di a m 
pliamento :di altri,- ma m a n 
carono •_ sempre i fondi per 
d a r e - v i t a . ad essi, I n ' p a r t i -
CDlare;per(il «^Torino» iven-
n e , elaborato u n - progetto 
Bertoglio-Roggiapane e uno 
De Col. Bisogna pensare .che 
i ,rifugi, della Sezione ,tori-
nèsé sono a tipo alpino e 
quindi danno poco reddito. 
Infatti in questi ^ultimi anni 
solo "il « Torino «'--stesso e il 
M. Levi "in "Val di Susa han
no, dato,vm, reddito apprezza
bile». • -' •."..'; , , -. , > 

Faltto ' pò% il • rapporto ^ fra 
il' numero di,-soci e quello 
dei 'rifugi in- confro-nto ad 
altre ^Sezioni, da cui- risulta 
una quota di 73 soci per ogni 
rif-ù^io del C.A.l. Torino, in 
confronto a cifte molto pili 

elevate delle altre Sezioni e 
accennando ol minor introi
to delle entrate quote sociali, 
conclude: 

«"I progetti per il Rif. To
rino ci sono: mancano solo i 
15 ()_20 milioni per eseguirli. 
Se_ là Sede centrale può of
frirli, credo 'che la Sezione di 
Torino sia 'ben! felice, di far 
il - nuovo rifugio. E' nel suo 
interesse ed è la più viva a-
spirazione di tut t i i soci. 
Malgrado questo stato di 
cose, nel '49 è stata inaugu
rata una dipendenza del 
Rifugio Torino: la Villetta 
De Coli, ' ;piazzata'vicino-alla 
Margherita. - E' già qualche-
cosa ed ''è v costata qualche 
milione, 'anche se non è stato 
pagato tut to . 'Nel 1950 si spe- ' 
ra di t rovare ' 1 capifali .e di 
cominciare - ' l 'ampliamento. 
Tanto- per , r istabil ire l e giu
ste proporzioni delle cose »,, 

" ^ 
. R i n n o v a i ^ ; . l 'abbona-
mento a,,' g, • • e. 

Lo Scinrpòné 
. ' ? , ( - • • • 

e proGura tm nuovi a b -
•^J-.-'ibonati. -sĵ -it̂  . ' r < 
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con iniziijMii qualunque 
data,. . ; '̂ ^ V-, 
Combinazione speciale: 
« Lo Scarpone » e il l i 
bro d i ' C è i W o «Vet te , 
marchese e|conti » L. 600 
Inviare' vaé'ia e assegni 
alla nostra'^'Amministra-
zìone, via .Plinio 70, Mi
lano (Ivy. S a mezzo del 
nostro CXr^ postale- 7iu-
mero • 3-17S7S ^lie^.è , il 
mezzo.. piiitìt^oitq>t^K. 

Per pa^'ìtmentì di pre
senza: Recifpito ,• centrale 
de < Lo Scarpone », iiio 
Meravigli.. 'A4 (Negozio 
Colombo);", Milano? P 

LA GIURISDIZIONE TERRITORIALE 
DELLE GUIDE ALPINE DEVE ESSERE UBERA 
In un recente convegno a 

Bolzano c'erano al la sbarra 
degli imputat i t re . grandi 
guide alpine; Soldà, F rance-
schini e Mazzorana. 
' Pubbl ico accusatore," non ' 
presente nell 'aula, un ' g rup 
po di guide indigene che r i -
.V.epdicavano 11. diri t to , m e 
dioevale... della p r ima not te 
fleggi 'diri t to assoluto d i . in
contrastato dominio in un 
determinato spazio di mon
te). Precisamente si imputa 
va a Soldà di u s c i r e a gu i -
lare fuori di Recoaro, a 
.Frances'ch'ini da '' Fel t re , a 
Mezzorana da Merano. Deci
samente . Soldà dovrebbe 
« condurre i» la -gente al le 
Font i , 'Franceschini alla Bi r 
reria di Pedavena e Mazzo-
rana a quella della « Forst ». 
Pare incredibile, ma è p r o 
prio così. • - " " - ' 

Ma rest iamo ' in "Serena 
trattazione. In" Italia per e-
serci tare una " professione si 
va a scuola, si supera un ' e-

same e ci, si', iscrìve" a'd, un 
Albo. In Italia per diventare 
guida -si .va in" montagna, si 
supera un esame e ci ,si iscri
ve ad un Albo ~ (Consorzio 
Guide). Se il prof. Carnelut-
ti — a senso della legisla
zione italiana — può « difen
dere » dove crede, perchè 
una guida lìon' può fare a l 
tret tanto? 

Di fronte al diri t to posi
tivo la posizione è identica. 
Cosa ' rappresenta codesto 
preteso e non concesso di
rit to di privativa? Ordinaria-
m'ente dove esercita una gui
da? Natura lmente dove ha 
esplicato., la sua att ività 
'alpinistica maggiore, vici-
.no alla sua residenza' nor
male; eccezionalmente dove 
lo chiama un alpinista. Se 
c'è effettivamente un diritto 
di • precedenza, è proprio 
quello che deriva dalla fór
ma più naturale , meno indi
scussa della « p r o p r i e t à » : il 

quista. , ' , • . , 
-Anche una schiappa come 

me, scendendo dal « Vaiolet » 
al- '« Ciampediè » dopo • una 
salita sulle Torri, nel volger
mi verso il luogo de l l ' a r ram
picata scrissi ' « Fuori del l 'a
betaia scura^ le roccie si 
presentarono,nc>l velo serale. 
Il canto non ' -ùsc ì ' p iù "dalla 
gola. 'La torre "non era p iù 
una montagna. Era una crea-^ 
tura mia ». ' 

Gino Soldà sul Sassolungo 
ha ancora dal 1936 t r e vie 
vergini,-sulla Marmolada uha 
via -ripetuta quest 'estate do
po tredici-anni. Ha supera to 
tutte le più difficili vie delle 
Lavaredo insieme con i più 
bei nomi dell 'alpinismo' ita 
liano e straniero; è s ta to su 
tut te le : montagne d'Italia 
comprese quelle abruzzesi 
e siciliane. 
I Gabr;iele Franceschini ' (sul
la > cui • licenza della QuestU' 
ra risulta « Guida del G r u p -

possesso der ivante dalla con- |po Cimonega e Pale S. Mar-
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In teina di l ibri di r if eikio 
L'attuali tà ' dell'argomento 
rispetto dei "libri di r ifugio, 

ha già riempito; su questo 
quindicinale, molto spazio che 
a me f sembra bene impiegato 
trattandosi' '— ' tutto sommato 
—•di un.lodevole tentativo di 
educazione a 'favore dei com
ponenti 'di" certe « masse » che 
oggi," sguinzagliate, affluiscono 
alla montagna, v 

E' stato giustamente-rilevato 
che il 'malvezzo di manifestare 
la propria stupidità e amorali
tà, o magari addirittura im-
mpralità,-sulle pagine dei libri 
di rifugio, si riscontra con una 
frequenza che sta in rapporto 
inverso alla lunghezza e alla 
difficoltà dell'accesso ai rifugi. 

Casi di eccezione a questa 
osservazione generale esistono 

" u n fatto 

Altre proposte p r rimediare al 

di far mancare la coUabora-
t ione dell 'elemento locale 
tanto utile e di allontanare 
l 'Ente dai bisogni, ai quali si 
deve provvedere. 
• Sembra t h e una ' soluzione 
Intermedia dovrebbe trovar-

. si fra le tesi estreme e n.i 
parrebbe che potreobe ispi 
rarsi a questo principio gè 
nerale. -Tutti i poteri sono 
attribuit i alla Sede .Centra l ; 
ma la stessa ne delega Testr 
cizjo (almeno per una g r jn 
parte) alle "Sezioni, le quali 
vi provvedono in piena au 
tonomia. La Centrale però 
deve avere la possibilità di 
intervenire in qualunque mo 
mento o per revocare le de 
cisioni della Sezione o anche 
per l imitarne i poteri dele
gatile, ove n e avvisasse n e 
cessità. Si dovrebbe pure a t 
tr ibuir le potere statutario di 
intervenire a risolvere i con
flitti che insorgessero fra le 
Sezioni per quanto ha t ra t to 
agli scopi dell 'Ente. 

In sostanza, non una fede
razione di società, ma un eri-
te^ con amministrazione d e -
centra'ta, • sotto la direziono 
sempre di un unico consesso. 

Credo che quanto prima la 
questione verrà sottoposta 
alla amministrazione della 
Centrale e fors'anèhe al l 'As
semblea. E ove cosi fosse, 
sarebbe proprio da auspica 
re che lo Statuto a t tuale 
venga modificato nel senso 
proposto dal collega Vadala, 
magari interpellando pr ima 
tut te le Sezioni per averne 

sta importanza'^ lé̂  pagine de.i 
libri assumono'valore quasi d'i 

senza dubbio, ma e 
incontrovertibile che "il dira-

-'• rioni alla Centrale che le ri- darsi della quantità .attraverso - — • " " '^ f yf^y:*-^ .•'l.-JL^ ' • " • • ' - " ^ • ' " " ^ '*'"' 

.esecutivi, colla conseguenza f^«;- ' tà , .por ta ^ . , ' - ^ M , ^ , / 

le altre più. diffuse manifesta
zioni di ineducàzione e 'di im
preparazione morale. 

Fra 'la. discorsiva' lievità di 
Ceppare, 1̂  rude , franchezza 
dell'amico •. Vallepiana e - le 
croposte innovatrici dì Gatte 
Roissard, mi sia consentito di 
inserire uria parola — oso dire 
più persuasiva — anche nella 
fiducia di minimizzare nei ri
fugi le possibili reazioni con
troproducenti da parte di co
loro che sono dotati molto 
scarsamente sìa di spirito, sia 
di educazione e nella speranza 
dì trovare fra costoro qualcu
no che possegga ancora una 
stilla di buona volontà che gli 
consenta dì acquisire l'una e 
l'altra dote. 

erano, se non sinonimi, certa
mente tanto affini quanto lo 
possono essere la sensibilità ,e 
la serietà.' A quei tempi le 
pattuglie degli alpinisti pre
cursori che si contentavano, 
dei pochissimi ricoveri, più 
spesso di fortuna, lasciavano 
don- breve scritto -traccia del 
loro passaggio per aiutare chi 
sarebbe venuto dopo e 'per 
ringraziare chi dava loro ospi. 
talità. • 

Oggi il Club "Alpino Italia
no, gli altri Clubs Alpini come 
pure le associazioni di mon
tagna, extra alpine, custodi di 
alto retaggio e fedeli alla mis
sione da assolvere, attribui
scono all'esistenza di un libro 
di rifugio in ogni rifugio giu

re il passaggio df alpinisti per 
i< quali, mancando notizie o 
temendosi disgrazie, siano in 
corso ricerche; ' ' 

2) possibilità di rilevare i 
dati tecnici delle salite non
ché ogni elemento atto a con
trollare l'attendibilità . delle 
imprese alpinistiche specie se 
importanti o dì valore inter
nazionale; 
" 3) possibilità per la Sezione 

di valutare, con buona appros
simazione, l'intensità di fre
quenza - nel Rifugio sia per 
ospiti di passaggio, sia per 
ospiti che nernottano; 

4) possibilità di conoscere 
tempestivamente rilievi e se
gnalazioni relativi alle condi
zioni del rifugio, al sistema di 

Gli scritti autorevoli che mi 
hanno preceduto, vuoi ' librati 
sulle ali dello scherzo sorrì
dente, vuoi pi'otesi .nella foga 
dello sdegno, non si sono sof
fermati quand'anche vi abbia, 
no solo accennato) sul noccio
lo della questione: quali sono 
le funzion'i, e quindi il perchè 
dell'es'istenza, del libri di ,ri-
fiigio. Né a me risulta che ' in 
questa o in altra sede siano 
stati, almeno in un passato re-
lativamente recente,, esposti 
dei concetti in proposilo, de . 
stinati-alla chiarificazione del
le idee. ' ' 

Pur risparmiando al lettore 
una digressione nella nebbia 
dei decenni, per ricercare co
me nacque la usanza di tenere 
un librò dei visitatori in cia
scun, rifugio, amo pensare che 
tale consuetudine sia frutto dì 
graduale sviluppo da' usanza 
cortese dei primordi dell'alpi
nismo, quando gentilezza d'a
nimo e amore per la montagna 

specchio della, civica maturità 
dei propri visitatori. 

In . ogni rifugio del C.A.I. 
esiste oggi un -libro dei-visi
tatori, predisposto" a cura del
la Sezione che lo gestisce, con
segnato alla vigilanza del
l'ispettore sezionale e del cu
stode, affidato alla cura di tut
ti indistintamente coloro che 
ricorrono all'ospitalità del ri
fugio. 

Le colonne di registro non 
sono unificate, ma in tutti i li
bri si invita l'ospite a indica
re: data dì arrivo, cognome e 
nome, nazionalità,, società al
pinistica di appartenenza, luo
go d provenienza, data di par-
tenya, destinazione, csserva-
zioni sull'attività alpinistica 
svolta nella zona, rilievi sul 
funzionamento del rifugio. 

Si intuisce quindi facilmen
te che il libro di rifugio as 
sume funzioni dì notevole im
portanza per: 

1) -possibilità di controlla 

gestione -del custode, nonché 
di' ricevere utili suggferlmenti; 

5) riconoscente e quasi do . 
veroso .segno di saluto dell'al
pinista alla Sezione incaricati 
della gestipne e che deve por. 
re ogni sua cura"" nell'assicura-
re la più ospitale accoglienza. 
• Aggiungo, (mà'solo a tìtolo 
di meditazione, ben sapendo 
che in Italia siamo purtroppo 
ancora lontani dà uri simile 
risultato) ehe in quasi tutti i 
rifugi del Club Alpino Sviz
zero è consuetudinaria l'indi
cazione, da parte degii ospiti, 
della spesa effettuata nel rifu
gio, sia esso custodito, sìa esso 
aperto; con ciò la Sezione p rò . 
prietaria esercita un sicuro 
controllo sulle frequenze e su
gli incassi: 

Si affaccia dunque sponta
nea la domanda: come rime
diare allo stato" di-cose lamen
tato per i libri; dei visitatori 
nei nostri rifugi?-S come met
tere un freno al dilagante 
malcostume degli' imbrattali-
b r i ? • ' " 

-, 
La draconiana, proposta di 

Vallepìana,\se'.)be'ne i^on facil
mente ' attuabile, mi .sembra 
meglio fondata della innova
zione di sistema Suggerita da 
Gatto Roìssardf; ambedue però 
agiscono solamente sulle vitti-
me: libri e,Sezioni. , -

Per parte-1 tnia vorrei che 
colpiti fossero- innanzi tutto i 
colpevoli; e pe): attuare le mi
sure spero chi} nessun alpini
sta sì disinteresserà della cosa 
se non altro per non disertare 
i suoi doveri morali di socio 
del C.A.I.; meglio vorrei pofer 
additare ad esempio da imi
tare ispettori, custodi ' alpini
sti ' che ci sapessero dare la 
sensazione di. un risvt'glìo del 
benpensanti* è ,de i bene ope
ranti. '.-',1 . 

Costoro cògliendo sul fatto 
(e non da^fr^tbe easciP diffì
cile) qua l c i>^ .d i . ouestft^spQ-
rle dè i ra lp ìm'nb; 'Re "segnali
no il nominativo al C.A.l. per 
una esemplare espulsione dal 
sodalizio, magari facendo pre
cedere jquesto provvedimento 
da "una tanto opportuna quan
to energica lezione f in situ •. 

Garantire il proselitismo 
nella protezione dei l 'bri di 
rifugio, significa sopperire alla 
scarsa-vigilanza — c h e è tal
volta compiacente consenso — 
di alcuni custodi; vuol . dire 
assolvere una missiont spiri
tuale nel rispetto della purez. 
za dì un ambiente dove entri 
solo chi DUO e .sa, ascendere; 
lina significa aiiche, e soprat
tutto, considerare, tale opera 
come un cespite, picc ilissimo, 
ma non inutile, nel bilancio 
della ricostruzione morale del 
nostro Paese. 
liEONÀRDO DE MINERBI 

COME 
CI VEDONO 
GLI ALTRI 

SEZIONE SCIATORI S.E.M. - LO SCARPONE 

Anche questo argomento su-
scit.a molto interesse fra i let
tori, interesse compendiato in 
articoli giuntici; ad esempio, 
dell'avv. Michele Jacobucci del 
C.A.l. dell'Aquila e da Ovidio 
Raiteri del.C.A.l. Varallo, che 
prospettano varie soluzioni. 
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Dott. Vincenzo Rossi, Presi
dente della Società Alpinisti 
Monzesi: . Rinnovo ti mio ap-
bonamento al simpaticissimo 
giornale diretto col solito in
vidiato ed invidiabile equi . 
librio ». 

Dal Notiziario della U.E.T. 
di Torino: . ...l'importante 
quindicinale . Lo Scarpone . , 
palestra di tutte le idee e le 
correnti dell'alpinismo e del 
turismo ». 

L'ultimo numero de e Le 
Alpi venete », la bella rivista 
delle Sezioni venete e-giulia
ne del C.A.I.", in un artìcolo 
di Luigi Jagher . In margine 
all'Assemblea dei Delegati », 
trattando delle pubblicazioni 
alpinistiche che si spera pos-_ 
sano- coesìitere e prosperare, 
dice "a -un.' •certÈi-'-'^ntò»,",dopq 
aver elencato la Rivista men
sile è 1 notiziari fntersezio-
nali: . Ed a complemento di 
tiitto (senza naturalmente vo
ler fare una graduatoria di 
importanza) < Lo Scarpone ». 
Secondo noi questo giornale, 
per la sua frequenza, e quindi 
per la possibilità di portare 
ser/^pre • ; notizie -freschissime; 
per la cura con cui è fatto; 
per la simpatia di cui gode 
giustamente, e per la possibi
lità di potersi prestare alla 
discussione immediata di -molti 
problemi,' dovrebbe essere let
to molto di • Pi'^ dai soci del 
C.A.l. Ma' purtroppo la niag-
giorariza' è contro là lettura. 
« Lo Scarpone » .inoltre,, come 
già' avviene, potrebbe acco
gliere la cronaca di quelle Se
zioni che sono sfornite di No
tiziario intersezionale ». 

NUOVI RIFUGI 

li'Ufflcio relazioni estero del Club Alpino Italiano 
— Sez. U.G.E.T. — Galleria Subalpina, ha organizzato 
anche quest'anno una grande 

SGIOPOLI IN AUSTRIA 
a KIRCHBERG in TYROL 
1* Turno: dal 25-12-1949 al S-1-1950 
2» Turno: dal 5-1-1950 al 15-1-1950 

10 GIORNI DI PERMAIJÌZA EFFETTIVA 
in confortevoli alberghi-per la somma di 
L. 16.500 Categ. 1/B - . . - L. 18.500 Categ. I /A -
nella quale è compresa: Pensione completa . per 10 
giorni - Viaggio andata e r,itomo da Torino a.Torino j 
in vetture riservate - Trasporto bagagli - Tasse in_ 
Austria— Riduzioni-sulle funivie e scuole di 'sci. 

. • ORGANIZZAZIONE PERFETTA' 
Grandi festeggiamenti e manifestazìonr folkloristichc 

, espressamente organizzate,per i nostri amici che par- , 
tecipaho al "viaggio -' Possibilità di gite in pullman a 
prezzi modicissimi nelle principali località del Tirolo. 

Chi è sprovvisto di passaporto individuale' valide , 
per l'Austria, e non intende valersi del documénto cht 
noi rilasciamo agli iscritti per l'ottenimento della stesso 
può usufruire del passaporto coli, d i cui dlsponlaniu 

Il Vittorio Veneto al Pizzoe 
Il 20 novembre scorso è 

stato ufficialmente inaugu
rato il Rifugio della Sezione 
C.A.l. di Vittorio Veneto sul 
Monte Pizzoe. Nonostante 
la bru t ta giornata, circa 150 
soci della Sezione 'stessa, 
col presidente dott. Sergio 
Capparelli e altri provenien
ti da Conegliano e da Tre 
viso—IHSlèm'e " a • t appresen-
tanze delle Sezioni delle Tre 
Venezie hanno partecipato 
alla cerimonia. E' s tata ce
lebrata la Messa su un al
t a r e da campo e 11 dottor 
Capparelli ha i l lustrato l'o
pera del C.A.l. Vittorio per 
la costruzione del Rifugio. 
Inflrie a nome degli alpini in 
cong€!^o ha parlato anche il 
sig. ' Corrado Concini. 

A Bologna si prepara 
il Congresso del CA.L 
Come è noto, nel 1950, fra 

giugno e agosto, in una data 
ancora da precisare e in 
concomitanza al 75? anniver
sario di fondazione del C.A.l. 
locale, forte di circa seicen
to soci, sì te r rà a Bologna il 
62' Congresso nazionale del 
Club Alpino Italiano. 

Pe r l'qccasione è prevista 
una forte affluenza e Bolo
gna; da ogni-parte d e l l a ' P e 
nisola, di appassionati della 
montagna. E' anche prevista 
la partecipazione all ' impor
tante manifestazione,-di più 
di una delegazione straniera, 

Dopo l 'inaugurazione uf-

fUchlefleteci oggi-stesso "programma e .« ( lès ine 
pe r l'Iscrizione al viaggio. - ' . - ; - ' . , . , 

RICORDATE: '* una organizzazione CAI-UGET,: 

La baita "Montanara,, 
- Nella . pittoresca zona di 

Les Flcurs , a 'metà s trada tra 
Aosta e la conca di f i l a , è 
stata . inaugurata -l'S corrente 
la bai ta - « Montanara » sor
l a s o t t a gli auspici della se 
zione aostana del Club Al
pino Italiano e della Unione 
Sportiva della Cogne. 

L'accogliènte rifugio, che 
può jessere. considerato un 
caratteristico ritrovo di mon- ' 
lagna, è dotato* di tu t t i l ' p lù 
moderni confort i . '* , dispone 
di t renta lètti con . sale di 
convegtio." Rimarrà aperto 
tu t to l'anno." 

P r e z w di ogni fustino conte , 
nente Kg. f .circa di-

Marsala extra vecchio.. L. 2300 
Vermouth dcrato superiore ,,2400 
Mosca.o passito . . . . . ^ , , 2 5 0 0 
Crema marsala al l 'uova. , ,2600 
Crema marsala iiia manitorla.. 2700 
Crema marsala al caffè.. „ 2800 

(spese di' trasporto comprese) 

- Spedizione in tutta Italia a mezzo 
' ; PACCO POSIAIE contro assegno 

OMAGGIO • N, : bottiirlie di-lle 
inibitori ^prclalita - In porlo fran. 
co ^ commissionando o comunqui-

. pmcurawlo' la rendita di « fustini 

/V«II*eommÌMfoni citatt! JCAR^ONI 

p. i> P' MARSAU 
(Sicilia) 

|irtm«^o Stabilimento Enolupico 

ficiale del Congresso e la di
scussione delle ' relazioni , i 
partecipanti si t rasferiranno 
nella zona dell 'Appennino 
emiliano-toscano, con ogni 
probabilità a Porret ta, Ter
me, da dovè sa rà iniziato e 
sviluppato un vasto a t t raen 
te • ' programma ; di escur
sioni e di gite che ver ranno 
organizzate dal C.A.l. di ^Bo
logna, int^stretta collabora
zione con .l 'Ente Provinciale 
per il Turismo. . 

Si procederà p u r e alla 
pubblicazione di una guida 
del lago Scaffaiolo e dell 'al
to Crinale par tendo dalle 
cime e dai. dorsali che si di-
scostano per tutto il fondo 
valle in modo da, interessare 
località come Porretta, Mo
lino del Pallone, Granaglio-
ne, Boschi, ecc.. -

Il nostro ossigeno 
Gruppo Amici' della Montagna di 

Milano (Sottosez. C.A.l. '«in 
se£tno di simpatia e- di inco
raggiamento per l'utilissimo ed 
apprezzato Scarpone tanto va-

.'lentementc diretto, spiacenti 
che il nostro modesto bilancio 

, iion possa concederci uno sthri-
ziamento maggiore »•. L. SOOO 

Gianmaria B o n ó m i n i , 
Gardone "V. T. . . . » 

Dr. B«nardon, Milano . » 
Gtuseppe Longoni, Ca-

rate Brlanza . . . . » 
Celeste Pctofetti, Laveno » 
Dott, Appio Orsatti , 

Meda . . , . . . . ; » 
Gino Bocca, Màisa A -

puania . . . , . . . , . » 
Opera Pellegrinasgi Paè-

Uni, Milano . " . . . » 1000 
Ejio Benedetti , Cortina 

d'Ampezzo . . . . . » 400 
N..N., Milano . . . . » 500 
Giacomo Kivabene, Mi

lano -. . . . . . , » 600 
Abbonamenti , sostenitori: dot t . 

Ulrico Hoepli di Milano; Gruppo 
Arnici della Mo-ntagna di Milano, 
Gruppo Esciirs. Varrone di Mi
lano e Svizzera Ufficio Turismo 
di Milano. 

Le richieste d'informazioni 
per questa manifestazione 
sciatoria dì grande interesse 
ed originalità, continuano a 
giungere sia alla sede 'della 
S.E.M., che al nostro giornale 
da ogni parte d'Italia: da Ber
gamo, da Gorizia, da Padova, 
da -Napoli, da Genova ecc. e 
naturalmente molte da Milano. 
Di fronte al loro numero, e 
per mantenere il diritto di 
precedenza ai -più solleciti, 
abbiamo stabilito di accettare 
fin d'ora le prenotazioni, die
tro un anticipo di L. 5000 per 
persona, che può essere in
viato , sia alla Sezione Scia 
tori S.E.M., via Zebedia 9, che 
alla nostra Amministrazione, 
via Plinio 70, e di presenza 
al nostro Recapito dì via Me-
ravigli4^-JK«gQzio,Colomb)0)-, 
TVIilano. 

Ancora non siamo in grado 
di indicare in modo preciso 
la ijucta, ma possiamo dire 
che non supererà le 20 mi
la lire comprendenti pernot
tamenti e vitto dal 18 febbraio 
notte -al 26 febbraio mattina 
(prima colazione), guide e ac
compagnatori, -auto da Pre -
dàzzo a , Paneveggio, seggio
vìa, ecc. ' ,> 

Anche il percorso definitivo 
non è ancora stabilito, perchè 
vi saranno probabilmente lie
vi, modifiche a quello primi
tivo, che,è il seguente: ' . 

18 febbraio sera: Concentra
mento dei partecipanti, a Pre-
dazzo e pernottamento. 

19 (domenica)^: in macchina 
da Predazzo.& Paneveggio, poi 
in sci a Passo di Valles, Passo 
di-S. Pellegrino (colazione), 
discesa a Moeno. 

20 (lunedì): Moena, Pozza, 
Valle di S. JViccolò. Volle dei 
Monsoni, Cima Undici (cola
zione al sacco), discesaaMoe-
nd e Canazei, 

200 
300 

100 
180 

180 

200 

iicoperie ire DooTe l o É p e 
Il mondo è talmente un gra

nellino dì sabbia nell'immensi 
tà dell'Universo e d'altra parte 
sono tanto rapidi ed efficienti 
ì mezzi di comunicazione e di 
trasporto, che sembrerebbe im. 
possibile possano ancora esi
stere parti di esso mai viste 
dall'uomo. 
• Eppure tre esploratori in
glesi'affermano di avere sco 
perto nel Canada- tre -monta
gne che fino ad ora' cibano sco
nosciute e Cile nessuna carta 
topografica c^ is t ra . 

Essi hannoodato l'annuncio 
di questa importante scoperta 
geografica al loro ritorno in 
Inghilterr? dopo una'sprdizio. 
ne durata ' tre mesi nella Co
lumbia britanm/:a. , 

Ciampinoi, Passo Sella (cola
zione). Pian Schiauonets, Pas
so Pordoi. 

22 (mercoledì): Passo Por. 
doi, Arabba, Campolongo (co
lazione), discesa a Corvara. 

23 (giovedì): Corvara, Pra-
longià. Passo Falzarego (cola
zione), Pocol, Cortina d'Am
pezzo. 

24 (venerdì): Cortina, Ton
di di Faloria, Passo Tre Croci, 
Misurina (colazione). Rifugio 
Caldart. 

25 (sabato): Rifugio Caldart, 
Rifugio Locatelli, Val Pietra-
vecchia, Val Fiscalina, Sesto 
(colazione), Son Candido.' 

26 (domenica): scioglimento 
della comitiva dopo la prirnh 
colazione__e ritorno^ il„.-£iqr-
'riala'''ailft &é3i Hi'prwenienzai",' 

Numero massimo di par te
cipanti 60, che saranno divìsi 
in 4 squadre di 15 elementi 
ciascuna, a -seconda dell'abl-
lità dei componenti. 

Gli omaggi finora assicu
rati da parte delle varie Dìt 
te e che verranno distribuiti 
a tutti ì partecipanti sono 
seguenti: una bottiglietta-
campione di Cognac Comus, 
originale francese;, una • bot
tiglietta-campione di Cordial 
Campari; un portachiavi . o 
bambolotto (per le sciatrici) 
della ditta Vibrom; un Pun-
cino salutare della Farmaceu
tica Doglia. Campioni di que
st'ultimo si possono acquistare 
presso il nostro Recapito di 
via Meravigli 14 (Neg. Co
lombo) a L. 40 ciascuno. 

21 (mart.ìdi):;- Canozei, Col 
Rodella, pian de Cralba, 

Il Rif. Ciilà di figevaflo nell'Inverno 
- La Sezione di Vigevano 
del C.A.I., ha attrezzato nel 
suo Rifugio al Cól d'Olen un 
locale invernale per - sedici 
persone, attrezzandolo di tut 
to l'occorrente e dì legna. 

attenzione! 

IIHIIHIIIIIIIIIinillllllHIIIIHIIIHIIIIIHIHIIIIIII 

LA AEYE 
'La recentissima nevicata su 

tutta l'Italia settentrionale è 
anche sull'Appennino ligure ha 
confermato le, buone previsio
ni ' all'inizio della stagione. La 
neve è caduta abbondante an
che, sulle Prealpi, oltre che al 
piano; sopra' 1 1500. metri si 
può ormai contare ovunque su 
condizioni sciabili perfette. ' 

Prima del 15 corrente infor
mazioni per-venuteci diretta
mente- indicavano: • Rifugio 
Cazzaniga (m. 2000) al Piani 
d'Artavaggio cm. 110; Rif. Co. 
sari (m. 1500) cm, 50̂  Rif. Te
deschi in Pialeral cm. 30; Fop-
PO del Cer cm. 80; Gimotto 
cm. 100; Grignone Vetta cen
timetri 250; Rif. Ratti in Pian 
di Bobbio cm. 70;Ri/. del Lys 
(m. 2358) cm. 110; Alpi di Me. 
tà cm. 1^0; -Ayas '(Champoluc) 
cm. 30; Breutl-Cervinia cm. 100; 
Cogne cm. 40; " Cofirma-yeur 
cm. 30; Gressone-y cm.-30; Pilo 
(Aosta) cm. 30; Lo Tliuile cen-
tlinetrì . 40; Valtouma'itche 
(Cheneil) 'cm. 40; Rif. Pralo-n. 
già (m. 2157) sopra Corvara 
cm. 120. •' 

' Ma, ripetiamo, l'innevamento 
è ora ovunque superiore alle 
cifre indicate. , 

;È;pròyàtó tìa Ctìiittoin medicrsu:af(ét!>.cKé?; 
l i caffemàitontèniJtainèl^irieiffé esplica èf:'? 
tetti ;(darinÓsìsuKtuòre^ sui ;mp'virnèhtf|^^^^ 
gli;^artj/ sul sistema, nervoso^? suPtegatoyi' 

/.sullo-". StomàCo,/HnÌfit^:'U5'^':éii;y-,;^ 
;Perevitare pericolósi,s(ìuilibrTÌiélJDrpp^ 
ìfislcò^ lltyero^sjaortiyo risolYejil; problétria^; 
aidotfahdo la piacévoje àbìtudineTciì:l> 
Ìi:CAFFE'HAGiiì'ùnico càffèdepurató dàJle( ' 

È da; tener présente che l'azióne favbré^i 

:dàif3i'odotll aromatici delti 
\ ! ÌS :e rion daifa^affeiiiai 11 Qaffé Hag 

j ^ de inlsÓmrnóigrado^qùeste-^^^ 
^ ? ^ tiche pércKè è:Una tjiiscèla;difs(:é^ 
«<^-rqualità di caiffè^gehuirióMn grarii^s|,;%v#;; 

-'f^ Siili Miiml^ 

tino —, Consorzio Trentino! 
Guide, e Portatori » e quindi 
fuori causa in ogni evenienza 
perchè in perfet ta regola) ha 
una sessantina. . di vde^ ^.nel 
Gruppo Cimonega -*ì^éale> 
S. Mart ino ed ha que^-f« so
litaria » su l ^ a s s M » # che, 
a dispetto di colqjfO-cHK^en-» 
tenziano senza -conoscere il 
soggetto, rappresenta il più 
bel cantò d 'amore alla crea
tura del sogno.. Se vai a Cor
tina,. Misurina, Ayronzo t ro 
vi frequentemente nell 'elen
co ufficiale delle arrampica
te e prezzi la diditura. « Via 
Mazzorana"lire tot ». -

Si vuol proprio stabil ire il 
diritto di '« privativa »? A chi 
spetterebbe secondo giusti
zia codesto" diritto? Perchè 
Franceschini — guida del 
Cimonega e delle Pa le di S. 
Martino del Consorzio Tren
tino — non può 'eserc i tare a 
3. Mart ino di Castrozza? For
se pe rchè -non dandogli a n 
cora il mest iere di guida' il 
pane p e r ' tu t to l 'anno sca
valca le « P a l e » ed i l ' « Ci
monega » pe r venire a sver
nare dalla mamma a Fel
tre?. Da - quella eletta Mam
ma, che non condanna il fi
glio che ha lasciato l 'Univer
sità per la Montagna e che 
lo- aiuta' anzi perchè capisce 
che la felicità di un uomo 
non è ancora ta ' a l gettito del
le en t ra te material i . 
. Doveva Soldà, a r rampicato
re eccelso, quando veniva 
chiamato da un Gervasutti , 
- tanto per citare qualcuno -
rispondere: « Non posso, pe r 
chè il mìo destino è vegeta
re d 'estate sulle modeste 
Piccole Dolomiti, in attesa 
del lavoro delle scioline »? 
Ma prat icamente cosa suc
cederebbe poi? Succederebbe 
che essendo il Gruppo delle 
Pale p a r t e bellunese parte 
trentino, ar r ivat i a quel de
terminato limite le guide si 
dovrebbe d i re : «Fin qui la
voro lo; ora tocca a te e 
quindi-iir' consegho»nl»e{ÌTr7ttr»'^ • 
(bigutta-paróla-in campo al 
pinistico, t rovane un'al t ra 
Gobbi tu che sei profsssore 
di lettere) così come si con
segnerebbe un vitello sul 
mercato (scusate il paragone, 
alpinisti). • • 

Si verificherebbe il fatto 
che un grande alpinista 
straniero, felicissimo di po
ter salire la Nord della La
varedo con Soldà, sì sent i 
rebbe r ispondere: « Anch'io 
sarei t an to contento di com
piere la salita insieme, ma 
non posso perchè quella è 

riserva " di caccia d'altri ». 
(Grazie a Dio la sjjjita dei 
due grandi alpinisti in per
fetta intesa è s tata com
piuta). 

Ma poi c'è una questiono 
fondamentale che gli alpini
sti non possono sottovalut-a-
re: le guide tut te ed indist in
tamente vanno apprezzate 
e valorizzate (quello che 
scrive Gobbi sullo sfrutta
mento indecoroso della Gui
da va lodato e sottoscritto 
da tutt i . A proposito, capi
scono le guide 11 vantagGu» 
di avere un Gobbi che « scin
te » e « scrive » in quel mo
do?); ma abbiamo un pa r t i 
colare sentimento di ammi 
razione p e r quelle guide Che 
non si sentono « arr ivate » 
quando sono in possesso del 
famoso l ibret to e che conti
nuano a bat ters i sulla mon
tagna facendo progredire lo 
Alpinismo, cooperando alla 
conservazione del buon no
me dell 'alpinismo italiano. 
considerandosi non soltanto 
datori d'opera, ma ancora e 
sempre alpinist i . 

L e .guide Soldà e France
schini fanno gli istruttori in 
Scuole di roccia (a Padova 
per esempio) per u n a cicca e 
sono lieti, quando incontra
no sui monti i loro giovani 
allievi, di condurli a d a r -
rampicare dimenticando 1 
« Clienti ». E spesso si com
portano così anche quando il 
giovane non è un loro allie
vo. E' Sufficiente che sia un 
giovane che si sia bat tuto 
bene e che abbia i l portafo
glio asciutto. (Mi limito al 
nomi Soldà e Franceschini 
ma t an t e a l t re guide si com
por tano così). 

Insomma, noi ammiriamo 
di più le guide che non iden
tificano la loro funzione sol
tanto nel semplice vincolo 
giuridico della prestazione e 
contro prestazione. Abbiamo 
viva' fiducia nei nostr i d i r i 
genti e riteniariio che certe 
ingiuste pretése non saranno 
nemmeno prese in conside
razione, Illa nel ca^o contra
rio noi alpinisti ci r ibel lere
mo. Con tut t i i mezzi. 

.^LBERTO ALB^RTINI 

A scanso di euivoci: i pa
cifico che quando un grande al
pinista s'accorda co-n una guidn 
per una scalata non si dà vita 
ad un contratto di natura patri-
moniahe: sono due amici che fon
dono le forze per conseguire il 
(WCCflM. 
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I O SCARPONE 

Varato'il Calendario 
gare per il 1950 

È' stato varato dalla F.I.S.I. 
il definitivo Calendario ago
nistico per l' inverno 1950. Esso 
comprende, da gennaio a l u 
glio, 8 gare internazionali , 40 
di selezione nazionale e 60 g a . 
re l ibere, parte a carattere n a 
zionale e parte con l ibera par
tecipazione internazionale. U n 
complesso che si g iudica p e r 
fino troppo numeroso , special
mente per quanto riguarda l e 
gare libere; ad esse bisogna 
aggiungere l e infinite gare so
ciali e altre manifestazioni a-
gonis t iche che n o n rientrano 
nel calendario ufficiale della 
F.I.S.I. 

D a r e m o ogni 15 giorni l ' e l en . 
de l le gare in programma: l'at
t ività avrà inizio i l 1? gennaio 
a cura della S.O.S.A.T. di 
Trento, che sul Monte Bondone 
farà disputare il Trofeo B o n 
done, discesa libera con parte
c ipaz ione straniera; dal 4 » a l -
l'8 gennaio a Vipi teno per -cu
ra del la S.S.I. locale v i sarà 
un concorso di discesa libejrai 
obbligata, combinata alpina e 
s la lom gigante con partecipa, 

infine' i l zione straniera; infine' i l 5 
gennaio al Sestriere è in pro
gramma la Coppa Fraitève, . , . ^ , . • • , „ , 
Slalom gigante (S. C. Se^ fi disputerà ai piam_ dj B o b 

nico. Cónosciutiss imo anche 
fuori provincia , era g ius ta . 
mentjB r i tenuto in campo sci i 
stico un v a l o r e e alla Sua o-
pera — s e m p r e disinteressata 
— si r icorreva sovente ne l l e 
gare di importanza nazionale 
e internazionale. Di carattere 
aperto e g iovia le con tutti, m a 
sbrigativo e di poche parole, 
preferiva 1 fatti' concreti a l le 
vane quisquil ie . Ne l l e compe
tizioni di grande impegno era 
di sicuro aiuto per la s icurez
za e rapidità n e i calcoli e 1 
Suoi giudizi v e n i v a n o accetta
ti con tranquil la serenità, t a n 
to era i l r ispetto che la Sua 
competenza e imparzialità i-
spirava in tutti . • 

Per molt i anni- fu Pres iden
te del la Sez ione del C.A.I. 
Lecco e avrebbe potuto far 
parte della direzione centra le 
se l a modest ia innata n o n lo 
avesse t enuto lontano dai c o n 
sessi nazional i d e l , g r a n d e or 
ganismo alpinist ico. 

Deceduto a lcuni anni fa. i l 
Suo ricòrdo è v i v o in tutti, e 
già la S e z i o n e lecchese ha 
stabilito di dare il Suo n o 
m e ad u n r i fug io in proget to 
di costruzione. Da parte sua 
lo Sc i Club Lecco, di cui fu 
l'anima, h a dec i so di porre i n 
palio uno sp lend ido Trofeo che 
si intitolerà al S u o nome e c h e 

s lr iere) . 
Per l e 40 gare di se lez ione 

nazionale la F.I.S.I. darà un 
(contributo compless ivo di 1 
mi l ione e 200 mila l ire alle so 
cietà organizzatrici. 

La FISI è ona casa di vetro 
Si è riunito o Torino il 19 e 

20 novembre scorso, il Comi
tato nazionale della F.I.S.I. 
che ha trattato vari argomenti 
ira cui il nuovo blando pre-
ventivo della Federazione, i 
limiti delle sovvenzioni ai co
mitati zonali con relativa clas 
tifica ira le società per una ri
partizione dei contributi re
lativi, a calendario nazionale, 
i.'cc., ecc. Il Comitato è stato 
/moramente conuoccto jjer i! 
17-1S corrente a Milano. 

Com.<! si vede, il nuovo Pre 
sìdente della F.I.S.I. rag. Piero 
Oneglio, non perde tempo e ia 
lavorar sodo i propri collabo
ratori, molto ridotti di nume
ro in seguito alle deliberazioni 
dell'assemblea di Sirmione e la 
snellezza ja guadagnar tempo 
e rapidità nelle decisioni. Ma 
più che altro ci preme rileva 
re, nella nuova < politica : 
deHa F.I.S.I., un punto che 
sembra secondario, ma che in
vece ha grande importanza 
perchè accentua il carattere 
deìnocratico della Federazio 
ne: alle riunioni del Comitato 
nazionale è ora ammessa non 
solo la stampa (consuetudine 
che risale a molti mesi }a) ma 
i soci della F.I.S.I. che deside 
rano vedere al lavoro i 'propri 
dirigenti. Il sistema è stato i-
iiaxigurato appunto a Torino 
ed ha dato ampia soddisfazio 
ne al pubblico intervenuto che 
Ila assistito col massimo ri
spetto al sereno svolgersi del
le discussioni. Esempio lode-
volissimo che additiomo o 
qualche altro sodalizio di no
stra conoscenza ove non solo 
sarebbe eresia pensare all'am
missione dei soci, nelle riunio
ni direttive, ma nemmeno la 
stampa specializzata ha diritto 
di intervenire. 

bio in una gara di fondo, su 
percorso di km. 18, valevole 
per le categorie II e III a ca
rattere nazionale. La data è 
fissata per il 22 gennaio pros
simo; Nel Comitato d'onore fi
gurano il Sindaco di Lecco, 
dott. Ugo Bartesaghi, quello 
di Barzio, Mons. Gilardi che 
fu intimo di Annibale, Sergio 
Comi Presidente dello Sci C. 
L. e altre personalità. 

A. Z. 

Primi incidenti sciatori! 
Il primissimo incidente della 

stagione è accaduto sul Bondone, 
il 4 corr. al ventiduenne Tullio 
Pedrotti di Trento: mentre stava 
effettuando una discésa, causa la 
neve fràdicia cadeva malamente 
fratturandosi 11 terzo inferiore 
della gamba destra. E' stato di
chiarato guaribile in 30 giorni. 

All'ospedale di Bolzano sono 
stati ricoverati il giovane Tullio 
Passari di 26 anni di Laives, vit
tima di una dolorosa caduta nel 
dintorni di Selva Gardena, che 
gli procurava una lesione renale, 
guaribile in 30 giorni; 11 giovane 
di 21 anni Valentino Callegarl di 
Bolzano che sulle nevi del Passo 
Sella si era fratturato il ginoc 
chio sinistro; ne avrà per 40 
giorni, salvo complicazioni. 

Il Trofeo Ravasi 
di fondo a Bobbio 
Fra le figure di- primo piano 

del mov imento alpinistico e 
sciistico lecchese, Annibale 
Ravasi occupava — e occupa 
tuttora nel la memor ia degl i 
anziani e dei g iovani — un 
posto a sé, soprattutto quale 
organizzatore e dirigente t ee -

Una stazione termale 
ai Piani di Bobbio? 

Angelo Casari, l'alpino del 
Polo, ottimo maestro di sci, e 
buon intenditore in fatto dì 
compi sciistici, subodorato it 
favore, degli amatori per le va
ste piste dei Piani di Bobbio, 
ha deciso (scaltro l'amico!)' di 
costruirvi un suo rifugio. Si 
afjerma che durante i lavori 
di scavo per le jondamenta, 
gli sia apparsa una buca dal
la quale si sprigionerebbe 
una corrente d'aria calda. Do
po il primo sbalordimento, il 
popolare « scarpone , avrebbe 
deciso di sfruttare il miraco 
loso getto sotterraneo a scopo 
di riscaldamento per i locali 
del rifugio stesso. Mica stupì 
da l'idea! Se il fatto risponde 
'•à al vero e mantenendosi il 
getto costante, i Piani di Bob 
bio potrebbero aspirare a di
ventare una stazione termale 
magare con l'eroe dei freddi 
polari impresario... 

Un pellegrinaggio dì artriti 
ci oi Piani di Bobbio: ecco una 
nuova possibilità igienico-tu-
ristica per la Valsassina. C'è 
da sperare che in vista di tan
ta fortuna si protiuederà fi
nalmente alla sistemazione 
della accidentatissima strada 
Balisio-Barzio, 

PRECISAZIONE 
sui Piani di Bobbio 

La segg iov ia funzionerà 
a -fine mece 

Il't geom. ' Cristoforo Filati, 
s indaco di Barzio, riferendosi 
all'articolo da noi pubblicato 
sul n, 17 . 1 piani di Bobbio 
modernamente attrezzati > a 
firma A. Z., precisa che e l'ini' 
ziativa - è partita esclusiva
mente dal Comune dì Barzio 
il quale, dopo la costituzione 
di un primo Comitato promo
tore, formato da elementi lo 
cali, della zona e di Afilano, 
è passato a trattative dirette 
con due gruppi finanziatori 
(dopo ITobbandono dei prò 
getti della strada e della ftt-
nivìa, troppo costosi e di mi. 
nor resa) ottenendo dalla 
concorrenza condizioni più 
convenienti e maggior garan
zia nelle caratteristiche tecni
che dell'impianto. 

Infatti in data 13 ottobre 
1948 l'Amministrazione comu
nale ha stipulato regolare 
convenzione con la Società 
Seggiovie di Barzio, con lo 
quole i l Comune conceifevo 
l'uso orotuito dei - terreni ne
cessari agli impianti e 'l'esclu
s ivo per l 'esecuzione di tali 

o;>ere n e r territorio .de i - f ior i i 
di" Bobbio ,dì proprietà^ -comu-

Potsiamo ' "aricHe ' aggiungere 
cfte. j l^Zofforl' sarebbero stati 
ultimati-finr-dalVagoito e l'im
pianto _ entrato in funzione 
senza ' Vostruzionisrno accen
nato nell'articolo. tùddetto ma 
che si riferisce od-.wno solo 
persona che <non è né di Bar-
zio, né di • Lecco- e nemmeno 
di Milano. , , .' • 

Assicuriamo che ricono
sciuta to'pubblica utilità deU 
le opere, le superiori- Auto* 
rita' h an n o datò ta concessio
ne t che per'ìa fine del 1949 
l'impianto funzionerà rego
larmente'. " 

JVon si esclude che possano 
funzionare. onche- gli.impian-. 
ti ' aeceisori *sut< piani stessi, i 
quali fanno: pffrtc intecronte 
della convenzióne con- il Co
mune, mentre ci' auguriamo, 
come, è detto ..nell'articolo, 
che il 'RÌfugto':Lecco ,poasa es
sere presto vficos|tuito.. •' • 

«Soriio: purv!iri .corso 'altre 
iriizioticc. dirette alla costru 
zione di -.i-iitbrtinti' ed' iilber-
ghi -che permett'erarino ::^un 
soggiorrìo;- confortevole e.'gra' 
dévoles agli sportivi che •an
cora di pUt apreggeranaio i 
Jhaffnìfieì .camipi scisiiei;; dei 
Pioni-di: Pobbiar.:,; •.:••'. 
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v igne t ta c h e c o n l e altre i l lustrerà 

"VETTE MARCHElSE E CONTI" 
libro che può essere letto anche da chi non va in 

montagna.' Autore Renaio Ceppato. 

Iniziate serenamente i l 1950 leggendo: « VETTE, 

MARCHESE E CONTI » di imminente pubblicazione, che • 

Cappero ha scritto per voi. Vignette di Dino Vecchioni, 

edizione' «Le Scarpone ». Prezzo L. 250; agli abbonati 

I..-200. Inviare. l'importo « « Lo Scarpone i», via' Plinio 70." 

Eventualmente ancheìnsieme all'importo dell'abbonainenio.-. 

ÌVa$(||a e svìlpipldel p.1: 
ili otiantasél aiinì dì tiî ^̂  

«Sul Monviso,.il. 12. agosto 
1863 H.compiva 'tin rito Xiu 
gurale. 'Salivano '. là: bella 
montagna quattro animosi 
segnati dalia nobiltà del atid' 
gue e del pensiero ed .insie
me , con loro 3i'elevava una 
fiammante • idea.'-Swl vertice 
fatidico r idetf-T'i /wlse; c o m e 
stella,' le pone-^fresche del 
pian del Re éìfupan^o alle
gre travolsero jpelptano-'V'en-
tusiasmo ed 'm^gran 'padre 
Eridano nel0SiiOur scorrer 
regale in .coìpeitp.ideile ci
me attonite .''(i^éuo- olla có-
nitto coorte détfiiìjfonii-pen
sosi che do qwell'pra'non sa
rebbero più ^iMidnto vigili 
Sco l t e^ baluarfii fL'ltalìa/ma 
Mobilissima ••jjétesfro<do«e 
o»rebbe ot)MÌo|! esercizio la 
bello -milizia di pace dell'aU 
pinismo»: ': .:.*': ' '^•'"'.'' 
I Con -questciftpbili ed au
liche: parol^;ff1^ep5e : Lamr 
pygnani desc&r,é'1r'tìaseita 
del C.A.I. EssàVs'lnserisce 
nell'eco delle. <S«stà>^3ribal-
dine e dei discorsi di Ca-vour 
ed ha tutto-• lo spirito di 
quell'epoca belja, mista di 
fierezza, di idealismo e di 
arrioi' di patria. ( . 

Allo stesso spirito s'infor
ma tutta l'azione compiuta 
dal nostro sodalizio nei suoi 
primi anni di storia, azione 
che va ricercata più tra le 
pagine di storia alpinistica 
che nei verbali"'© nei bollet
tini sociali. ,. fi -
- Nel 1860 l'alpinismo è ap

pena un fenomeno stretta
mente individuale ed estre
mamente sporadico. Ha i 
suoi moventi : innanzitutto 
nell'amore per la montagna, 
ma anche, e ben più di 
quanto non si', creda, nella 
ricerca scientifica. Al pro
gresso urgevano notizie geo
grafiche, geologiche, fisiche, 
botaniche e zoologiche di un 
mondo che scientificamente 
era ancora ignorato. 

Il sorgere del Club Alpino 
giunse perciò come una ne
cessaria conseguenza di uno 
stato di fatto già esistente: 
inequivocabilmente esisteva
no degli alpinisti, come degli 
studiosi dell'alpe, esistevano 
delle guide che verso .un cor-
jispettivo prestavano' assi
stenza alpinistièa in ' certe a-
scensioni; non idiCo che esi
stevano dei rifiigi, per quan^ 
to sia assai probabile che 
qualche singolo stambugio 
con tali funziord possa anche 
essere esistito.'! 

Occorre pertanto fissare,il 
concetto che il) Club" Alpino 
,è,;'•so t̂a^ !̂•'<:'OJ»V;•;l*!3là''•-:nftcéssità 
di ; carattere", :''ot-ganizzativò 
del già esistente gruppo' (un 
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Decalogo an ti-valanghe 
Prima che si inizi la piena i preferire la l inea mediana del 

stagione^ invernale, diamo infondo valle, 
decalogo edito a suo tempo] i) In condizioni difficili i 
dal C.A.I. per k) sciotore-alpi- pendii devono essere attra 
nìsta; sono utilissim.i consii 
dettati dall 'esperienza; 

1) Mai intraprendere escur
sioni ne l la montagna" inver
nale subito dopo una grande 
nevicata; dopo qualche gior
n o preferire i pendi i esposti 
al sole. 

2) In periodi inolto caldi, 
o molto freddi success iv i a 
periodi caldi, o ne l la prima
vera, preferire i pendi i espo
sti a nord. 

3) Preferire i pendi i fram
mezzati da rocce e,, g l i i t ine
rari alti; dove v i sono piante 
preferire la l inea sotto i l bo
sco; se la va l le è mol to ampia 
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Vieni a sciare con noi in Austria 
Ricordiamo che il 27 cor

rente avranno iniz io l e va
canze invernali in Austria 
organizzate dal C.R.E.S-E. I 
turni vanno dal 27 d icembre 
a l - 3 gennaio e dal 3 al 10 
gennaio. 11 programma, già 
pubblicato estesamente nei 
numeri precedenti, offre la 
possibilità di scegliere una lo 
calità adatta ai propri gusti 
e possibilità, ossia: 

Z O N A DELLA ZUt ìSPITZE 
. Ehrwand (m. 1000), una 
sett imana: L, 17.500 e L. 13 
mila; due settimane L. 26.000 
e L. 19.000, a seconda degli 
a lberghi . 

Vet ta della Zugspitze (me
tri 2805)- Una sett imana lire 
18.500, due L. 28.000. 

B e r w a n g (m. 1350). Due 
sett imane compreso il corso 
di sci L. 19.000. 

Per le vostre 
vacanze invernali 

al 
(Val Mar te l lo} 

del C. A. I. MILANO 
Apertura 20 dicembre con 
scuola di sci; strada a-
perta per il transito au-. 
tomobilistico per tutta la 
stagioiie invernale, fino al 
Giovaretto. 

I7iyormoztoni .presso." 
Albergo Aquila Nera -
Morter (Coldrano . Val 
Venosta). , 

ZONA lìELL'ARLBERG . 
Zurs (m. 1780). Una settima
na L. 23.500 e L 22.000; due 
L. 38.000 e L. 34.000, a secon
da degli alberghi. . 

Lech (m. 150). Una setti
mana lire 21.000 e L. 18.500, 
due L. 32.000 e L. 28.000. 

Oberlech (m. 1750). Una 
settimana L. 21.000, per due 
L. 32.000. 

St. Anton am Arlbery (me
tri 1300). Una settimana lire 
21.000, per due L. 32.00Q. 

ALPI DELL'OTZTAL . O . 
bergurgl (m. 1930). Una.set
timana L. 19.500, per due lire 
29.500. . . 

Hochsolden (m. 2070). Una 
settimana a. L. 18.500, due 
L 28.000 

Solden (m. 1400). Una set
timana L. 16.000, 2 L. 24.000. 

Kiihtai (m. 2000). Due set
timane compreso il corso di 
sci L. 19.000. 

ZONA DI INNSBRUCK . 
Igls (m. 1000) Una settimana 
h. 18.500, due'L. 28.000. 

Patscherkofel (m. 2000). U. 
na settimana L. 16.000, due 
L. 24.000. 

Seefeld (m. 1200). Una set 
timana L. 17.500, due L. 26.000. 

ALPI DI KITZBUHEL -
Kitzbilhel (m. 800). Tre cate
gorie di alberghi: una setti
mana L. 22000, L. 20.500 e 
L 17.500; per due L. 34.000. 
L. 32.000 e L. 26.000. 

Zeli am See (m. 750). Una 
settimana L, 17.000, due lire 
26.000. 

ALPI DELLO ZILLERTAL 
Hintertux (m. 1500): una setti, 
mana L. 14.500, due L. 21.000. 

Gerlos (m 1300). Una set
timana L. 14.500 e L. 13.000 

per due L. 21.000 e L. 19.000, 
a seconda della categoria. 

Ovunque riduzioni su funi
vie e sciovie. 

Nei prezzi è compreso la 
pensione completa - il traspor
to da Milano in treno - il ri
scaldamento e le tasse In 
Austria - il passapòrto col
lettivo e il visto. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso: 
MILANO: C.B.E.S.E. - Uni

versità Bocconi via Sarfat. 
ti 23 (tei. 380.132); Biblio
teca 'F;E.S.E., Casa- dello 
studente, viale Romagna 62; 
« Lo Scarpone » Recapito 
presso Neg. Colombo, via 
Meravigli 14 (tei. 17.684). 

PADOVA: C.R.U.E. - Palazzo 
• del Bò (tei. 20.400). '. 

GENOVA: C.R.E.S.E. - <pres 
So F.I-E.), via D'Annunzio 
2-84 (tei. 54.174). 

PAVIA: C.R.E.S.E. - Casa dèl
io, .Studente (tei. 21.81). 

FERRARA:' C.R-E.S.E., presso 
Università. . 

FIRENZE: CJt.E.S.E. - Piazza 
S. Frediano 1. . 

e presso 
S.U.C.A.I. Milano, via Silvio 

Pellico 6. 
C.A.I. Cremona, Galleria XXV 

Aprile 2. .. 
Soc. Escurs. Ossòlani - Do

modossola, via P. Ferraris 2-
Ass. Giosuè Carducci . Como, 

viale Cavallotti 7 (tèi. 26.65). 
e in collaborazione con Agen

zia «ATLAS», viaggi e tu-
^ rismo. . Milano,-corso Bue

nos Aires 6 (tei. 203.450). 
Agenzia «AVITRAS>, viaggi 

- Parma, corso Repubblica 
18 (tei. 39.84). - - K 

versati non a gruppi, ma iso
latamente e cioè in condizioni 
di sicurezza. 

5) In zone facili a valanghe 
tenersi distanziati di a lmeno 
cento metri . 

6) Ognuno s i l eghi u n cor
dino rosso di m. 30 da trasci
nare sul la neve. 

7) Evi tare i salti su n e v e 
abbondante,' su croste ghiac
ciate ripide, su ghiacciai con 
crepacci nascosti, su coni di 
valanga o su laghi e conche 
mascherate ' di neve . 

8) P r i m a di attraversare un 
canalone difficile sganciarsi 
quanto è possibile onde essere 
pronti a liberarsi di tutto in 
caso che la valanga si formi e 
travolga. 

9) T r a v o l t i dalla valanga l i 
berarsi degl i impediment i e 
procurare di r imanere a gal
la con movimento di braccia. 

10) In ogni caso molta ca l 
ma ed estrema prudenza. 

In caso di valanga, i su
perstiti .0 gH accorsi devono 
seguire le norme seguenti: 

Appena la valanga si è for
mata'è-consigliabile attende
re qualche- istante prima di 
accedervi ed osservare atten
tamente se nessun segno e 
nessun oggetto emergente dal
la neve possa dare qualche 
indicazione sicura sulla posi
zione dell'infortunio; cercare 
il cordino rosso, se il vostro 
compagno ne aveva fatto uso 
e non tirarlo troppo 
; Eseguire un lavoro metodi

co ordinato e dividersi i com
piti, fare una,serie di sondag
gi, cauti ed accurati; queste 
ricerche varino fatte per varie 
ore; ad esito negativo scen
dere al posto di soccorso più 
vicino e chièdere squadre di 
soccorso: questa affiderà i 
sondaggi a squadre di tre o 
quattro componenti. 

Se l'esito continuerà ad es
sere negativo sarà necessario 
lo scavo di'una serie di fosse 
profonde . quanto è alto- lo 
spessore della valanga, .in sen
so perpendicolare al suo cor
so ed a intervalli di 12.metri-
questi sondaggi devono essere 
comniuti con la massima' e-
hergia. 
iiitiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiii'nHHiiiiHiiiiiiiiiiiHii 

SCIATORI! Non conoscete 
ancora l'Alpe di S. SISTO in 
Valle Spluga? Visitatela: sa
rete entusiasti. Accesso da 
Campodolcino (Sondrio) in 
ioriè : 1.30. Per- informazioni 
rivòlgersi a Schiavi, via For
ze ! Armate 8, Milano (ore 
12.30-13,30; 19.30-23). -

Le varie attività 
di Edoardo Colombo 

Il nostro < e p i o m b i n o , — 
che tanti ormai conoscono per 
essere passati dal suo negozio 
di v ia Meravigli o v e è il R e 
capito centrale de Lo Scarpo
ne — ha un'attività véramen. 
te instancabile. E bisogna n o 
tare che se per guadagnarsi la 
minestra (come 'lui dice) , eg l i 
continua tuttora"; l'attività pa 
terna nel ramo calzature, la 
sua 'vocaz ione sarebbe ben a l 
tra: è la penna i c h e l o attira, 
come ne fa f e d e i l suo ormai 
esaurito l ibro ' Volichi , n e i 
quale sono descritt i ' i suoi 
v iaggi c ic lo-a lpinis t ic i attra. 
verso i coUi di • tutta Italia; 
sono gli innumerevol i artico
li e scritti vari pubbl icat i su l 
nostro giornale ' e i n r iv is te 
d'alpinismo... Tutto questo ne i 
ritagli di tempo - sempre più 
ridotti lasciatigli' dalla quo. 
tidiana sposa cori l'intera fa
migl ia sulla N o r d fra Milano 
e Abbiate Guazzone, ove ha 
la sua casetta. Abbiamo det
to tempo fa c h e s i era dato 
saltuariamente ' a n c h e alle 
scene come i i lodrammatico; 
non gli manca nemmeno, 
quando capita l'iOccasione, un 
discreto estro oratorio. Que
sto per non dire de l le sue doti 
di sciatore, di alpinista e di 
ciclo-alpinista c h e ormai sono 
note ne l suo ambiente . 

Ma lin ultiinib ^ incarico, é 
questo di carattere perma
nente. Si agg iupge ora alla 
sua aspirazione .verso .un'atti
vità p iù intel lettuale: egli i n 
fanti è diventato corrispon
dente da Abbiate Guazzone 
del quotidiano La Prealpina 
di Varese, nonché collabora
tore del set t imanale locale 
Luce, che ospita i n ogni n u 
mero suoi scritti tratti dalla 
v i ta di Abbiate;^ p i ù recente
m e n t e ancora abbiamo v i s to 
sue corrispondènze anche sul -
l'Italio di Milarlo. Congratu
lazioni e ad ma}ora. , 
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COSlIXUZIONE> SCI CLUB 
CAMPELLI — Per iniziativa 
dello Sci Club Barzio e di al
cuni appassionati della-zòna, si 
è costituito lo Scli Club Campel-
li (presidente 'Vittorio Arrigoni 
Marocco, vicepresidenti Giovan
ni Sbandella e Piero Fomasari) 
allo scopo di riunire le forze 
sciistiche in previsione del pros
simo funzionamento delle seg
giovie di Barzio l e dei . futuri 
^viluppi dà esse derivanti. L'ini
ziativa permetterà; a'Barzio, Cre-
meno, Cassina V^sassina, Mog
gio. Maggio e CoHeenedo di riu
nire le loro energie sportive. 
_ _ - ^i^ . 

tempo esiguo,. ora infìnita-
ihente ^ maggiore) di coloro 
che s i ' interessavano edoni-
st lcamoite o seientiilcamen-
te alla montagna'., 
. Non possiamo negare che 
nei suoi 86 anni di vita ciò 
non abbia fatto .Imnodo en
comiabile. Partendo d a - u n 
quoziente zero.!oggi i l GJ\J. 
possiede 553 rifugi" collegati 
da discreti, saitieri^:; con cuna 
proporzione rifugi^sòd ; che 
è tra, l e più. alte,: se. nopIla 
massimsurispetto ai Club Ài-
pini dì' altre nazioni;, circa 
gli s^udliScientifici e l'appogr 
gip dàio; ad' Iniziative ,cul
turali'édvartlstiche, è da dire 
che quanto.stava al Club Al
pino di. fare, è stato fatto 
s'empre.-con sufficiente tem
pestività ed oculatézza. . 

La causa, dell'alpinismo. é 
stata', sempre servita dal 
Club Alpino anche con-una 
costante opera •che""deflnlrei 
di proselitismo alla ttionta-
gna, piuttosto che di propa
ganda alpinistica, termine 
quest'ultimo che tivelerebbe 
interessi in realtà' irrilevan
ti. (E' infatti indifferente al
la volontà: sociale •che'si-co
nosca la montagna, > come 
conoscenza fine, a- sé stèssa, 
o le gesta deglii alpinisti, 
mentre per ovVii nioti'vi di 
etica sociale non è indiffe
rente che il maggior nume
ro di individui salga l e 
montagne ed in esse si rni-
gliori nel corpo-e nello spi
rito. La fattispecie è la stes
sa, ma ben diverso è il mo
do in cui va' assunta nei due 
casi). 

Grazie a quest'assidua p-
pera di proselitismo e so
prattutto alle tendenze por
tate dai tempi nuovi, il 
C.A.I. comprende oggi quasi 
centomila soci. -

Mi si permetta un breve 
esame" su uno dei principali 
mezzi di cui il nostro soda
lizio si è servito- per trarre 
proseliti dalla massa. Allu
do alle manifestazioni col
lettive. Certuni le deplorano 
in quanto assumono che 
l'eccessivo collettivismo o-
stacola quel salutare isola
mento e quella benefica in-
fl-ospezione che tanto valgo
no a purificare l'animo di chi 
sale in montagna. 

Questa forma popolare di 
proselitismo si realizzò in 
due direzioni: verso gli s tu
denti e verso, la gran massa 
dei noli alpinisti di ogni, età 
e di ogni ceto. La parabola 
delle manifestazioni scola-
Stidiè'ebbe"il Suo (ì\ilmihe,in 
unti; splendida'-«tericiopoiii 
di un mese, svoltasi nel 
gruppo dell'Albigna ' - nel 
1910, con scopi alpinistici di 
prim'ordine'edi ricognizione 
geografica che dettero risul
tati molto soddisfacenti. E' 
indubbio che nel campò l i 
mitato 'dei fanciulli detto 
collettivismo non, può ope
rare: che positivamente. Esso 
infatti è una magnifica scuo
la di abitudine alla fatica, 
all'abnegazione .ed alla ,soli
darietà; e poco iinpofta che 
esso ostacoli dei benefici 
quali-l'isolamento, la, medi
tazione ecc., quando i fan
ciulli non hanno affatto bi
sogno di essi. 

Non mi pare invece che 
tali fini « educativi » — data 
la scarsa possibilità di essere 
consegui t i—valgano a giu
stificare l e analoghe mani
festazioni collettive organiz
zate dal 1911 al 1913 tra 
coloro che avevano già supe
rato i verdi anni della gio
vinezza. (Si ricordino le ca
rovane-treno di Mario Tede
schi, ccmdotte dapprima sot
to il nome del Club Alpino 
e poi sotto quello del Tou-
ring Club). E ciò non-per
chè a costoro- faccia male 
l'aria dei ghiacciai... in co
tanta compagnia (1), quanto 
perchè le reali possibilità di 
portare alla montagna dei 
devoti proseliti durante una 
di quelle tipiche « spedizioni 
dei mille » — come venivano 
chiamate — sono troppo re
lative rispetto invece al dan
no morale 'che i non convin
ti , gli innumerevoli gìtaioli 
di quell'unica occasione, pos. 
sono recare alla causa del 
l'alpinismo. 

• Occorre, volenti e nolenti, 
riconoscere tutti una, asso
luta evidenza; l'alpinismo, 
per esigenze avvertite di fat
to, seppur discusse da cer-
tuno -a tavolino, è necessa
riamente ; isolamento dalla 
massa ed . individualismo 
Ndl'eSplicazione, non. unica 
certo, ma la migliore dell'al
pinismo, e cioè nell'ascensio
ne, si giunge ad avere un 
cosi forte senso individuale, 
che per certuni la scalata 
accompagna ad un continuo 
monologo introspettivo. Ba
sta d'altronde vedere quanto 
Sspesso sia ; precisamente il 
desiderio di isolarsi che 
spinge gli uomini alla mon
tagna; scienza, filosofia, rer 
ligione, letteratura ce lo in
segnano- * 1 : 

Vi:-, immaginate di trovar-!-
vi con,mille, dico mille, per
sone in vetta alla Marmola-^ 

ta organizzazione simile ma
nifestazione « kolossal > è 
possibilissima. ...Io vi trovai 
una volta quasi quaranta 
persone e m'è bastato per 
immaginare con senso di 
vero orrore l'effetto di 1000 
voci in quei « templi di si
lènzio ove l'uomo, adoran(3o, 
ascolta Iddio»; a prescinde
re da altre intuibili e più 
sgradevoli manifestazioni.' ], 

.Io credo che alméno lassù, 
stille fc-vette,'; valga l'opposto 
«slogan» dell'abate Henry 
c h e . « i n tre*in montagna si 
è già troppi»! La montagna 
ci elargisce i suoi benefici 
migliori quando siamo soli. 
Essa ci fa rientrare in noi 
stessi e ci fa avvertire quel 
senso di possedersi che tan
to più facilménte perdiamo 
quanto più siamo costretti 
ad .essere con gli altri, a ri-
.tornare nel «rumore ideila 
grande-'.commedia».".' : " 

Un tanto è detto in referi-
mènto alle manifestazioni or
ganizzate in passato dal C. 
A.I. per la., massa popolare 
non alpinista. Da ciò non si 
tragga la facile illazione ad 
un preteso isolamento'• di 
C(>sidetti puristi rispetto al
la falange dei reprobi. Non si 
confonda il criterio lodevo-
lissimo di « Alpi al popolo » 
con il modo con cui si è vo
luto realizzarlo. Le Alpi al 
popolo, si, ma "attraverso fa
cilitazioni statutarie e s o . 
stanziali ai neofiti che con 
puro amore si awic inaho ai 
monti; senza virregimentaré 
su frèni dopolavoristici 1 
«mil le» non soci, mossi a l 
la gita domenicale, V magari 
da ^vanità, emulazione o da 
altri moventi :tutt'altro che 
alpinisticii. L'alpinismo popò-; 
lare non esiste. Dice Maz
zetti che « è popolare in 
quanto rappresenta, agli oc
chi dell'uomo comune, una 
s(}rprendente manifestazione 
sportiva. Ma in tal senso non 
è più alpinismo». 

Dott. Giorgia Bevilacqua 
(contìnua ai prossimo numero) 

SeiùlóUta 

l/i CAUMÌA 

Campi di neve meravieliosi'nelle Valli di 
Gressoney, Aya^, Valtournanchei Breull 

.(Cervinia), Gr. S. Bernardo, Cormayeur, 
.^ La Thuile, Cogne, Champorcher e "nella 

" Conca di Pila (Aosta); le più ardite funivia 
'-. ' .sciovie e seggiovie; gare sciistiche d'im-

' portanza 's internazionale; manifestazioni 
varie nella rinomata - stazione turistica di 
Saint Vincent; alberghi di ogni categorìa; 
scuole 'di sci; rapidi servìzi ferroviari e 
di autopullmann . con Torino e Milano; 
autocorriere con le vallate laterali; sta-

, ' glene Invernale dicembre-aprile. 

VFTICIO REGIONALE PER IL TURISMO . AOSTA 

SOLE . NEVE - SCI . «OLE . NEVX . SCI . S O L E ' . KEVB 

CONDlZIOm DI NEVE 
• - ECCEZIONALI: METRI ti 

IL GIUIIDE ALBEHGI) CERUIIIII) 
BREUIL - CEliUllllA 

C A O S T A ) 

Riapre H 20 Dicembre 1949 
Nuova pista di 

2 Slajr . Làft PaTTINAGGIO 
Per informazioni telefon. a Milano al 17.641 

SOLE - NEVE . SCI - SOLE . NEt^B . SCI . SOLE . NEVB. 

(1) Nel 1911 si eBbè l'escursione 
al ghiacciaio dell'Albignà, Passo 
Zocca e Monte Castello; nel 1912 
la «spedizione dei mille» e quella 
«dal Cervino al Rosa», nel 1913, 
7S6 « escursionisti attraverso 11 
Cadore». . 
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VACANZE INVERNALI 
dei Touriog Club ItaiìaDo 

Per la. s tag ione invernale il 
Toùrjng Club Italiano : orga
nizzai turni I; di 'vacanze iridivi-
duali e col let t ive i n nume
rose local ità. - ; 

Le sedi d i Vacanze indic i -
duali sono state scelte fra al
cune , de l l e p iù note , località 
di interesse turistico e. preci
samente: . I n ' montagna: La 
Villa, Colf osco, S. Vigi l io , Ma. 
donna di Campiglio, Pocol, 
Ortisei, P a s s o Eol le , - Passo 
Campolongo, Canàzei, , Sauze 
d'OulXj Al top iano di.'Vezzena, 
S. Candido, Dobbiaco, Limone 
Piemonte , Presolana; al mare: 
Bordighera. S. Margherita e 
Taormina. -

Queste vacanze individuali 
sono organizzate dalla Cassa 
Viaggi e V a c a n z e ' del T.C.I. e 
si svolgono i n . turni settima-
lali dal 24 dicembre 1949 al 
!6 febbraio 1950. I l versamen

to- delle quote di partecipa
zione si compie per mezzo dei 
tagliandi del la Cassa Viaggi e 
Vacanze. 

Particolare interesse offro
no pure l e Vacanze col lett ive, 
le quali sono caratterizzate 
dalla presenza costante di un 
Direttore di turno c h e , s i pre
occupa, o l tre che di assicurare 
il perfetto funzionamento dei 
servizi alberghieri , del la or
ganizzazione di gite, .escursio
n i , , corsi , d i sci, ecc, riservati 
ai Soci partecipanti . 

Le vacanze col lett ive inver
n a l i si svo lgono a turni set
timanali a partire dal 24 di
cembre 1949 ne i seguenti ri
nomati centri di sport invera 
nali: Mìsurina (Albergo Mi-
surina); Passo ' dell'Aprica 
(Albergo Centrale) ; Asiago 
(Albergo Exce l s ior ) ; Val For . 
mazza (Albergo Cascata del 
Toce) . i. , -' : 

Iscrizioni e programma par. 
t icolareggiato presso la Sede 
del T.C.I., corso Italia 10. Mi 
lanp. 

IGLSESOELDEN 
' V - c v ^ • '—' 

^ ^ V QfJOTE DA L 12.600 
^ / TUTTO COMPRESO VIAGGIO 

'^y AUTOPULLMANS RISCALDATI 
DELL AUTOSTRADALE 

PRENOTAZIONI" * ' * » * « " . 12-TE TEIEF. 8t 003-12.834 

TEIEF. 12 382 • 12.383 

SCIATORIi attenzione: 

7 giorni in Austria 
Lire 9800 

ottimo .vitto, 'albergo,-. ferrovia;j:gosti-jì'iservati)rcomp.re§i_. 

'' In .Mbergo df I* Categoria L . 1 1 . 8 0 0 

Turni di Natale - Capodanno - Epifania. 

Passaporto collettivo,. 

A. V. E. V. ^ ' ° ' ^ ° " ' " ' 20 (già via C. Alberto) 
' ' ' ' Telefono 800-777 - 88-273 - Milano 

Ail)eii]iiiaiialiaiC.i.l.iliÌio 
Alpe Veglia: Alb. M. Leone. 
Sellano: Alb. all'Orrido, sconto 

10 per cento. 
Milano: Gr. Albergo Milano. 
Passo Stelvio: . Albergo Passo 

Stelvio. 
S. Martino Castrozza: Albergo 

Cimone sconto 5 per cento 
Solda: Gr. Albergo Solda sconto 

5 per cento. 

n Premio ^ 
Trentino-Alto Adige 
Per iniziativa delia II Rasse

gna internazionale della stampa 
di Trento, è stato Istituito un 
Premio Trentino-Alto Adige, ri
servato ai.giornalisti e pubblici
sti italiani e stranieri, che preve
de un premio di duecentomila 
lire ed uno di centomila lire per 
gli italiani e altrettanto per gli 
stranieri. Tali premi verranno as
segnati all'autore del miglior ar
ticolo o serie di articoli iuustran-
tl nei suoi vari aspetti la regione 
del l'rentino e dell'Alto Adige. 
Le pubblicazioni dovranno - per
venire in triplice copia racco
mandata alla Giuria, presso' la 
Giunta regionale Trentino-Alto 

j m Ti_ . . , 1 Adige, piazza Dante, Trento, en-
da? , ,Eppure con una perfe t^ ' tro ii 3i corrente" « " « ' • f" 

PLAN DI VAL GARDENA 
ACCANTONAMENTO SCIISTCO 
organizzato dalla Sezione di Roma 

Il più rìdente soggiorno per gli appassionati 
dello sci - Turni settimanali dal 18 dicembre 
al 28 febbraio 1950 presso l'Albergo Alpino. 

Quota L. 10.500 per turno 
Informazioni e d iscrizioni p r e s s o la S e z i o n e C.A.I. 
d i Roma, v i a G r e g o r i a n a 34. 

Trascorrete l e vostre vacanze al nuovo ' modernissimo 

R I F U G I O D E LA S E L V A 
m. 1650 sopra Trento 

sui migliori campi di sci del Trentino — Sciovie slittovie 
Pensione compi.; a4/13.10/l L. 1600; :/12.23/J2 e 11/1-31/3 l . 1400 

SCONTI PER COMITIVE 

SCiATORiF„ 
A COURMAYEUR fValle d'Aostal:. 
Stazione invernale più attrezzata per gli sport inver
nali: slittovie - sciovie - olpivie - funivie. — 'Ogni 
sabato e pie-festivo partenze alle ore 14,30 e 16. 
Ritorno serale iestivo. e 

Coincidenze per tutte le,Vallale lalMoH: 
GRESSONET .COGNE , ^ •' • 
CH^MPOLUC ** LA THUILE 
CERVINIA VALGRISANCHE 
PEROULAZ VALPELLINE 

Corse ai vicini campi di neve 
Ogni d o m e n i c a • iMt lvo - c o n rientro In g iornata 

Local i tà servi te d o : ' 

AUTOTURISTICAFUSETTI 
v i a Vlitor Pisani, 38 - tei. 66.550 

632.432 

RESINEUJ 
MOTTARONE 
FOPPOLO 
MAGGIO BAB2IO 
OLTRE IL COLLE, STAZIONA CESTBALB 632.572 

NOLEGGIO PUfcliMAN PER OGNI LOCALITÀ' SCIISTICA 

Comblnailonl olfoeighiere yantagglota' pei 'gruppi 

Sconto M 10 % sui percorri ai Soci del C.AJ. 

Rìvolgoxrt cdla S e g i e t e i l a C.AX o a l a s . XJificio V i a g g i 

AUTOTURISTICA FUSETTI 

M ( ) l | D l | ( Ì l | | BREVETTATI 
p-Sci " Montdgrià|Ròccid|C^ IROSS • , , | | |TALl ,A| | : :Mi lano|^: Corso Venezia N. 24 

|^Y|Z2.ER:A;g-' |Sè,Merkiin;deii; 
|'i< B a s I I e a'l: lLPrieulabi»ÌicsS§PI^ 
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Giovili ìiLPIKISTl 
'Alla Leschaux i francesi risero al loro arrivo » 
Seduti tutta notte per non pagare la cuccetta 

Un recente numero della 
rivista francese «Alpìnisme» 
afferma che con le recenti 
scalate compiute da un g rup 
po di giovani rocciatori lom
bardi, l'alpinismo italiano è 
tornato di nuovo nelle pr ime 
file del campo internazionale. 
Questa affermazione molto 
preziosa deve rinfrancare co
loro che notano con r incre-
s c i m e n t o l a . progressiva 
scomparsa 'de i più bei nomi 
dell'alpinismo italiano. Nomi 

'• di purissimi, appassionati 'a-
mant i dell 'alpe che sulla 
montagna finiscono sostituiti 
regolarmente d a giovapi 
squadracce di invadenti e 
vocianti-festaioli.-.—^»-, _._ . 

' M a dalla sia pur sparuta 
schiera dei giovani a r r a m 
picatori è riuscito'ancora ad 
emergere qualcuno che ha 
dedicato moltissimo del suo 
tempo libero ad una severa 
e seria preparazione in quel
la meravigliosa palestra a l 
pina che è la Grignetta. 

E' bene perciò far conosce
r e 'e descrivere brevemente 
c o m e , si 'sono svolte cer te 
ascensioni e commentarle; 
far sapere quale formidabi-

, l e energia e audacia moral i 
siano occorse. 

Se prendiamo per esempio 
«no di questi ragazzi, Andrea 
Oggioni, lo sentiamo affer
mare sconsolato che nessuno 
lo ha compreso; solo un 
grande alpinista lecchese lo 
sta indirizzando, lo incorag-

, già e lo stimola, gli ha r e -
• galato una bella piccozza e 

gli ha detto: « Non p render 
tela, la vita che fai t u ora, 
l'ho fatta io pr ima di te! ». 

Questo ragazzo come gli 
nitri suoi compagni si è for
mato in Grignetta, ha pe r 
corso tu t te le vie più diffi
cili delle sue guglie aumen
tando lentamente le sue forze 
e la sua capacità. Compiuta 
la prima ripetizione della via 
Bochin sul Secondo Torrione 
Magnaghi e dopo aver t r a c 
ciato 'una var iante diretta 
sulla via Sant'Elia della p a 
re te Est del Nibbi% lì non 
gli r imaneva più nulla da far 
re, nessuna via o cima- sco
nosciuta sulla quale, por tare 
il suo entusiasmo.. È" pensò 
allora a cime meravigliose 
emergenti da fiumane di 
ghiaccio e a dolci -pràteVìè 
jdominate da a l te ' p a r e t i - d i 
roccia. 

Usci di Grigna e con' due 
emici si recò nelle Dolomiti 
di Brenta. Con decisione e 

• sicurezza in cinquantacinque 
ore di dura lo t ta . ripeterono 
la parete S.O. del Croz del
l'Altissimo. 

Si diressero in vai Bonda-
sca e non senza peripezie 
per il ghiacciaio crepacciato 
giunsero, a l rifugio Sdora . Il 
giorno seguente attaccarono 
la N.E. del Badile e malgra
do Andrea non avesse mai 
visto il granito salì agevol
mente da capocordata. Que
sto giornale ha già descritto 
sufficientemente come si 
svolse quell'ascensione. Gio
va ri levare che l'equipaggia
mento mediocre derivante 
dalle ' loro scarse possibilità 
finanziarie unito alle furie 
scatenate degli elementi, li 
costrinsero a una lotta senza 
quar t iere contro la- monta
gna che minacciava di gher
mirli. ' 

Nel mese di agosto alcuni 
di loro si recarono nelle Do
lomiti compiendo la prima 
ripetizione della Via Vinat-
zer-Castiglioni,'«ulla Marmo 
lada; da: questa parete -gli 
alpinisti uscirono in modo 
drammatico dopo un giorno 
di- inutile lotta contro una 
colata di ghiaccio che ostfui 
va completamente un camino 
a pochi metr i dalla^ cima. 
Altri ragazzi invece Si porta 
rono nel gruppo .del Monte 

.Bianco con l'intenzione di 
compiere la pr ima ripetizio
n e italiana della via Rat t i -
Vitali sulla Guglia Nera di 
Peuterey. Salirono perciò al 

" -rifugio Gamba e d i , qu i , t en -
- tarono di portarsi al l 'at tac

co della via attraversando il 
Passo dell 'Innominata, ma 
sbagliando strada percorsero 
una cresta di granito e si 
trovarono ognuno per conto 
proprio e con pesanti fardel
li 'sulla vetta stessa, cosic
ché furono costretti a torna
re al Rifugio, e fu una for
tuna perchè il giorno appres
so cominciò a soffiare la t r a 
gica tormenta di agosto. Tor
nato il bel tempo e riusciti 
ad at t raversare i l ghiacciaio 
attaccarono là superba pa
rete che superarono in un 
giorno e mezzo di lot ta fra 
estenuanti difficoltà. 

Una sera Andrea stanco 
dell'Alguille Noire, s i-sdraiò 
sotto una pianta verso valle 
e si addormentò cullato dal 
picchiettare dell 'acqua sul 
telo che lo ricopriva. 

Intanto il soggiorno si p ro 
lungava. Mancavano , ! quat
trini per il r i torno e peggio 
ancora, per mangiare. Co
stretti a rubare delle pere, 
con queste e dei pezzi di p a 
ne' vecchio si sfamarono a 
sufficienza p e r ' condurre a 
termine l 'ult ima grande im
presa progettata e cioè la r i 
petizione italiana dello spe
rone 'Walcher sulle Grandes 
Jorasses. 

Il giorno che giunsero alla 
Leschaux i francesi che ' si 
trovavano nel Rifugio,' sapu
to delle loro intenzioni, si 
misero a r idere di gusto, t an 
to più che i nuovi arrivati 
assomigliavano moltissimo a 
dei contrabbandieri. > 

Attesero seduti il momento 
di partire, per non pagare il 
prezzo della cuccetta e di 
buon mattino si portavano 
all'attacco del formidabile 
sperone. Soffiava un vento 
molto gelido e le dita di An
drea consumate anche dalla 
precedente ascensione, si 
spaccarono quasi subito, co
sì che segnava di. sangue 
ogni appiglio c h e , doveva 
afferrare. Già molto in alto 
e piuttosto affamati si deci
sero al pr imo bivacco. '' 

Erano in posizione molto 
precaria e il freddo aumen
tava continuamente: Uno di 
loro- era sfornito di passa
montagna, non essendo r iu
scito, ad ottenerlo in prestito 
e dovette Infilarsi in testa il 
sacchetto ' del pane dopo a -
vervi praticato due buchi pen 
gli, occhi. Alle 13 delì'indo4 
mani erario in cima. vitto.-
riosi.';:.••;•,,„ 

Ottenuti poi alcuni sog
giorni , gratuiti per riposare 
al rifugio Brentei, su indi 
cazione di Detassis aprirono 
una via" nuova di sesto gra
do sulla Cima dì Campiglio 
che dedicarono in onore del 
«Cinquantenario C. A. I. 
Monza». 

Questi bravi ragazzi Emi
lio. Sarre, Andrea, losve; 
Walter e altri fanno ben fi
gurare tut t i i giovani alpi
nisti italiani e dimostrano 
che in essi la passione per 
l'alpe è grandemente sentita. 

Dirò che noi ,giovani nella 
nostra piccola, schiera sap
piamo imparare sufficiente
mente dagli anziani e dai 
grandi Maestri scomparsi che 
son'o stati; i padr i spirituali 
dell'alpinismo. ' E sia quelli 
di. noi giovani che si dedi 
cano a conoscere' la- mónta 
gna .pe r i suoi versant i più 
facili che coloi^) che riescono 
a percorrerne i f ianchi ' più 
panifosi e. levigati, tut t i in^ 
sieme stiamo a dimostrare, 
malgrado siamo in pochi,-che 
non lasceremo mai cadere la 
bèlla bandiera . della fede 
nelle, altezze •« nel G.A.I. 
nelle .mani dei; turisti , degli 
invernali e , dei cremaglie-
risti. •; -;, \ - V ;. .'• • 

Ma se l'alpinismo è neces
sariamente prerogativa di 
pochi come sempre sarà, per 
chè il malaugurato giorno 
che le folle occupassero le 
cime sarebbe la sua fine, e 
se questi pochi aristocratici 
dell'alpe provengono in pari 
misura da tut te le. cla'ssi so
ciali, allora è giusto che i pììi 

ricchi e fortunati incoraggi
no e aiutino i compagni di, 
fede più poveri. " 

•Le belle ascensioni qui de
scritte, t ra le più r a r e e dif
ficili delle Alpi, condotte a 
termine in una sola stagione 
da ragazzi giovanissimi, di
cono che ci troViamo di fron
te ad alpinisti bravissimi dal 
morale molto saldo e con 
prospettive e possibilità mol
to jEuori» del comune. 

E' ora il Club Alpino che 
deve saperli indirizzare 
giustamente e a buon fine 
curandone la preparazione 
tecnica e spirituale, e questo 
credo sia sempre stato uno 
dei precipui compiti del 
CA.I . 

STEFANO ARDITO 
C.A.I. Milano 

60 secoli a convegno 
in via Zebedia a Milaiiò 

Mostra fotografica-della, «Tecnomasio» di Milano 

La Escursionisti Milanesi 
(Sezione del CA. I . ) ha sem
pre avuto uno speciale r i
guardo pei suoi . vecchi •. 
Sentimento sommamente lo
devole, che denota una sag
gezza • rara ai nostri tempi; 
però, intendiamoci, sono vec
chi per antico pelo, per il 
ragguardevole numero di an
ni, ma non di spirito e di fi
sico. Tanto è vero che annual
mente vengono convocati in 
un < collaudo anz ian i , dive
nuto tradizionale, consistente 
in una marcia in montagna di 
parecchie ore e cori notevoli 
dislivelli, al termine della 
quale viene premiato quello, 
fra i partecipanti, che ha la 
maggior età. In genere hanno 
una vigoria che desta invi
dia; non per nulla hanno fatto 
i € cammell i . per tutta la vita 
su mulattiere e sentieri, nel 
l'aria tonificante delle altitu
dini più elevate. 

Altra istituzione: U Senato 
semino, accolta non ufficiale 
dei, più anziani legati da par
ticolare amicizia. Poi, se guar. 
diamo alla composizione del 
Consiglio direttivo, vediamo 
che buona parte di esso è for-
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I CAPELLI ERANO BIANCHÌ 
MA LA PERSOISÀ ÀNCORA FORTE 
Giorni sono lungo i sentieri 

e le morene delle montagne 
camune con spavaldo ardi
mento saliva un alpinista di 
eccezionale resistenza. Accom
pagnato d,ai nipoti precedeva 
il gruppo col passo sicurcf del 
vecchio alpinista e cacciatore, 
la chioma^ candido come le 
nevi e sul cappello una stella 
alpina colta sui salti rocciosi 
dei Baitone. Quel giorno an. 
che le vette più alte stqglian-
tesi nell'azzurro purissimo ri
masero sgombre dalle solite 
nebbie, certo per ammirare 
anch'esse lo spettacolo insoli
to: quello di un alpinista che 
all'età di 87 anni e mezzo osa

va ancora salire ì loro ripidi 
fianchi. Era la dimostrazione 
di jorza e volorità - data alle 
nuoue generazioni da una 
tempra .forgiata da una vita 
regolarissima e. integra. Il 
«iVonnp»,' così tutti lo chia
mano, salirò col suo « alpen-
sfocfc . e'ii^passo regolato «et^ 
so le cime che lo avevano co
nosciuto bambino. La conca 
del Baitone che aveva assisti
to a tante sue giornate di cac
cia tra i dirupi scoscesi alla 
cerca, dei camosci, e che lo 
aveva a.ccolto nelle notti di 
luna passate all'addiaccio, lo 
vedeva ora ritornare forse 
meno aitante nel fisico, mo 
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UNA MONOGRAFIA 
turìstica della Vallassìna 

S p o r t i v i ! ! ! nel salone della 

"TAURUS,, 
8 . p. A> 

troverete attrezzi ed abbigliamento 
di classeiper TUTTI gli SPORTS 

Ai Soci del C.A.L sconto del 10% 
T A I I D I i e PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 8 
I A U K U O MILANO • TELEFONO 87.128 

Varie parti ; delle nostre val
late prealpine hanno le loro 
più p . m è h o compiute fi repu
tate ' descrizioni illustrative; 
una delle meno favorite sotto 
questo riguardo era finora la 
Vallassìna, porzione notevole 
di quel grande cuneo che si 
spinge,.' éOìne ' pt'ora di nave, 
f ra- le ' due airamaziòhi merii 
dionali del Lago di Como. • 

A colmare egregiamente 
fluesta lacuna ha provveduto 
ora Carlo Gaggiotti, portan
do nell'esecuzione del suo di
segno" (1), oltre ad un'estre-
trfa accuratezza e diligenza 
nelle ' ricerche, un amore sin
cero e sempre vivo per la 
materia che tratta, la quale 
gli è tut ta familiare anche .per 
le memorie che dei paesi de
scritti , egli conserva dall'in
fanzia.' Il Gaggiotti, nel suo 
libro, ha saputo raccogliere 
entro i limiti- più brevi una 
quantità straordinaria d'in
formazioni, interessanti là 
zona, a cui non manca mai il 
carattere della genuinità e 
della serietà, essendo esse per 
la parte storica frutto di mi
nuziose indagini sulle fonti, 
e per il folclore q gli stessi 
aneddoti inseriti, spesso .con 
note di fresca arguzia, prove
nienti anche dalla «viva voce 
dei val l igiani . . Non una l i 
nea vi è tirata giù come vien 
viene: ogni curiosità è soddi
sfatta con impegno di studio
so; ma dalla biblioteca e dal
la consultazione delle crona
che il Gaggiotti sa uscire con 
volto aperto ed ilare dell'uo
mo intelligente e cordiale che 
conduce, per ogni via, a visi 
tare le terre a. lui care e che 
egli conosce così a fondo, la 
gente che gli arriva. 

H libro di cui parliamo, di 
alto interesse turistico, è de
dicato al noto geografo prof, 
Giuseppe Nangeroni. 

La materia vi è distribuita 
secondo un ordine precìso, cui 
serve anche un utile indice 
toponomastico, dove sono spie
gati molti nomi con la coo
perazione del prof. Dante O-
livieri. Precede una parte ge
nerale che contiene, fra l'aU 
tro, interessanti pagine di 
storia, con notizie molto cu
riose, per esémpio-sugli anti
chi Statuti-medievali di quei 
paesi e su di un processo se
guito a Limonta, nel 1623, as
sai simile alla vicenda narra
ta nei-Promessi Sposi. Ci sono 
anche notevoli pagine di ma
teria folclorìstica, quasi tutta 
originale. ' Segue una parte 
speciale dove sonò passati in 
rassegna' ' tut t i i paesi della 
valle. Vi si contengono le in
formazioni più varie, utili ad 
ogni qualità di turisti;, né 
mancano importanti notizie 
relative agli uomini ed alle 
opere celebri di ciascun pae
se. E per. le ascensioni vedia
mo sfilare nomi cari ad ogni 
turista e sciatore lombardo: i 
Corni di Ganzo con le varie 
vìe < d'accesso, il panOramipo 
S. Primo, il Palanzone%e la 
grotta Guglielmo, il Pian del 

Tivano e il Piano Rancio coi 
loro vellutati tappeti, la con
ca di Caglio, prediletta • dal 
Segantini, la suggestiva 'Val-
brona, la Madonna del Ghi-
sallo. 
• , • ' ; - • . - . : - . . . ; , D . O . .' 

(Xì Mx>nti, Paesi e, Storie dello 
Vallossfna (Alta Valle dèi 'Lai 
bro) ' - Milano, 1949 - Ed. AiP.E. 
-Ufficio Editoriale Librarlo, via 
Lomanaco 3 e presso l'Autore, 
via Scarlatti 7,'Milano - L. 500, 
con una grande carta topografi
ca dell'Alta Brianza al 29.000 del-
ri .CM. di Firenze. 

identico nello spirito. Quelle 
montagne ^disgregantesi anno 
per anno sotto l'azione del 
tempo e delle tempeste, ammi
ravano invece il loro amico 
conquistatore per nulla segna
to dal peso degli anni. 

1 capelli erano bianchi, ma 
la persona 'ancora ^ forte, il 
passo sicuro che gli permet
teva di--essere sempre nelle 
primissime.pósizkmi del grup
po. « Attenti a dove mettete il 
pìede\'raccomandava ai gio
vani, preoccupato che cadendo 
si rompessero una gamba, ri
tenendosi < egli quasi immurie 
da simili pericoli. Pernottato 
il primo giorno il ,Rif- Tono-
lini (m. 2467 jj al mattino suc
cessivo si- è al Passo Prerrios-
sone (m. 2925) sopra le more
ne della conca del Baitone. Dal 
valico si vede imponente l'A-
damellO''con" la sua parete 
Nord 'e lontano il Rif. Gari
baldi, (m. 2541) mèta della se
conda, giornata. Per un tratto 
assai ripido sy/perato brillan
temente, dal' « Nonno > sempre 
prodigo di cohsigli nei passag
gi più delicati, si scende per 
la morena sottostante al Pan
tano d'Avio,^dove gli operai 
addetti ai lavori della Edison 
fonno coronalìntomo all'inso-
l i toalpinisi tal _ , 
: Nel Ipornèfiggiò'àncoraymo-
féne%n&"d&'^^nya,nùUno ' assai 
ripido che 'viene > superoto di 
volata -^ è là parola giusta — 
dal nostro scalatore. Prima ài 
scendere „{. nipoti chiedono: 
< Ti ' senti, -nomio, di. farlo? >. 
Uno sguardo, poi: tAh l'è bel! 

L'è bel! Se l'hanno fatto gli 
altri posso ben farlo anch'io >, 
e giù fino in fondo. Quindi 
per un tratto di ghiacciaio si 
giunge al Rif. Garibaldi, dove 
gli alpinisti in sosta non cre
dono ai propri occhi, e solo si 
convincorio qunndo leggono 
sulla carta di identità l'anno 
di nascita: 1862. La prova 
quindi è superata' brillante
mente. La mèta che si era pre
fissa a E dolo è stata raggiun
ta sen^a. difficoltà. Dal .registro 
del Rifugio non risulta che al
tri sia giunto a quella età 
fin lassù. E sette anni fa, 
a_ 80, lo stesso aveva • rag
giunto in un sol giorno da 

mata italiana in Russia, che si 
può brevemente riassumere 
nei combattimenti difensivi 
sul Don e la tremenda ritirata 
attraverso la devastazione spa
ventosa della steppa, sono fat
ti che nessun italiano deve i-
gnorarèv " 

Il libretto, -.-del»-iQuattrino, 
semplice niella forma, senza 
alcun icòsfruttò retorico, senza 
gingillar di parole, t rat ta con 
somma evidènza e con tragica 
descrizione della realtà, gli e-
roismi del I Battaglione Com-
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Di compone io ne sento suo-
nore un sacco. Buone e catti
l e . Alludora quelle che suo
nano :per Lo Scarpone. Di 
quelle buone è inutile parlar
ne. Ascoltiamo le altre. 

Vorrei, se è lecito, lanciare 
un appello ai lettori perchè 
questi si rendessero partecipi 
alla vita del giornale e, dato 
che per lo più si tratta di ab
bonati, contribuissero fattiva
mente al miglioramento del 
giornale, nel lóro stesso inte
resse. Vedremo poi come. 
,.:P&?o' sopra ho parlato di 
campàmt Mttive. Se si consi
dera che \%($i italiani per indo
le siamo critici e sempre 
prónti a mugugnare, è com
patibile che critiche si levino 
nei confronti di quésto foglio. 
Si tratta di bisbigli, di frasi 
dette a metà, di. critiche, in
sommo, negative. C'è chi dice 
ad esempio che le relazioni 
tecniche spno barbose (e su 
quésto, pùnto sono d'accordo 
anch'io), senza suggerire co
sa sarebbe opportuno pubbli
care ol loro posto. Altri defi
nisce ,mattoni », i servizi su 
congressi, convegni, ecc. Sen 
za ditùngarci possiarno dire 
che "c'è chi non è pienamente 
soddisfatto- del giornale. È 
questo sarebbe logico, dato 
che Lo Scarpone V-On pretende 
di essere un grande periodico, 
ma sa di essere un giornale di 
categoria e di disporre di ma
teriale direi ridotto; è logico 
inoltre poiché è materialmen
te impossibile stampare e ven
dere un giornale che • soddisfi 
pienamente tutte le categorie 
di lettori. ''':•' 

Siccome si: tratta di un fo
glio che da un certo punto di 
vista dobbiamo sentire nostro; 
dobbiamo far sì che questa di
venti maggiormente rispon
dente allo- scopo, sia pili dif
fuso e, se lecito, possa aducare 
chi va in -niontagna « senzo 
sapere 'perchè:^ (ricordandosi 
che suo scopo fondarhentale 
dovrebbe essere' l'educare e 
indirizzare l'olpinisto, • oltre 
che finformorlo). 

E (luesto non ìo otteniamo 
fino a che ci accontentiamo di 
dire ; che Lo . Scarpone; tvale 
un fico i e che Pasini qìia. Fa-
sinilà.- ,.;,'• . . - .. -. . •.',: 
; E' facile dire che un. pamt-

carro dondola; questo conti
nuerà- a dondolare (ammet
tendo persistente uno spinto 
ipotetica •— guardo un po' che 
esempi faccio) e dondolerà sino 
i che un tizio qualsiasi sugge
rirà che basterà un sassolino 
ben messo<per reriderlo stabi
le. Conosco''un periodico di 
categoria poco diffuso e voglio 
parlarvene. Si tratta dell'or
gano internazionale dei pom
pieri in pensione. Titolo: Eau 
et feu. Usciva: un tempo in 
veste modesta parlando esclu
sivamente di piccolissimi in
cendi e di prese d'acqua mi
nutissime; alle volte, scarseg
giando di materiale, parlava 
di normali -^fontane, volgar
mente ^ dette t^ vedove , . E i 
lettori, uecchi pompieri para
litici, spogliandolo. si addor-
nientavano su poltrone rosse. 
Finalmente; un giorno, i letto
ri si misero ch'impegno o-col
laborare V a consigliare là re
dazione, sino a che Eau et feu 
divenne uno dei più quotati 
periodici del glòbo. Se oggi ne 
sfogliate un numero sentirete 
parlare di incendi vistosissimi, 
di-fiamme alte'più di cento 
metri oltre- che di getti d'ac
quo :di: tutti i-calib'ri. Conosco 
un pompiere cosi interessato 
alla lettura,. che:-trascorre le 
sue notti su una poltrona ros 
so o rileggere un servizio, sul 
l'incendio, di troia. "^ 

Ora, io',: non pretendo che 
tutti i lettori iriviino pezzi a 
Pasini G scr5?*on'Q per indiriz
zarci agli's-pórt eauestri: ba 
sterebbe maggior buona vo
lontà ' da .parte di noi tutti, 
insomma.-Ecco conte: 

1) chi si sente di scrivere e 
ha dei dubbi sullo riuscita, lo 
faccia ugualmente tenendo 

Sciatori!! 
per gli inconvenienti del freddo 
geloni, screpolature alle mani 
e al viso, ustioni e togli usate 

l'Unguento Bértolottì 
•del Dott. E. PERABO* 

lefl|sc«.ll dolort't occelera la gwrigiene 
Trouosi: «elle -miffliori Farmacie 

presente che il pezzo con più 
è corto meno stanca e che 
l'argomento trattato deve in
teressare il maggior: numerò 
possibile di lettori: 

2) le grandi penne dei gran
di alpinisti, dovrebbero accon
tentarsi di collaborare gratui
tamente, ricordando che i let
tori de Lo Scarpone sono al
pinisti. Il che non è indiffe
rente; ' ".' 

3) chi ha delie critiche da 
fare, consigli e proposte co-, 
struttive da sottoporre, si fac
cia avanti scrivendo: spazio e 
direttore permettendo, discu
teremo critiche e proposte su 
queste colonne e qualcosa di 
buono potrà saltare fuori. Ba
sta fo buona volontà. 
_ ii'acciomoci avanti: la porta 
è aperta. Il giornale è casa 
nostra. , iVon occontentiomoci 
però di riscontrare che il pa
racarro: dondola o di'suggerire 
la descrizione delle prime col 
sistema a fumetti. Sarebbe 
meschino per un alpinista. 

CEPPARO 
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L'ERUZIONE DELL'ETMA 
e gli- alpÌDisti catanesi 

Alla ' priina notizia della 
recente e per fortuna ormai 
calmatasi eruzione del cra
tere dell 'Etna, una Commis
sione scientifica della Sezio
ne di Catania del CA. I . (for
mata dal (fott. Franzina, dal 
dott. Giuseppe. Vagliasindi e 
dal sig. -Giovanni Sichel, con 
capo guida Vincenzo Barba-
gallo dì'Nìcolosi), si e recata 
sul vulcano, r ien t rando - la 
sera de l '2 corrente e pubbl i 
cando in seguito un comuni-
ca-to contenente le osserva-
a o n i effettuate. Esso ha u n 
alto valore scientifico pe r le 
note compiute, frutto di una 
pericolosissima • escursione a t 
t raverso la ìsona "sconvolta 
dall 'eruzione. 1 coraggiosi e -
sploratorl a sono ^ i n t ì «in 
nelle vicinanze' immediate 
della bocca- erut t iva forma
tasi a l la base .del c ra tere 
centrale. 

Temù il Rifùgio della -Lob
bia Alta. I ghiacciai etemi so
no ora a pochi minuti e chissà 
con quale' voglia il « JVonno » 
vorrebbe attraversarli, e \se 
rion.. lo trattenessero quelli che 
lo'accompagnano certamente 
direbbe: « Bè, io vado oranti 
perchè vado piano, voi mi ar
riverete . . Il giorno seguente, 
pian pianino, dal Rif. Garibal
di il signor Domenico Motti-
nelli, che tutti nella valle ben 
conoscono, scendeva sempre a 
piedi fino a Temù dove pren
deva la corriera per Edolo 
sereno e tranquillo, come se la 
passeggiata l'avesse portato su 
e giù per la piazza del paese. 
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i^AceiFicfo 
di alpi ni isnl Don 
La tragica odissea " dell 'Ar- plementi del 1» Reggimento 
e t , i toli ,„„ i„ ij,„.,.i, ,.v„ o.- Alpini, il quale, appena arri

vato in terra di Kussia e pri
ma di prendere contatto con il 
proprio Reggimento, fatto se
gno a sanguinosi attacchi che 
gli causarono 1? prime gravis
sime, perdite, dovette poi. subì, 
re le estenuanti fatiche della 
lunga .lit irata, braccati dai 
partigiani, dai carri armati 
russi, decimati dal freddo e 
dalla fame, con scarso e-
quipaggiamento, sacrificandosi 
quasi al completo per dar la 
possibilità alla- lunga fiumana 
di relitti umani che da giorni 
e giorni marciava nella steppa, 
di uscire dalla sacca russa che 
li racchiudeva, stringendoli 
sempre più nella sua morsa, 
combattendo da eroi e da eroi 
immolandosi, affiancati in que
sto arduo e tremendo compito 
dalla gloriosa Divisione Tri
dentina, affinchè qualcuno dei 
molti, dei troppi lasciati in 
balìa di quelle avverse forze 
nemiche, riuscisse a svincolar
si ed a rientrare in Patria, sfi
nito e privo dì alcuna perso
nalità, con le tracce dell'or
rore dipinte negli occhi, per 
raccontare le eroiche gesta ed 
i supremi sacrifici dei nostri 
Alpini. 

L'Autore, un giovane tenen
te del Battaglione, ci narra at
traverso una serie di episodi 
tragici, giorno per giorno, gli 
spostamenti, le marce faticose, 
i dubbi e gli scoraggiamenti 
suoi e dei suoi alpini, dipin
gendoci nella cruda realtà lo 
spavento,e gli orrori di una 
guerra inumana dove i nostri 
alpini rifulsero e seppero dar 
prova della loro tenacia, del 
loro amore di patria, del loro 
attaccamento agli ideali, ren
dendosi, in questa sanguino
sissima guerra dove sì s p a s e 
ro le fiamme dei nostri miglio, 
r i Reggimenti, degni in tutto e 
per tutto delle tradizioni eroi
che dei padri. 

E' da augurarsi che questo 
libretto, dedicato alla sacra 
memoria di tutti gli alpini ca
duti, venga letto e meditato 
dagli italiani, i quali solo così 
potranno comprendere l'im
menso dolore di tut te le madri 
che attendono ancora, con la 
forza della disperazione, l'av
verarsi di un miracolo e vor
ranno ricordare, con la testi
monianza esatta di uno dei 
pochi superstiti alla immensa 
teagedia. che là ove ha brilla
to di una luce vivida il valore 
dei nostri soldati veglia per 
sempre lo Spirito insonne dei 
Caduti che ei ammonisce e ci 
indica là via da seguire nella 
faticosa, • ma sicura, rinascita 
d d nostro popolo. 

Asse to €>ftml» 

mata da gente dalla matura 
esperienza che sa temperare 
coi. suoi posati consigli l 'ar
dore dei colleghi più giovani 
ed, esuberanti. Il ceppo anti
co della S.E.M. continua rigo
glioso, si può dirlo, un po' 
fra l'assenteismo dèi giovani, 
ma anche in questo fenomeno 
c'è la caratteristica familiare 
della simpatica associazione. I 
figli lasciano fare ai padri con 
la massima fiducia e ì risultati 
confermano questo loro otti
mismo piuttosto... còmodo. 

Cosi nell'atmosfera r innova, 
trice che da qualche tempo 
vivìfica l'ambiente semino, è 
partita un'idea -che ha trovato 
subito entusiastica realizzazìo 
ne, fra la compiaciuta sorpre
sa di tutti. L'ha lanciata Fu
magalli (giovane), subito rac
colta da Danellì (anziano, ma 
come sopra) e da Castellini 
(medio evo) e il Consiglio l'ha 
fatta propria. Adunare tutti 
gli anziani e non soltanto chi 
è in regola con l'iscrizione nei 
registri sociali,- ma anche ì 
< figli prodighi , , quelli che le 
vicissitudini della vita aveva
no allontanati dalla loro 
S.E.M. E tutti hanno accolto 
l'invito con . una spontaneità 
e un entusiasmo veramente 
commoventi. Per cui dome 
nica 20 novembre, giorno fis. 
sato per il convegno, il salone 
dì vìa Zebedia, addobbato di 
festoni multicolori, ha sten
tato a contenere la gente ac 
corsa, in massima parte ca
nuta, con qualche barba più 
o 'meno candida, fra la quale 
facevano spicco le rappresen
tanti del gentil sesso (anch'es
se piuttosto anzianotte); il 
quadro era allietato dalla 
presenza dì rare ma belle 
ragazze, figlie o nipoti dei 
festeggiati. Elvezio Bozzoli, il 
Presidente, e tutti i Consi--
glierì facevano gli onori di 
casa verso ì graditissimi ospi
ti, molti dei quali non si r i 
vedevano da anni e che sono 
andati ad affollare le tavole 
apparecchiate con piatti dì ca
stagne e fiaschi di vino. (Per 
la statistica: 25 chili dì mar
roni e un numero imprecisato 
dei secondi). Effusioni recì
proche, saluti calorosi, escla 
mazioni dì meraviglia, fiorire 
di ricordi: tutto un mondo dì 
20-30 anni fa che si è ritro
vato. L'avv. Porinì e l'arch. 
Ciapparellì, cultori della sta
tistica, ci hanno comunicato 
che sommando l'età dei più 
anziani — un centinaio o poco 
più — risultavano presentì 
nella sàia ben 60 secoli... Era 
tutto il glorioso passato della 
S.E.M. che riviveva nelle per
sone dei suoi ex dirigenti, dei 
soci più attivi: da Paolo Cai-
mi, 81 anni, venuto apposita
mente dall'ospedale dove tro-
vavasi ricoverato, ad Ernesto 
Galbiati, i due fondatori del
la < Gamba bona >, da cui sor
se poi il ramo rigoglioso degli 
Escursionisti Milanesi, a De 
Micheli, decano dei semini coi 
suol 84 anni suonati, a Luigi 
Grassi, venuto da S. Colomba 
no, ad Attilio Ongetta da Ger. 
mìgnaga, al rag. Monti da Sa 
ronno, al comm. Anghileri da 
Como, a Mascardi da Varese, 
a Ginì da Cairate Olona, via 
vìa fino a Vecellio Pasini, ad 
Eugenio Fasana, a Codara, al 
la signorina Listuzzi, a Belli
ni, allo scultore Montegani, a 
Tominettì, reduce dall'Eritrea, 
a Ganzi, ad Alberto Fino, a 
Cornalba, a Giulio Colombo, 
ad Enrico Pisatì, a Ettore Ca
stelli;' ad Arnaldo Castiglioni, 

alla signorina Sala, a Cesari
na Valdini. a Paladini, a Mor-
lacchi, a Uboldi il « bel giu-
vìn ». al capom. Rampinelli, al 
sempre arzillo Viezzer, alla • 
signora Guambri, ad Andino, 
a Jone Vida, a Della Valle, a 
Valcamonica Bedeschi, a Con-
falonìerì, alla Signora Zani-
ni, a Francesco Franzosi, il 
cuciniere delle famose Marcie 
popolari, a Fontana, a Vaghi, 
a Felice Oriani, ecc., tutto un 
caleidoscopio dì nomi rievo
canti un lungo periodo di sto
ria semina. Last non leost il 
poeta milanese Corredino Ci
ma, da poco entrato nelle fila 
semine, ma immancabile agli 
appelli che spesso gli rivol
gono in onore della sua Musa. 

Bozzoli ha porto il saluto 
suo e della Società ai figlioli 
prodighi; Calmi ha ricordato 
i mancati, i caduti in monta
gna e in guerra e ha ringra
ziato gli organizzatori della 
simpatica riunione, afferman
do che « il cuore ha bisogno 
di espansione e dì pace , e su
scitando calorosi applausi. Da-
nelli ha calcato sul tono del 
convegno, con la sua oratoria 
estemporanea nella quale ab
biamo annotato frasi come 
questa: . Quando si parla al 
cuore, si trova tutta la bel
lezza della v i t a . , ed ha an
nunciato che, per mantenere 
duratura questa ripresa ' di 
contatto fra ì vecchi soci, le 
riunioni •domenicali- avranno 
carattere permanente. E al
ternando le note patètiche alle 
espressioni facete, ha ricorda
to commosso, come alcuni vec
chi soci siano attualmente r i 
coverati in pii ospizi, ed ha 
esortato gli amici a dimostrare 
il loro affetto con segni tangi
bili. Poi Nino Sala legge un 
sonetto in meneghino, seguito 
dal < numero , più attraente, 
Corradino Cima, che declama 
< I mucc de Verginia '. e un 
altro gustoso sonetto, applau-
dìtissimi. 

Un volonteroso quartetto a 
plettro anch'esso composto 
di... Matusalemmi come li ha 
scherzosamente definiti Danel
lì, fra cui il socio Ferrante 
Portaluppi, ha fornito un pia
cevole intermezzo fra un di
scorso e l'altro. 

L'appello di Danelli pei con
soci bisognosi ha avuto un'eco 
immediata: seduta stante so
no state raccolte circa 21 mila 
lire, mentre in precedenza 
Ciapparellì aveva compiuto un 
generoso gesto versando 10 
mila lire, completate con altre 
15 mila per deliberazione del 
Consiglio. E' così costituito un 
primo fondo che porterà a co
loro cui le avversità della vita 
hanno impedito una vecchiaia 
serena, insiem0»con le parole 
di affettuosa simpatia dei se
mini, il conforto sostanziale 
del loro aiuto. 

Invitato Eugenio Fasana a 
parlare, col suo dire conciso 
e suadente ha valorizzato i 
pionieri semini per la loro 
feconda attività, e Giuseppe 
Morganti, fedele simpatizzan
te, con parola alata e commo
vente ha pure illustrato la ra
pida ascesa della S.E.M. che 
per merito di tutti ì suoi bravi 
soci tanto ancora promette per 
un ben radioso avvenire. 

A lungo la riunione si è 
protratta e gli ultimi hanno 
lasciato la sala quasi a malin
cuore, tuttavia felici per le 
amicizie ritrovate nella calda 
atmosfera delle poche ore tra
scorse. 

Gaspare Pasini 

Copertili > Nette 
600.— 580,— 

_ ^ • 100,— 

—.— 300,— 
650.— 020,— 

2.O0O,— l.SOO,— 
600,— 5f.O,— 

50,— 
290,— 30o!— 

5f.O,— 
50,— 

290,— 
6 0 0 , - 580,— 
600,— 58C,— 
500,— 480,— 
320,— 300,— 
200,— ISlO,— 
«00,— 530,— 
650,— 620,— 
275,— 260,— 

1 . 8 0 0 , -
550,— 530,— 

U. QUATTRINO - Sacrincio di 
Alpini sul Don - Edit. Tajo - Pi-
nerolo. 

iiiiniiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiMiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiioiiiiiiiiMiiMiiii 

Streone per alpinisti: 
l ibri di moiii^g^iia 
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Tita Piaz: A tu per tu con te erode . 
Pedrotti e Pigarelli; Canti della montagna, 

ediz. economica 
Umberto Tavecchi: Diorio dell'alpinista 19-13 . 
Luigi Trenker: Noi delia -montagna . . . . 
Antonio Berti: Poriano i monti, rileg. . . « . 
Attilio Virigliof Jean Antoine Correi . . . . 
Don Giuseppe Bonomini: Pregare è salire . . 
Emilio Comici: Con me a scuola di sci . . . 
Enrico Silvestri :. Lo sci affomstico . . , • • 
C. I. Wolrt: I- monti'pallidi . . . . •« , 
C I . Wolil: Il regno di Fanes • . . . « 
Walter Maestri: Dove la neve cade d'està . . 
Ettore Zapparpli: Blu nord . . . . . . 
Ettore Zappatoli: Il .nlenzio ha le mani aperte , 
Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio 
Nino Lion: 80 Canti della Montagna con mvsica 
A. Pedrotti e L. Pigarelli: Canti della montagna 
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Arturo Tanesini: Le difficoltà alpinistiche, in-329 
Arturo Tanesini: Settimo grado, racconti, idee 
G. Zoppi: 9 l'Oro dell'Alpe . . . . . , 
Irmgard-Wurmbrand: Oro tra le roccie, roni . 
E. Bergman: Vita solitaria, rom , 
Cli. F. Ramuz: Paura in montagna, rom. . . 
C. Cosa: La notte dei Dnis, Tom., 2» ediz. . •, 
M. Filati: Arrampicare, 2» ediz. . . . , 
G. Mazzetti: La grande parete, 21- ediz. . 
V Hakosi: Quando le campane non suonano p'ù 
C. Basile: Gli alpini di Feltre 
E. C. Lammer; Fontana di giovinezza, iv voi. . 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, 29 voi. . 
Giuseppe ; Mazzetti : La montàpno presa in giro . 
Ubaldo Riva: Scarponat», 3» ediz. . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 3» ediz. . . 
Giulio Gallliuber: Il Gruppo del Catlnacdo • 
Serie di lo foto-vedute form. cm. 13x16 di Gorla 

«Strada degli Eroi» sul Pasubio . . . . —,— 200.-. 

Tutto quanto sopra elencato è in vendita al nostro Recapito 
di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Per spedizioni fuori Milano aggiungere le spese postali. In
viare vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70 
Milano, oppure versare sul c.c.p. N. 3-17979 («Lo Scarpone»). 

7 0 0 , - 670,— 
450,— 430,— 
ii3C/,— 600,— 
4.'30,— 430.— 
250,— 230,— 
250,— xm,— 
250,— 230,— 
300,— 230, 
200 , - - 190,— 
350,— 330,— 
2SD,— 230,— 
2 5 0 , . - 2,10.— 
200,— 190,— 
300,— 2110,— 
1 0 0 , - 90.— 
450,— 4.'"-ì0,— 
450,— 4.'?0.— 

soc— 280,— 
250,— 230,— 
200.— 190,--
200,— 190,— 

LA SCARPA 
LA TROVERETE JN.TUTT! I MIGLIORI 

NEGOZI DI ARTICOLI S P Ò f ì t m 

U*l SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIF IC IO 
W C O R N U D A . PRODUTTRICE 
ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 

, - . , ! ! . • • . - ! , ; 



LO SCARPONE 
' / 

EiOilLPiSTI 
Ciò che il Dr. Toni Gobbi 

sci'issc sul n. 20 de « Lo Scar
pone • ha avuto una notevole 
eco nell'ambiente alpinistico. 
Ben più dall'alto giungeranno 
voci e scritti in risposta, od 
a seguito, alla sua chiara e 
simpatica esposizione, sì che 
Queste righe avranno ben poca 
voce in capitolo sia per il 
loro modesto contenuto, sia 
per la fonte dalla quale sca 
turiscono. Ciò nonostante com
pio il peccato di presunzione 
convinto che l'importanza del
l'argomento che ci preoccupa 
(disgrazie e rnortj in monta
gna) giustifica la colpa. Inol
tre la questione mi riguarda 
personalmente e mi sta, dolo
rosamente al cuore: per _di: 
sgrazia in rriontagna'ho perso 
il mio più Caro amico, Ing. 
Elio Dusso. 

Nei primi giorni di giugno 
del corrente anno partecipai 
al Corso per Istruttori nazip-
nali di arramplcamento su 
roccia al Passo Sella. Sotto la 
direzione dell'ottimo ' Piero 
Mazzorana (Guida alpina a 
Misurina), trenta allievi quo
tidianamente e, per calcare le 
tinte direi, continuamente si 
sentirono ripetere in mille 
modi tutti i canoni e noi'me 
che regolano l'esplicazione 
dell'alpinismo. Si può dire 
che, tecnica a parte, il Còrso 
di cui sopra possa compen
diarsi in queste parole: amo
re alla montagna, prudenza, 
esperienza. E' tacito "che la 
applicazione della prudenza 
compendia ed esige la cono
scenza tecnica, l'allenamento, 
la preparazione fisica e spiri
tuale, l'equipaggiamento, la 
conoscenza degli itinerari, la 
scelta dei compagni, ecc. ecc. 

Io sono tutt'altro che un al
pinista provetto; credo di co
noscere la mia levatura che 
ritengo modestissima; l'espe
rienza di quasi dieci anni di 
alpinismo (quindi pòco); sono 
genovese e non ho molti mez
zi a mia disposizione per scor
razzar^ la catena delle Alpi 
e debbo accontentarmi di de
dicare alla m.ontagna le feste 
comandante e le ferie: ma ri
tengo di aveie ben chiaro in 
testa (e non solo teoricamen
te! i tutto ciò che bisogna fare. 
e soprattutto non fare, per 
praticare l'alpinismo in gene
rale e l'arrampicata su roccia 
in particolare. Con queste co
gnizioni ben piantate nel cer
vello nell'estate scorsa salii il 
Cervino per la < Via degli ita
liani > e la Marmolada com
piendone la traversata dal 
Contrin alla Fedaia per la via 
ferrata. 

Al Cervino subii la prima 
grande impressione. In una 
giornata ottima, con la mon
tagna in condizioni ideali, cii"-
ca sette cordate, tra cui una 
con guida, salirono e scesero 
il Cervino. Non una di queste 
cordate (dico non una) fu im
mune daU'aver commesso er
rori durante la salita e la di
scesa. Intendo per errori la 
mancata attuazione delle ma
novre di sicurezza, la smania 
esasperata della lotta con il 
cronometro, per citare i più 
gravi. D'accordo: mi hanno 
deto che il Cervino molti lo 
. fanno , per allenamento, che 
si sentono sicuri di loro stessi 
e dei compagni di corda, che 
a fare le •• assicurazioni > si 
perde del tempo e tante altre 
belle cose., (Quando rientrai 
nella Capanna Rifugio L. 
Amedeo, mi sentii domandare 
cerne mai avevo impiegato 
più di quattro ore e mezza 
quando invece in tre ore e 
mezza si deve salire! Insomma 
avrei potuto fare molto più 
presto se invece di compiere 
tutte le regolamentari mano
vre di sicurezza avessi tirato 
via arrampicando lungo le 
corde fisse e correndo sulla 
cresta contemporaneamente al 
secondo di cordata. 

La seconda impressione la 

scariche di, sassi che pareva 
piovesse! E grazie a quel Dio 
degli alpinisti che Gobbi ha 
tante volte invocato, ci fu 
una sola testa contusa e san
guinante. 

Ed ora tiro le somme. A 
quanto l'amico Gobbi ha espo
sto nello scritto «Si vada pu
re a morire ma non ad accop
parsi ;, e quale n. 6 ai cinque 
punti (che io condivido ed 
approvo) quali < previdenze 
che si possono attuare p e r 
prevenire tante inutili m o r t i . , 
vorrei aggiungere questa: 

Chi va a fare ascensioni 
deve conoscere dalla A alla 
Z tutta la tecnica alpinistica, 
e .per ciò ottenere ogni Sezio
ne del C.A.I. deve istituire 
ogni anno dei corsi regolari, 
seriamente diretti e severa
mente controllati, di tecnica 
alpinistica non solo, ma anche 
e contemporaneamente di e-
ducazione spirituale, morale, 
alpinistica. Durante, lo svolgi
mento di detti ' corsi verranno 
esaminate e spiegate le . mor
ti . in montagna che più pos
sono, per il loro carattere, il
luminare e mettere suU'avvi-

ebbi alla Marmolada. Ben due so il neo-alpinistà. E' ovvio 
Sezioni del C.A.I. in • quel «he tali corsi "dovranno avere 
giorno erano in gita sociale " " — J . -.«•.-•-i..i - -.-
sulla regina delle Dolomiti. 
In vetta (compresi noi due) 
eravamo complessivamente in-j tori'zzate a tale compito. 
un'ottantina! ; Osservazioni? "Senza voler nemmeno lon 
Eccole: disordine, chiasso, leg- tanamente . paragonare l'Alpi 
gerezza, incapacità a iosa e nismo ad una. sport, è oppor

li carattere di ufficialità e do
vranno essere diretti e tenuti 
da.persone competenti e d a u -

tuno far presente che chiun
que desideri cimentarsi in 
qualsiasi sport deve innanzi 
tutto essere padrone della 
tecnica e delle norme che re
golano l'esplicazione dell'atti
vità sportiva che intende^ pra
ticare, Ed a tale scopo ogni 
società sportiva che si rispet
ti ha un . a l lenatore , che a 
ciò è preposto e che, se anche 
riòh sarà un asso, dovrà avere 
tutti i numeri (competenza, 
esperienza, autorità, capacità 
didattica ecc.) per assolvere 
degnamente a tale sua man
sione. Perchè ciò non può at
tuarsi, con i . dovuti adatta
menti, al nostro caso partico
lare? Ricordiainoci sempre 
inoltre che in quasi tutti gli 
sport un errore durante la 
gara può significare . non 
v incere . , ma nel nostro caso 
un errore durante una ascen
sione quasi sempre significa 
«non v ive re . ! _, • 

Ancora: il metodo di inse
gnamento deve essere unico, 
e cioè quello che è scaturito 
dalla secolare e. profonda e-
sperienza delle nostre ottime 
Guide e dei nostri migliori al

pinisti. Il corso tenuto al Pas
so Sella aveva precisamente 
Io scopo di unificare i metodi 
di insegnamento, creare degli 
Istruttori (non delle Guide, 
intendiamoci) e far si che gli 
stessi possano, in sede didat
tica, parlare lo stesso linguag
gio ai neofiti. Ma questo non 
basta: l'istruttore non può di 
sua iniziativa organizzare un 
corso di alpinismo. E' neces
sario- che le Sezioni stesse 
provvedano a ciò, giovandosi 
dell'opera degli istruttori che 
sono stati ritenuti idonei e 
che, mi creda caro Gobbi, so
no animati da tanta passione 
e non chiedono che di venire 
utilizzati, convinti che la loro 
opera ha un solo scopo: inse
gnare, a tanta gente che vuo
le andare in montagna, come 
si fa ad andarvi, con quali 
sentimenti e con quale edu
cazione. Agendo con perseve
ranza e intensità in tal senso, 
io credo, vedremo diminuire 
il numero degli « accoppati > 
in montagna ed aumentare 
quello degli alpinisti, e a voi 
Guide più raramente capiterà 
di trovare degli . ò c h i . che 
starnazzano sui. ghiacciai o 
annaspano su per le erode in 
attesa della Guida che venga 
a toglierli dai pasticci. 

UBALDO CANDRINA 
Istriittore Nazionale 
Scuole Alpinismo 

Un Rifugio iq memoria 
: di Eugeniô êrreri 
II Gruppo Femminile U.S. 

S.I.- della Sezione C.A.I. di 
Torino per ohorai-e la memo
ria del caro amiéò'/Eugenlo 
Ferrerl, che per annj fu an
che Segretario generale del 
C.A.I., ha preso l'iniziativa di 
aprire ima sottoscrizione- al 
fine di poter dedicare al nome 
dello Scomparso un Rifugio. 
Sarà 'riattato il vècchio Gura, 
nella 'Valle Grande di Lanzo, 
località che vide le Sue prime 
imprese alpinistiche. • 

Diamo uh primo .elenco dei 
sottoscrittori che hanno tem
pestivamente risposto all'ap
pello: Maria Teja ved. Ferre
rl, L. 20.000; Marco • Mar ida 
ved. Ferreri, 20.000; Sede Cen
trale C.A.I., 50.000: Sezione 
C.A.I. di Trento, 5000; dott. 
Masutti Antonio, • ' Milano, 
10.000; dott. Madonne Simo
ne. Roma, 5000; Sezione C.A.I. 
di Chivasso. 1000; prof, R. Ca
tone, Presidente U.S.S.I., 3000; 
I. Pianetto, Vice Presidente 
tr.S.S.!., 3000; Antonio Schier 
rano, 50; Marsengo, Aldo. 500; 
la sorella alla memoria di 
Vittorio Raffaele L^oriesi, 500; 
Moschino Olga, tìssirta,' 500. 

•Visto con; quanta^S^bntanei-
tà e celerità, sonV';>pervenute 
le sopra 'elencate,! adesioni, è 
augurabile che 1 l'iniziativa 
trovi altrettanta ^rispondenza 
tra le Sezioni del rC.A.I. e gli 
amici che conobtìerò ed ap
prezzarono l'opera svolta dal 
Ferreri a favore d«l C.A.I. 

LA VERITÀ' SUL RIIV SELLA 
al Nuòvo Wéis^thor 

La situazione del Rifugio E. 
Sella al Nuovo Weissthor. ad 
onta di tante recriminazioni, 
non accenna in modo alcuno a 
chiarirsi. Gli amici Gandini, 
Dolfin e, per ultimo De Mi-
nerbi, ' hanno . compreso nella 
sua importanza -il problema di 
questo Rifugio, situato sulla 
nostra frontiera ed in condi
zioni- cosi pietose d'efficienza, 
da costituire una gravissima 
mehomazione al prestigio del 
Club Alpino Italiano. ' 

E' poiché l'amico De Mlneì-^ 
bi giustamente chiama in cau-
sa; contro. l'inerzia della Se
zione di Domodossola, la 
Commissione Centrale Rifugi, 
è opportuno che la questione 
venga pubbUcàmenté esposta 
affinchè tutti ne conoscano la 
reale ed estrema gravità. 

Come è noto, la proprietà 
del Rifugio, è comune alle Se
zioni di Varallo Sesia e di Do
modossola in virtù della con
venzione stipulata fra di esse, 
nel lontano 20 agosto -1922. 
Durante il periodo bellico, ed 
ancora, nel febbràio "'1946; ' l a 
Sezione di Varallo ebbe a la
mentarsi con la Sede Centra-
lefper la mancanza assoluta di 
correttezza della Sezione Os-
solana nel suoi confronti; mal
grado le sue numerose richie
ste di compartecipazione ai 
proventi di esercizio del Ri-
fugio, Domodossola non solo 

ignorava con il suo ostinato 
silenzio anche le più elemen
tari norme di educazione, ma 
collocava sull'ingresso del Ri
fugio una targa con la dicitu
ra < proprietà della . Sezione 
Ossolana ». L'allora Presidente 
Generale del C.A.I, Generale 
Masini, il 22 febbraio 1946, co. 
municava a Varallo il suo vi
vo disappunto per la situazio
ne creatasi e, poiché la Ser 
zlone Ossolana « regolarmen
te . non rispondeva a nessuna 
lettera della Sede Centrale, 
annunciava l'invio del Segre
tario Generale a Domodossola, 
prospettando anche l'eventua
le necessità dello scioglimento 
della Sezione.:^ / . 

Il compianto^ Eugenio Ferre. 
ri si recò infatti a Domodosso.. 
la, dopo di che, ad onta delle 
formali assicurazioni avute 
dal nuovo • Presidente della 
Sezione, sig. Cac in i . l a situa
zione del Rifugio "Sella rimase 
inviariata. , -

Intanto la Sezione di Galla-
rate nell'aprile 1946 chiese a 
Varallo là •cessióne 'della "sua 
parte di proprietà del Rifugio, 
impegnandosi a sistemare ed 
a riarredare il Rifugio stesso. 
Non sé ne fece nulla, perchè 
al solito, Domodossola- inter
pellata, non rispose. 

Dopo nuove sollecitazioni 
della Sede Centrale, il 14 

sponde semplicemente- che .il 
Rifugio verrà rimesso in effl-
cenza in comune accorso con 
la Sezione ' di ', Varallo, ' pro
mettendo immediati' contatti 
con quest'ultima. .Nei mesi 
successivi, "nuove 'proteste di 
Varallo, nuove rampogne del
la Sede Centrale e usuale atr 
teggiamento di Domodossola, 
che ribadisce sul timbro del 
Rifugio il concetto della sua 
proprietà. 

Si arriva intanto all'estate 
1947. La- Sezione di Varese, 
priva di Rifugi, sì-rivolge alle 
due - Sezioni proprietarie per 
la cessione del < Sella > e, 
mentre trova consenziente Va
rallo, (benché non abbia > an
cora risolto con la consorella 
la questione della proprietà) 
i suoi incaricati recatisi a Do,-
modossola. ricevono dai diri
genti la formale promessa di 
convocare il Consiglio Sezio
nale per, decidere in merito. 
Varese si unisce cosi a Varal
lo ed alla i Sede Centrale nel
l'inùtile attesa di una risposta 
da 'TJdmò'dóSsòla."^";*'!""'' j " ; 

Nel novembre dèlio" stèsso 
anno, ' il Còl. Boffa. Direttore 
del C.A.L, si reca a Domodos. 
sola e trova i l sig. Caccini 
(Presidente di quella Sezione) 
convinto assertore (almeno a 
parole) della necessità di 
prendere contatti con Varallo 
per l'esercizio in comune del 

DIFFONDETE 

LO SCARPONE 
fra amici e conoscenti 

PRIME ASCENSIONI 
Punta della RoNsa 

Parete nord-ovest 

Le guide Silvio Borsetti e 
Stefano Zani, entrambi di 23 
anni, e l'universitario Aldo 
Provera, di 26 anni, tutti resi 
denti a Domodossola, hanno 
compiuto il 18 agosto una pri . 
ma assoluta, superando la pa
rete nord-est della Punta del
la Rossa (m. 2^80) alta oltre 
400 metri, sovrastante il Passo 
omonimo nell'Alpe Devero 
Tale parete, considerata come 
una d'elle più difficili ascen
sioni dell'Ossola per j nume 
rosi passaggi di 4? e 5? grado, 
è stata scalata per la via di
retta dai tre alpinisti, ì quali 
hanno dovuto superare anche 
numerosi tetti e placche, giun. 
gendo in vetta dopo quattro 
ore e mezzo di faticosa cor 
data. 

Pizzo Forualino 
Parete est 

Dopo la . prima » sulla pa
rete Nord della Punta della 
Rossa, le guide domesi Silvio 
Borsetti, Stefano Zani e Al
do Provera hanno compiuto 
un'altra- prima assoluta: quel
la del Pizzo Fomalino (me
tri 2557) in Val Bognancb per 
la ripidissima parete Est, dopo 
otto ore di arrampicata che 
ha seriamente impegnato gli 
scalatori per la roccia friabile 
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Solo, a quattromila metr i 
t/n'atmos/ero candida, d'argento 
pervade Vuniversot^sconfinato; 
e nubi e ghiacci e cielo e vento e spazio 
scintillano nel sole, incandescenti. 
Una sublime tacita armonia 
m'ingigantisce, palpitando il cuore. 
Umidi gli occhi d'un diuino pianto, 
ascolto, acceso, e sento nei silenzi 
immensi, arcani sensi sovrumani. 
"Vivo fuor della Terra in quest'istanti; 
vivo fuor del tempo e dello spazio. 

D. Benftrdon 

e la fortissima esposizione dei stabiliti da Santner nel 1884 
passaggi più difficili. Le tre 
guide, attaccate la parete alle 
12 del 23 agosto scorso, causa 
la nebbia delle ore mattutine, 
hanno raggiunto la vetta per 
direttissima alle 20.30 circa, 
quando stavano già calando le 
nebbie della notte e forti era
no le apprensioni sull'esito 
dell'ardita impresa. 

Torre di Fanis 
spigolo nord-est 

Il noto campione di sci Al
bino Alverà di Cortina d'Am
pezzo, . guida del C.A.I. e 
« Scoiattolo », assieme all'ac
cademico Gino Pisoni di Tren
to, ha scalato il 22 agosto 
scorso per la prima volta lo 
spigolo nord-est della Torre 
di Fanis, L'alta parete di 
400 m. è stata superata dai 
due alpinisti .'n tre ore e mez
za con difficoltà di 4 ' e 5 ' 
grado. 

L'attacco è a IO m. circa 
dallo spigolo. Salita in parete 
per circa 30 metri, poi si obli
qua a sinistra, e si gira lo 
spigolo: altri 40 metri di salita 
verticale fino ad un terrazzo 
poi si sale- agevolmente, con 
qualche Salto verticale pei-
circa 100 metri fino ad una 
larga cengia sormontata da 
uno strapiombo che si supera 
aggirando lo spigolo fino a 
delle placche facili. Si procede 
per altri 70 metri, poi ad un 
diedro superato per un pia
strone in bilico si traversa a 
sinistra, si sale in parete e 
quindi nuovamente per lo spi
golo si raggiunge la vetta. 

Moliguou di Mezzo 
Tla diretta 

Dopo l'apertura di una nuo
va via nel Molignon Anterio-
e, avvenuta lo scorso luglio, 
un'altra ne è stata aperta il 
24 agosto scorso nel Molignon 
di Mezzo dalla cordata Erne
sto Bertoldi-Camillo Marazza-
ni. Questa nuova < prima » nel 
Molignon di Mezzo (m. 2852) 
va ad aggiungersi a quelle di 
Santner-Merzbacher del 1883 
e Kiene-Singer del 1921 ed è, 
delle precedenti la più inte
ressante, essendo una via di
retta dall'attacco alla vetta, 
con 500 metri di elegante ar
rampicata, difficoltà di quarto 
grado e qualche passaggio di 
quinto, attraverso fessure dap
prima, e su spigool poi, sul 
versante Nord-Ovest. 

Croda del Lago 
Spìgolo nord 

Una seconda impresa della 
stessa cordata, di importanza 
superiore a quella precedente, 
si è svolta il 26 agosto sullo 
spigolo Nord della Croda del 
Lago (Antermoia), grandiosa 
cresta a quota 2816, tra la sel
vaggia conca della Croda alla 
chiusura della Val Duron a 
Nord-Est e la maestosa conca 
del Lago di Antermoia a 
Sud-Est. 

L'ascensione ha richiesto 
agli scalatori il meglio delle 
loro energie in oltre 7 ore di 
arrampicata di estrema diffi
coltà. 

Scuoteva infatti il capo 
dubbioso -sull'esito della im
presa il vecchio custode della 
Capanna dei Pastori, al quale 
i due giovani chiedevano il 
parere sul superbo spigolo che 
da lì s i ' stagliava meravi
glioso nel cielo alle prime luci 
del giorno: «Da venti anni 
che io vengo quassù, non è 
mai riuscito nessuno a salire 
da l ì» . 

Ma la preparazione tecnica, 
la tenacia e soprattutto la 
passione hanno avuto ragione 
delle difficoltà dello spigolo 
inviolato e dopo reiterati ten
tativi venivano superati i vari 
tetti, un diedro di 60 metri ed 
una serie di fessure, tutti stra
piombanti, e arrideva alle due 
guide la gioia della vetta. Im
piegati 35 chiodi, m 350. dal
l'attacco alla vetta. 

11 merito delle guide Ber
toldi e Marazzani. per il nuo
vi itinerario diretto va; ad ag
giungersi ai due già esistenti 

e Dulfer-Kammerér nel 1911, 
sullo stesso massiccio, che da 
tempo sembrava quasi dimen
ticato dai nostri , alpinisti e 
che presenta tuttavia ancora 
insoluto qualche altro interes
sante problema. . 

ffote speltologiche 

Una grotta scoperta sotto 
il Torrione di Vassineiia y 
Due guide di Madonna di 

Campiglio (Trento); di cui per 
altro non conosciamo i nomi, 
hanno scoperto lo scorso ago
sto, a 35 metri dalla base del 
Vallesinella (Dolomiti di 
Brenta), una interessante grot
ta che èssi hanno esplorato per 
circa un centinaio di metri fino 
a raggiungere un!a l t ro came-
rone rivestito di f-andide sta
lattiti. La grotta sarà più mi-
nulamente esploi-ata da un 
gruppo di speleologhi giuliani. 

Alpinismo femminile 

Carlotta del lielgio 
in v«*tta al Bianco 
Consacrata dal • nome del 

compianto Re Alberto che fu, 
come si sa, un appassionato e 
valente scalatore, la tradizione 
alpinistica si mantiene nella 
famiglia reale belga- Si ap
prende infatti che, la princi
pessa Carlotta del-Belgio, fi
glia di re Leopoldo, ' ha com
piuto'nell'agosto scorso con la 
guida Emile Folliguet di Cha-
monix l'ascensione; del Bian
co. La giovane principessa, 
non è parsa per nulla provata 
dallo sforzo e dall'altitudine, 
tanto che, profittando del fatto 
di aver pernottato dopo l'a
scensione del Monte Bianco 
al rifugio du Goùter, situato 
in vetta all'Aiguille omonima, 
a quota m. 3817, compiva il 
giorno successivo un'altra im
portante scalata raggiungendo 
la vetta della Aiguille de 
Bionnassey, m. 4052. 

'»> Anche una^'ussina, 
sai Bianco 

Veniamo informati che du-
rante il Campeggiò della Se
zione U.S.S.I. del C.A.L Tori
no ad Entrèves (Courmayeur), 
una delle partecipanti, la si
gnorina Pina Callegari, ha 
compiuto il 22 agosto la scala
ta del Bianco. Partita alle 3,30 
con la guida Marcello Mussi-
lon dalla capanna du Midi, la 
« -ussina > alle 8 (Un vero pri
mato di velocità) era già in 
vetta. Il ritorno veniva effet
tuato per il Gran Mulet e il 
Rif. Tonno i e 

NeirOberland bernese 
L'attività nell'Oberland Ber

nese è stata contrassegnata 
dall'apertura di due importart. 
Xi vie nuove, rispettivamente 
sulla parete nord-ovest dello 
(3ìpsaltehorn. m. 3342 e sulla 
parete nord del Breithorn di 
Lauterbrunnen, m. 3950. 

L'ascensione dello Gpsalten, 
horn è stata compiuta il lò lu
glio da Werner Hartmann di 
Spiez col portatore Christian 
Bischoff. Arrampicata difficile 
su roccia friabile, con costante 
pericolo di cadute di pietre; 
11 ore di scalata effettiva, con 
impiego di una dozzina .. di 
chiodi. ;' 

In quanto alla parete nord 
del Breithorn, i protagonisti 
della impresa sono la giovane 
guida Emil ' vori "AUmen di 
Murren e il suo compaesano 
Ernst Feuz, già campione sviz. 
zero di sci, attualmente resi
dente a Zurigo. ; La muraglia, 
che si innalza per ;1300 metri 
di altezza, è stata attaccata dal 
cosiddetto Obersteinberg se
guendo il costone roccioso di 
destra, dal quale la ^ordata 
passava poi direttamente sul 
gigantesco sdrucciolo. • 

Crescendo dì furti nei rifugi 
maggio 1946 Domodossola r i -
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Lettere al Direttore 

Avvertire quando 
i Rifugi sono oeeupatl 

Il dott. A. Meschia del C A.I. 
Milano si lamenta di non aver 
trovato posto, il 17 settembre 
scorso, al Rifugio Maria Luisa 
in Val Formazza del C.A.I. di 
Busto Arsiziò, perchè in quel 
giorno tale Sezione stava ce
lebrando l 'annuale Raduno 
degli alpinisti bustesi e i lo
cali erano interamente occu
pati dai suoi soci. 

Chiede pertanto — poiché la 
manifestazione si ripete ogni 
anno — che per il 1950 ne ven
ga dato avviso sullo ..Scarpo
ne . o con altri mezzi, sì che 
gli alpinisti sappiano in quali 
giorni il Rifugio stesso non è 
utilizzabile come tale. 

Mentre troviamo più che 
giusto il diritto degli amici bu
stesi (che pur hanno costruito 
il Rifugio per fritti gli alpini
sti) di disporne interamente 
per un giorno in un anno, 
siamo d'accordo col dott. Me
schia sull'opportunità di preci
sare la data in cui il Rifugio 
stesso non è disponibile. E 
questo valga per tutte le altre 
Sezioni proprietarie di Rifugi 
che venissero a trovarsi in 
analoga condizione. 

Stavolta è stato; di turno il 
Rifugio Tazzetti della Sezio
ne di Torino. 

Scasso e svaligiamento dei 
locali. , Coperte tagliate per 
adattarle ad abiti. Tra i i-esi-
dui di- esse, frustoli di lettere 
che potrebbero essere elemen
t i di rintracciamento dei col
pevoli. 

Con • troppa frequenza e con 
un'impressionante periodicità 
ed una ricorrenza stagionale, 
generalmente preferita, scassi 
e furti si susseguono ai danni 
dei nostri rifugi. 

Quello che un tempo era ec . 
cezione comincia a diventare 
regola a costituire, quasi un 
avvenimento ordinario .che 
tende a cronicizzarsi dietro 
una patina di ineluttabilità vo. 
lontarìa e di supina indiffe
renza. E qui sta il male .perchè 
l'ineluttabilità, volontaria e la 
indifferenza si possono sem
pre superare con la lotta; al
trimenti diventano pusillani
mità e rinuncia. 

Male incoglierebbe' a' ogni 
fatto ' cosmico se l'uomo npri 
possedesse la volontà e il po
tere dell'emendamento é della 
riparazione! 

Simili delitti contro la proi 
prietà ivengono regolarmente 
denunz i a t i ,ma quasi ,sempre 
senza cavarne alcun, costrutto. 
Suscitano un coroidi deplora
zioni momentanee, provocano 
un senso di disgusto magari 
con sfogo di strali logorroici, 
ma tutto finisce li o meglio 
tutto dilegua tra le risposte e 
gli interessamenti delusori del
le cosiddette competenti auto-
rità e s i 'perde nel travolgen
te baratro del tempo. 

Mi si dirà, ma che si ha da 
fare?, Facile è predicare, diffi
cile trovare rimedi certi ed ef. 
ficaci. Né io pretendo di tro
vare la panacea a cotanti mali. 

Ma, dal limitarsi strettamen. 
te a quello di cui non si può 
fare a meno senza incorrere 
nell'incuria colpevole è lasciar 
poi correre,.'all'insistere invece 
per cercar di venire a una san
zione penale per il malfatto e 
meglio alla formazione di cir
costanze che permettano l'al
lontanamento preventivo delle 
cause di esso, ci sta di mezzo 
il proverbiale male e.un esteso 
campo di questioni di interesse 
sostanziale-

Si comprende che i rifugi, 
essendo generalmente isolati e 
spesso fuori del raggio di azib-
ne di nji controllo se non ap
posito, presentino ' 'una diffi
coltà di sorveglianza più uni
ca che rara; ma che la loro 
manomissione debba riuscire 
sempre impunita e che le in
dagini sugli autori delle azioni 
delittuose debbano presso che 
costantemente risultare infrut
tuose non torna certo ad onore 
di nessuno. Né dei danneggia
ti, né delle platoniche tutela-
trici competenti autorità!. 

Occorre -quindi che Sede 
Centrale del C.A.L.' Consigli 
direttivi delle Sezioni e delle 
Associazioni similari, tra i t an . 
ti proljlemi che-devono dove
rosamente affrpntare, pongano 
in primo piano questo che è 
problema di base, di-isostanza, 
di utilità concreta perchè il 
trascurarlo danneggia fonda
mentalmente quello d i e è il 
nostro patrimonio necessario e 
sudatamente costituito e alla 
conservazione del quale noi 
dobbiamo dedicare onestamen. 
te tutt i i nostri sforzi, evitan
do ogni-possibilità di peccami
nosa dispersione. 

Queste osservazioni non de
vono essere scambiate per af
fettazioni pedantesche, ma 
debbono essere accolte come 
un monito, come un suggeri
mento per cercare di studiare 
questo problema specifico 
che sta diveltando per noi un 
problema patologico,,. , : . 

De l . resto i Consigli sono 
fatti appunto per combattere 
le anomalie e per chiarire le 
situazioni. - *; • 
, Ma qualcosa si faccia, non 
si dorma sulla capezza. I cieli 
che piovono manna non esi
stono più sotto alcuna cappa 
e l'apatia mussulmana è mer
ce d'irresoluzione. 

Ci si metta alla prova. Da 
un dibattito diffuso; . da una 
cosciente disamina di cause, 
effetti ed eventuali sanatorie; 
da un fermo proposito di vo
lontà di conseguire il fine, 
dalla comunone di intenti, 
può scaturire, quando - meno 
Se lo aspetta, il miracoloso 
toccasana. • ' / • -

Quante questioni e delle 
più involute, si sono risolte 
con. là buona volontà, sotto 
l'impulso d'un risveglio • di 

uno scossone alla pacata in. 
dolenza! 

Ma per lo meno non si la
sci nulla d'intentato per por
re fine a una triste celebrità, 
particolarmente spiccata nel 
nostro paese: la distruzione 
dei rifugi di montagna, .ge
nuina espressione d'una ne
cessità alpina, risultante dalla 
criminalità di uomini dege
neri e . dal quieto vivere di 
responsabili e di collezionisti 
di cariche. " 

Attilio Viriglio 

NUOVI LIBRI 

La Valsesia parla 
Un vecchio prete, alpinista 

accademico di vecchia scuola, 
scrittore di una < Guida della 
Valsesia » che è e rimane un 
modello di precisione. Soffuso 
di un lirismo che avvince, ha 
raccolto iti un piccolo volume 
i ricordi del suo apostolato al
pinistico, svolto fra i giovani 
e per i giovani sui monti del
la sua Valsesia. 
' Due , amici ' che lo ebbero 

Maestro ^ e compagno > di ?acco 
e • còrda han-cura to ' la pub
blicazione che è tutta un inno 
all'Alpe, alle valli e ai monti 
valsesiani che vengono riper
corsi non soltanto attraverso 
alcuni itinerari d'ascesa, ma 
attraverso una commovente 
serie di fiabe; e leggende loca^ 
li, di brevi saggi folcloristici 
e di ricordi .personali. . 

Don Luigi, Ravelli che si co
pre del dialettale nome di 
ParibeJ e che venne chiama
to . il cappellano del Monte-
rosa . canta in Per valli e 
Monti Ci) le glorie dell'alpi
nismo, . sentito con anima di 
profondo credente e con cuo
r e ' d i poeta e vissuto attra

verso una propaganda inin 
terrotta fra i giovani che da 
25 anni accorrono alla scuola 
del < prete di Foresto Sesia » 
che li guida in santa umiltà 
ma con ' inesausta, passione 
sulla via del Monte. 

Il volume esce -nella ricor
renza .del 25? di fondazione 
della , Giovane .Montagna ^ 
novarese che in don Luigi Ra-
velli ebbe il suo direttore e il 
suo animatore, ma il volume 
sarà caro a tutti gli appassip 
nati della montagna è in spe
cial modo a coloro che amano 
le valli valsesiane che, anco 
r a una volta, hanno trovato 
nel sacerdote-alpinista di Fo
resto, il loro cantore. 

(1) Per valli e monti, voi. In 
16', pagg. 204, edito coi tipi del
la Tipografia Addolorata di Va. 
rese. In. deposito esclusivo pres
so lo Scarpone (Negozio Colom
bo), via Meravigli 14, al prezzo 
d ] li. SOO. I 

All'apparire delle prime nevi 
l'attività della nostra Sezione ha 
ripreso-'in. pieno li suo ritma con 
l'organizzazione delle gite in pro
gramma si da completare, con 
le escursioni estive, quest'anno 
di intensissima attività alpini
stica. 

Domenica 11 un torpedone è 
partito alla volta di Madesimo 
portando su quei campi di neve 
una massa di glo-vinezza festante, 
desiosa di Concedersi all'ebbrez
za del volo. Una giornata mera
vigliosa ha permesso d i ' godere 
di una neve bellissima, rendendo 
particolarmente facile 11 primo 
contattò con 1 fidi legni. L'esu
beranza, per tanto tempo com
pressa,-, ha forzato - la mano alla 
velocità si da conseguire... parec
chie rotture di sci. Triste è stato 
il ritomo, perchè il ricordo vol
geva maggiormente 1 passi più a 
Madeslmo che a Varese. 
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COME ARRIVAI 
al sesto grado 

Gabriele Franceschini, la sione di muscoli e di volontà, 
giovane e valente , guida fel 
trina, ci ha svelato, il . suo 
animo ingenuo ed aperto agli 
spettacoli della natura alpina, 
parlandoci — la sera del 23 
novembre al Liceo Beccaria, 
in una conferenza per il 
C.A.I. Mi lano— del suo gran
de amore per la montagna, 
delle sue ascensioni nel Grup
po delle Pale di S. Martnio e 
come sia arrivato al 6' grado. 

Nato t ra i monti, è tanto 
innamorato delle sue belle 
valli, delle ardite e caratteri-
stifhe erode dolomitiche, che 
quando ha dovuto starsene 
lontano, là sulle rive del Don, 
ne sentiva fortemente la man
canza e nostalgicamente le 
sognava. E quando ha potuto 
ritornare alle sue montagne 
si 'è dato con voluttà a salirle, 
a scalarle, ad aprire, tutto so
lo, nuove vie godendo,- duran
te le arrampicate, del loro si
lenzio solenne e dalle cime 
qonquistate se ne sta estatico 
a contemplare i panorami 
immensi, lo svariare dei co
lori e delle luci nelle valli, 
nelle rocce e nei cieli. 

Ma fra tut te le cime impo
nenti che si slanciano verso 
l'azzurro, gli sta a cuore di 
poter cimentarsi coil l'ardito 
spigolo del Velo della Madon
na e con la superba parete E. 
del Sass Maor. E a queste 
ascensioni individuali, specie 
all'ultima, si prepara cgn co
stanza pari alla passióne e 
finalmente, quando si sente 
pronto di spirito e di corpo, 
rifa l'ardita via Solleder del 
Sass Maor. - . 

Egli sa che la montagna si 
può , godere completamente 
solo nella solitudine della sa
lita individuale e vi si ap
pressa, come ad un saftro rito, 
con l'animo pieno di attesa e 
di poesia, intento a godersi 
interamente la sua montagna 
che tanto lo attrae. 

E' giunto già all'attacco, ha 
vinto le prime difficoltà, quan
do scorge giù in basso in una 
fessura della roccia un gra
zioso fiore. Rifa il cammino, 
lo coglie, se ne adorna e ri
prende ! contento la , difficile 
ascesa che presenta difficoltà 
d i . 6? grado. La via è ardua 
e, lunga é , i l rischio mortale. 
Ma quando^ superate ^le 'mas
sime difficoltà, esce presso la 
vetta per la gioia attacca una 
canzone- alpina mentre .supe
ra gli ultimi metri di roccia. 
E allorché, dopo 8 ore di teo-

tocca la cim.a, è tale la com
mozione che improvvisamente 
la canzone gli si tronca in go
la é ' il cuore gli sussurra: 
. Non tu ha i vinto, ma il Saès 
Maor , . • ,, 
- Franceschini ci ha aperto 
l'animo suo semplice, gentile 
e.la commozione che egli pro
va per i grandi spettacoli 
montani ha saputo trasmet
terla all 'uditorio-che l'ha ap
plaudito di cuore ed ha am-
mirafo ; le sue magnifiche 
diapositive a colori delle ar
dite guglie dolomitiche che 
egli ha scalate e vinte. 

G. Pavan 

Rifugio Sella; in merit07,alla 
richiesta di Varese, gli viene 
comunicato che-<ihi soci^^della 
Sezione Ossolana non intendo. 
no rinunciare alla compro
prietà del Rifugio, che essi r e 
putano necessario per", la loro 
attività, ' e che, se la Sezione 
di Varese vuole • acquistare il 
Rifugio,'sappia che è disponi
bile solo la quota di proprietà > 
di Varallo.. . . . . - , ; 

Il 4 gennaio 1948 si reca a 
Domodossola il Presidente di 
Varallo, avv. Lanfranchi, ma 
ottiene solo promesse che non 
.verranno poi mantenute:: due 
mesi dopo, infatti, invoca an
cora dalla Sede Centrale il 
suo intervento. 

Intanto il Rifugio Sella,' ge
stito sempre dalla sola Sezio- -
ne di Domodossola, lurido- e . 
repellente, continua a far bel-, 
la mostra di sé. 

Inutile dire che. arrivata l'e
state di quest'anno, la situa- ' 
zione è ancora identica: Do
modossola tace e tanto meno 
eseguisce i lavori anche più 
strettamente indispensabili al 
Rifugio. 
.Nell 'agosto, -lo'- scrivente fa 
un ispezione al Rifugio Sella 
^' ^yj-S» ?.l luridume,. ed .^^ll^v, 
mancanza del più elementare 
conforto, trova la spiacevole, 
sorpresa di, dover • pagare la 
tassa d'ingrèsso di L. 50, sta
bilii^. . per t u t t i , ed il p e r - -
nottàmento sul lercio tavolac
cio in L. 250, quale socio del 
C.A.I,,anziché in L. 100 come 
prescritto dalla vigente tariffa. 
Il pernottamento per il non 
socio era stabilito in L. 400/" 

La Conseguente lettera di 
deplorazione della Commis
sione Rifugi alle-due Sezioni • 
riceve un'unica - risposta da 
Varallo, che, estromessa di 
fatto -da qualsiasi ingerenza 
sul ; Rifugio, giustamente r e - * 
spinge gli appunti non meri
tati. - - • 

Nella " riunione della' Coms', 
missione' Rifugi,vavvenuta a 
Merano il 17 ottobre scorso il 
caso del Rifugio Sella è stato, -
molto discusso ed una mozio-'. 
n e d i biasimo è stata votata ed-
inviata a Domodossola. Niente 
del fare: il silenzio perdura 
tutt'ora. 

La gravità ' della posizione 
del la . Sezione Ossolana sta 
inoltre nel fatto che altri due 
Rifugi di sua proprietà sono 
in condizioni se possibile, an
cor, più deplorevoli: il «Leo
ni ."a l Cistella ed il . Conti » 
alla Scatta Minoia, piccoli Ri
fugi disarredati e inabitabili 
da anni, che attendono ormai, 
ung, definitiva sentenza nei lo
ro riguardi. 

A questo punto, il lettore di ' 
questa noiosa e poco edifi
cante storia, giustamente s i -
domanda: che cosa aspetta la -
Sede Centrale a d , imporre • 
alla Sezione Ossolana la ces
sióne del Rifugio Sella ad .a l 
tra Sezione più fattiva e più -
feconda di opere?. Perchè non 
in*erviene con la sua autorità 
a far cessare- tale deplorevole 
stato di cose? • 

La risposta-a tali interroga.-•• 
ti\'i l'ha data-esaurientcme•• e. ' ' 
II ' "Presidente Ge'rierale ' del '~ ' 
C.A.I., presente alla riunione 
della Commissione Rifugi a 
Merano ed è stata concretata"' 
in un voto formulato - dai 
membri della Commissione " 
durante la riunione stessa. 

Lo statuto attuale del C.A.I., 
cosi come è stato formulato, -
non consente alla Sede Cen- ' 
tràle la possibilità di uh suo 
intervento efficace liei riguar
di di quelle Sezioni che, con 
la* loro passività ed , il loro 
scarso entusiasmo, trascurino 
i lóro Rifugi, i loro interessi 
sezionali e di conseguenza gli 
interessi generali • di tutto il 
Sodalizio. Si impone, quindi, 
senza indugi, una riforma del
l'attuale Statuto, che dia alla 
Sede Centrale la sua giusta 
autorità di colpire, ove sia 
necessario e nell'interesse su
periore, quelle sezioni non
curanti del proprio patrimo-. 
nio e della dignità del Club ' 
Alpino Italiano, 

L'autonomia delle Sezioni,' 
come avviene per la libertà, 
non può e non deve assoluta
mente , diventare • licenza o ' 
anarchia e ciò appunto, per . 
non giustificare: l'assolutismo, 
qualunque ne sia la maschera.- -

Soltanto - l'Assemblea -dei-
Delegati' potrà votare una . r i 
forma i dell'attuale Statuto* e 
noi siamo fermamente convin
ti che" questo prezioso voto • 
verrà dato presto e positiva-i 
mente da tutti i componenti 
l'Assemblea, non ultimi gli , 
amici e delegati Gandini, Dol- • 
fin e De Minerbi. Quod est in, • 
votis. -

MARIO RESMINI 
Segretario della Commissione 

- Centrale Rifugi 

Tenda PIAN ROSA' 
per 2 persone 

ideale per il suo peso esiauo >: 
(kg. 4 circa), e per il suo minimo '!,̂  
ingombro : indicota per il turista a 
piedi e'par il moto<clel«turlsta / 

Chiedete 
Informazioni a: 

MiCAMO-FOSo BonAPARTC.er 

Wà 
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LO SCARPONE 

MLIE SEZIOM DEL C U . 
M I::L<A \ O 

Circa 300 intervenuti <• Soci benemeri-
II film delVAttendamento di Soldo ti 

Benché non rivestisse carat
tere particolare, come fu ad 

.esempio per il banchetto dij 
' due anni fa in occasione delle 
Nozze d'oro della Sezione, il 
pranzo sociale del 3 corrente 
ha visto una partecipazione 
di soci imponente: circa 300,1 
£1 da riempire' al complèto 11 
vasto ampliato salone del 
< Comniercio ,. Segno che que
sta manifestazione annuale èj 
entrata stabilmente nel novero' 
di quelle tradizionali a cui 
non può in ogni caso mancare 
Il successo;" segno soprattutto 
che e gradita dai soci, special
mente dagli anziani che in es
se vi predominano e ciò rien
tra nell'ordine logico ed uma
no delle cose. I giovani prefe
riscono l'attività sui campi di 
neve e, beati loro, non hanno 
ancora un bagaglio di ricordi 
da riesumare con gli antichi 
compagni... 

L'ampia sala riccamente il
luminata presentava un lieto 
aspetto coi lunghi tavoli appa-

• recchiati: per ogni commensa
le erano in bella mostra un 
campione, dì liquore . «Bene 
Tibi. della distilleria A.P.E., 

' un . Puncino salutare » ' della 
Farmaceutica Doglia e un por. 
tachiavi o un bambolotto della 
< "Vibram > che dovevano com. 
piotarsi, alla fine del pranzo, 
con,un bicchierino di Cordial 
Campari, offerti dalle rispetti
ve Ditte. Man mano che giun
gevano, i convitati prendevano 
posto raggruppandosi a secon
da delle simpatie e delle coiio-
scenze; solo il tavolo di fondo 
era riservato e accoglieva, ac
canto al presidente comm. Ma
rio Bello, gli altri Consiglieri 
ed invitati. • '' 

Accogliente il salone, eufo
rica e lleta^'atmosfera che si 
è ravvivata man mano Che le 
portate procedevano; numero
se le signore e signorine, indi
spensabile nota di vivacità é 
di eleganza. Il menu compren. 
deva anche le saporite caldar
roste della Val Coderà che, 
insieme ai custodi dei Rifugi 
invitati hanno portato un po' 
di folclore montano,, proprio 
quel che ci voleva in un'adu
nata di alpinisti. 

Alla frutta il comm. Bello si 
è alzato non per fare discorsi 
— ha avvertito — ma per por
gere, a nome del Consiglio, un 
saluto cordiale e il ringrazia
mento a tutti i presentì alla 
riunione, che „ serve a rievoca
re un- po'- ìl-vassato, e '-a, formu 
lare i tnigliori auguri, per 
l'avvenire. Questa sera ver
ranno . distribuiti i distintivi 
di benemerenza. •-•.— ila- Sede 
centrale li chiama di anziani
tà — (proteste) ai soci che per 
SO'e 25 anni ininterrottamen-

. te hanno appartenuto alla no
stra Sezione. A questi porgo 
vive congratulazioni e àuguri 
fervidissimi che per molti an
ni ancora ^possano ritrovare 

' gli entusiasmi„della gioventù > 
Il Presidente è passato ad 

elencare i soci distintisi mkg^ 
giormente à favore della Se
zione, consegnando loro una 
apposita artìstica iarga d'ar
gento, .e cioè: 

Doti. Guido Bertarelli, per la 
, sua opera appassionata e pre^ 
ziosa, da molti anni svolta 
quale Ispettore del Rifugio V.o 
Alpini. 

Famiglia Vaninettì, per aver 
donato il bivacco alla Trubi-
nasca, dedicato alla memòria 
.del compianto socio Natale 
Vaninettì, dimostrando in tal 
modo alta comprensione per le 
finalità e lo sviluppo della no
stra Sezione. , , 

Cagna Amedeo, per ' avere 
dato con la sua opera silen
ziosa, tenace e fervida di pas
sione splendido sviluppo al 
rimboschimento della Gri'gna 
meridionale/ • ' ' 

Fratelli Ponti che con larga 
generosità «iòntìnuamente elar
gita, provvedono alla miglior 
efficienza del Rifugio intitola-

«to all'amato Genitore. 
Migliavacca rag. Antonio, 

per avere con cospicue e nu
merose • donazioni contribuito 
all'arredamento dei nostri Ri
fugi € validamente appoggiato 
le iniziative della Sezione. 

Un vìvo applauso ha sottoli
neato la, lettura delle motiva
zioni e più ancora; quelli, fra 
i benemeriti, presentì alla se
rata. 

Il comm. Bello ha chiamato 
poscia i Soci cinquantennali e 
venticinqyeim^i_per la ccmse,. 
gna dei disiintìvi, accompa
gnata dagli applausi dei, ri
spettivi amici. 

A nome del Presidente ge
nerale del C.A.L impegnato 
altrove, il dott Guido Berta
relli, Consigliere centrale, ha 
.espresso il-saluto a tutti i, con
venuti e l'ammirazione sua per 
la Sezione di" Milano. Non ri
tiene di tessane rl'elogio, per
chè sembrerebbe ; una cosa 
fatta in famiglia; ricorda sola
mente che il, vanto della Se
zione milanese è stato quello 
di essere unitaria, pronta a 
sorreggere il C.A.L oon la 
struttura àbile ed articolata 
che è quella sezionale e la 
dimostrazione migliore di que
sto sentimento ' fondamentale 
base della'Sezìone milanese'è 
appunto questa riunione. . 

Infine, il dott. Bertarelli ha 
mandato alle guide e aixustodi 
di Rifugi presenti-, (Fiorelli, 
Tuana, Pedranzini,. Pozzi e 
Mitta) 11 saluto più cordiale 
esprimendo la speranza che 
l'anno venturo ve ne^ siano 
trenta, ossia tutti quelli dei 
nostri Rifugi. 

Questo accenno finale na 
provocato altri-applausi ali in
dirizzo di questi preziosi. col
laboratori. 

Prima del levar delle men 
se e dopo una. laboriosa pre
parazione per i relativi im-
piar.ti di fortuna (proiettore e 
schermo), è stato proiettato il 
film di Aurelio Colombo sul
l'Attendamento nazionale _ dei 
C,A.l. Milano a Solda; labili
tà del cineasta è stata ammi
rata atìiaBerso la nitidezza 

della fotografia, le felici in' 
quadrature,, le gustose scenet 
te della vita sotto la tenda, : 
bei panorami dell'Ortles e del 
Cevedale e infinetla tenda di 
Marimonti, vicino al ghiaccia
no a 3 mila metrt di aititudine.| 
La proiezione è stata accom
pagnata da estemporanee, per 
quanto • frammentarie spiega
zioni di Cavallotti è sottoli
neata da salaci,commenti degli 
interessati. Ovazioni a Colom
bo, di cui abbiamo vistò in se
parata sede altri buòni lavori 
e al quale auguriamo un ulte
riore sviluppo di attività nel 
campo cinealpinistico che ha 
tanto bisogno di buoni prò. 
duttori e auguriamogli soprat 
tutto che qualcuno lo aiuti, 
perchè le pellicole costano pa. 
recchio... G. P. 

Pro Natale Alpino 
SECONDO ELENCO OBIiATURI 

Cattoretti B., L. 1.000; Mosca 
gr. uflE. G., 2.000; FratelU Fila, 
doni; Schiariti dr. F., 1.000; Sae-
cU L., 1.000; BeecaUi'P., l.OOO; 
Prearo Ing. G., 1.000; Pastqre, P. 
F., 500; Bettinelli dr. C , 500; Ma 
pelli A ; , 1,000; Bi Vallepiana dr.l 
U., 2.000; Murari rag. G., 2.00O; 
Murari L., 1.000; Abbati Oberdan 
Balilla, 800; S. A. Suardi, 1.000; 
Magnani S,, 1.000; 'Vasani S., 250; 
Gaetani M., 500; Pizzoll E„ 1.000; 
Greco rag. E., 2,000: Migliavacca| 
comm. rag. A., 5,000; Migliavac
ca A, 2,000; Barbizzoli prof. L,, 
1.000; Davide ' Campari, 5:000; 
Ferrari a w . E., 1,000; Palandrl 
Fi e'signora,, 5.000; S,A. Calzit 
Errerà, doni; Torelli A,, 1.000, 
Casati Brioschi.G, ;F., 10.000; Of-
fredl dr. E„'5Ón; S.p.A. Cotònif, 
Oltolina,; 5.000; i rontana E.. 500; 
Calzif. S. Agostino, doni; Olivero 
e Mottura,' 1.500; Tessitura di S 
Macario, 1.000; Fantoni Modena 
Ferrante, 500; Eeghl M,, 500; Ci
vita A. e R., l.OOo; Lombardi dr. 
PJ»., 2.000; Biraghl e C , doni; 
Bidolfl L., 500; Orsoni Ing. B-, 
10,000; D e Vera I„ 2,000; Petrlnl 
E„ 1.000; .Luccliini; L,, 1.000;. Pi 
rovano A,, 500; Mapelli rag. G., 
2.000; Pirovano I,, 2,000: Pirova
no V., •2.000;, Parisini' G„ 1,000 
Crespi dr. Ai, 20,000; Fratelli 
Wittner,, 1.000; Politz M„ 1,000; 
Ceriani F,; 500; Zanzottera A. e 
M., 500; Magnoni E., 1,000; Pa 
van dr. G., 500; Bianchi dr. L, 
1,000; Rigata G, A,,^1,000; Leoni 
A,', 1,000;'iMafazziP* 1.000; ^ A. 
Stoppani L., 300: Trabattoni C , 
500; Tedesco-L, 200; Beaux L., 
300: Michelin'Salomon C , 200; 
De Ponti dr. G„ 500; Caprioglio 
F., 1.000; Fussl:dr.,A., 200; Leuen-
bergpr Jg-.-SOO; P. e O- Fantoni. 
5.000; tazzarini I.. "1.000; Paolini, 

G:,"T.oftij| Mattai ;G'.;:I:OOO; Mad-| 
daleria dr. Ci 300; A, C. Colom
bo, 200;. Cassi rag, G, 500; Ditta 
Frank, l.OtìO; Fumagalli. C , 500; 
Giglioli M„ 100; Fusi avv. F., 100; 
Mariani E„ 500; Queirazza . E., 
1,000; , Wermelinger W., 1.000; 
Wermèlinger E., doni; Rossetti 
A., 300; Bindl C , 1.000; Cappiettil 
cav. dr. P„ 2,000; Banca Com
merciale, 10.000; Cotonif. Fossati 
di. Monza, doni; Sichlrollo L. e 
A. in memoria del nonno Mario 
Tedesclii, 2.000; Pagani G,, 1,000; 
Viola P. b., 1.000; Sala Ing. G. C , 
1.000; Magni D., 500; Valdini C , 
300; Ditta Ettore Moretti, 2.000; 
Credito Italiano, 5.000; Cucirini 
Cantoni Coats, doni; Negri geom. 
C , 1.000; Cicogna dr. : F., 1.000; 
Gallese G., 500; Brustio U., 3,000; 
Pozzoli comm. F., ,1.000; Vergani 
P„ 300; Fossati Bellanl dr. V., 
5.000; Volpato gr. uff. E., 10,000; 
Dall'Acqua F„ 2.000; Rivoli dr, 
C , 1.000; Dugnani.Ing. R., 500; 
Calcaterra rag. C„ 1.000; Bighihi 
ing. P., 2.000; Delfantl dr. H., 200; 
Rossi A., 500; Massenz F., 200; 
Gridelli A. M., 200; Soc. It. De-I 
freis e C , 1.000; Terzano rag. G., 
500; Cassia Gran, Croce dr. A., 
1.000; Torrani dr. A., 500; Fusefti 
E,, 200; Tainl cav. rag. E,. 1,000: 
Gualtiero Sala, 200; Stroppa 
G„ 500; EUi 0 „ 200; Fabbr. It.' 
Sottoascelle, 500; Grilli A.,-500; 
Frisia Ing. E., 850; Soc, An. Pirel
li Direzione, doni; Silvestri dr, 
F., 2,000; Bertoncelli D,, 500; 
Musso dr. prpf. T., 2.'J0O; Cescottl 
rag. G.i 1.000; Ordine del Cardo, 
10,000; Lombardi dr. V., 1.000; 
Brambilla dr. F., 2.000; Ccrdani 
rag. P„ 100; Pozzi prof. E,, 500; 
Moto Gilera, 5,000; Fornaro A, e 
E., 2.00O; Pagani rag. R., 200; 
Burnside P. L.. 500; N . N . , 1.000; 
Badie? dr. Luigi e colleghi. 1.000; 
Bono geom. G., 500; Valerio E., 
200; Barzaghi E., 1.000; Merca-
dalli rag. G., 1,000; Galimberti 
1-ag, A., 1.000; Galimberti R.. 
1.000; Soc. «Dinamo», 1.000; Sa-
varé ing. A. e dr. I., 300; Alberti 
dr. P., 1.000: Castelli P. e. . 1.000; 
Franchina E.. 500; Rossi E„ 300; 
Sonora V„ 250; Lucchini E,, 200; 
Nangeroni prof. G., 2,000; Tacco
ni P,, 1,000; Bonalural dr.'A,, 100; 
Patrignano F., 500; Biraght Ihg, 
A,; 5,000; Mohtaìiari avv. e.,- 500; 
Sala A,. 2,000: Forméne-C,,.1.000; 
Castelli C , 500; Lombardini A . 
SOOrtJsuem L.;; 3.000;-B5ttistoni 
ing. G., 5.000; Industria: Abb. 
Sportivi, doni; Làttuada V . e G,, 
doni; Simonis F., dóni; Zu?ca E„ 
doni; Sott. Pirelli - Soci Uff. Ma
nodopera, 3.000; GrifBiji E., 500; 
Ferrarlo P., 300; Barco gen. L„ 
500; Noseda F.V 300; Marangoni 
R., 300; Tabacchi G.; 500; Picca-
luga dr. A. E., 500; De ^imonl 
rag. G., 100; Pozza G.,' 500; Bo-
nazzola P;» 500; Malugarii L:. 50. 
Bizzarri L., 1.000; Ferradini prof. 
L., 200; Casartelli A., 500; Bipani 
B., 1.000; Cedri M., 1.000; Luc
chesi R,, 500; In memoria di Ro
land! I„ 5.000: Boselli G., 1,000: 
Nava dr. G,, 500; un gruppo soci 
Sottosez. « Fior di Roccia », 7.950, 

La serata dei Cori alpini 
L'annunciata serata di CO

RI ALPINI che 11 Coro Alpi. 
Tio tombardo del C.A.L ter
rà al Teatro della Basilica a 
favore del Natale Alpino'é 
la cui presentazione sarà te
nuta da Alberto Zacco, avrà 
luogo la-sera'di mercoledì ZI 
dicembre alle OTê  21, 

Si precisa che i.soci, "per 
usufruire dei biglietti d'in, 
gresso ai prezzo ridotto di 
L.- ISOj dovranno presentarsi 
alla Segreteria del C.A.I. con 
la -tessera dell'anno in eorso», 

BIBUOTECA. — I soci che 
siano in possesso di numeri sciol
ti della Rivista mensile del C.AJ., 
dello « Scarpone » o di qualsiasi 
rivista alpina estera,. che a ' loro 
non servano, ricordino che ari' 
che i numeri sciolti possono riu
scire preziosi alla nostra BlbUo' 
teca per completars qualche an
nata mancante. 

Ecco un secondo elenco di pub
blicazioni entrate In biblioteca 
durante l'anno 1949. L'elenco si 
riferisce a opere, di letteratura 
alpinistica varia: 
' Ghlglione, Monte Bianco e Hi 

malaya; Cavazzanl, Uomini del 
Cervinat Trenker, N o i , della 
montagna; Wolff, I monti pallidi 
e' Il regno dei Fanes; Piaz, A tu 
per 'tu 'con le erode; Byrd, Solo 
(dono del socio rag. Francesco-
ni) ; Zapparoli, Il silenzio ha le 
mani aperte; Tedeschi, Le Alpi 
al popolo.: (2» copia); Kugy, Aus 
vergangeiierZeit; Roch, Mon 
Cariai de eourse; Manet, Les 
fleurs de montógme; Du Manoir, 
Plantes des montagnes;. Dreyer, 
Geschichte der alpiner ÌAteratur; 
Ziak, Erwanderte Heimat (omag
gio editoriale); De Chatellus, De 
l'Eig^r à l'Iharem; Ichac, A l'as-
sauU des Aiguilles du Diable; 
Matheron, Les compagnons de la 
neige;. Victor, Piste bianche; Sa-
mivel. L'opera des plcs e Bons-
hommes de neigé; Frlson Roche, 
Premier de cordée e La gronde 
crevasse; Engel, Le Mont Blanc 
e le major Roger; Roch, Ger-
walh Himalaja e Koralcoram Hi-
malaja; Saint Loup, Face nord; 
Ullmann, Lo grande conquéte e 
La tour blonchc; Chateaubriand, 
Voyoge au Mont Blanc; De Saus
sure, Lettres à sa jemme; 
Klucker, ; Erinnerungien eines 
Berg/uehrers; Stephen, Le ter 
rain de jeu de l'Europe. 

La Biblioteca rimarrà chiusa 
dal 17 al 26 dicembre; 

BiL-illiergoUL Cervinia 
Il Rifugio-albergo è aper

to dal 22 corrente. 
PREZZI PER I SOCI DEL 

C.A.L: In camere' con acqua 
corrente calda e Ir.edda: li-
re 2.000 al giorno per pen. 
sione completa (compreso 
riscaldamento", tasse e eer-
vìzio)^ 

Nel reparto turistico: li
re 1.850 al giorno per pensio
ne completa; ' pernottamento 
in' cuccetta con lenzuola, ac
qua corrente calda e fredda 
(compreso riscaldaiioento, tas
se e servizio). , 
- Sconti e Ofifewolazioni per 
comitive: sconti speciali ai 
soci , del C.A.I. sulle autoli-
riee;' sconto del 20yo ai soci 
dei C.A.I. ospiti nel ' nostro 
Rifugio-alberg;o sulla funivia 
Breuil-Pian Rosa. 

Per prenotazioni e schiari
menti rivolgersi alla Segre
teria della Sezione, di Mila
no C.A.I., -via Silvio Pelli
co, 6 (tei. 88.421) e della SJ;. 
M., -via Zebedia, 9. • :; 

isioni, onde,, almeno dopo morta; 
|lut potuto ri<prendere- dimora a 
Milano, non lungi dalla scuola 
che conóbbe la .sua feconda atti
vità. I 

S o d a da olire qtiarant'antii 
della S.E.M. aveva portato un 
attivo contributo allo sviluppo 

all'organizzazione dell'escur-
S™?l(«Si l Ì™!Sf^;°°^°Ì!«IW«Ìl^"°>^"'°: couaooramce m ma-»; 

bel premio, ottenuto nel Trofeo 
Cevedale dalla squadra dello Sci-
Sem, come la più giovane.nella 
competizione. Il rag. Gorla^ della 
F.I.S.I. ha tenuto im breve di
scorso invitando 1 giovani •'^ fare 
propaganda per 11 loro sport, 11 
più sano e - dal più lusinghiero 

I avvenire, esprimendo gli ^ g u r l 
S?"!S!l?J..f_?^^^^*S55 : 4 l , ? S * |P«r 'rav'venire''dello' SCI-SEM. 

i?50 al la .Presorana.In Prepara^ 1 ̂ S ^ i - , - o » ^ ^ - „ | P - ^ - ^ M 
trlce della Federazione Prealpi
na, s t imolando-la costituzione 

zione II programma, mentre gli 
Interessati possono fin d'ora ri
volgersi al Comitato organizza
tore In sede. 

I. C^ampionaU scUstlcl sociali 
per il 19 febbraio. 

Rinnovo quote sociali è li do
veroso sollecito. compito del soci 
tutti. 

11 Consiglio porge ai soci, fa
miliari ed amici gli auguri per 
Natale ed un mlgUore anno 
nuovo. 

Sottosez. Alfa Romeo 
A stagione estiva ormai ter

minata, rendiamo nota l'attività 
sodale dell'anno testé trascorso. 
L.e gite effettuate furono 25 o l 
tre ad 1 accantonamento inver
nale che totalizzarono una par-
tedpazione di 1062 gitanti cosi 
suddivise: sdistlche l i . alpini
stiche 7, escursionistiche 4. sclal-
plnistiohé 3; 

Furono inoltre organizzate due 
serate, di proiezioni a colori e 
cortometraggi illustranti la vita 
sodale; , sempre per l'attl-vità 
culturale la biblioteca ! venne 
migliorata con l'a'gglunta di li
bri, guide e carte alpine. 

IJè gite estive fm-ono; - ', 
26 maggio: Grlgnctta (71 par

tecipanti); 16-19 giugno; Gru-p-
po del Brenta : (25); 29 giugno: 
Grlgnetta (59); fl-11 luglio: Mon
viso (27); 30-31 luglio: Grlvola 
(25): 10-11 settèmbre: Val Masi 
no (34);-25 settembre: Rlf. Mon
za al Grignonc (30); 8-9 ottobre: 
P.zo Tremoggia (24); 23 ottobre: 
Blsbino (castagnata con 22 par
tecipanti).-

Dell'attività Individuale ricor
diamo le ascensioni alla Mar-
morada, Dent Blantìie, Dent 
d'Herèns, Gran.Paradiso, Aiguil-
l e . d e Rochefortj 'Pizza d'Ando! 
la,..ecc.- --,.. -t-.,.-^ " .-• .-. ' :, 

e l'adesione aUa stessa, di nu
clei esourslonistld In seno alle 
sodetà sportive, a somiglianza 
di q'uanto ella stessa aveva fat
to nella sua , «Medlolanuro Fem
minile». Sempre presente al 
convegni federali, fu efficace 
propagandista dell'Idea di ono
rare i Combattenti della guerra 
1915-18, dedicando loro Una ca
panna Vittoria. 

L'amore per^- la 'montagna, 
neUa concezione etica ed este
tica ohe faceva degli alpinisti 
ed escursionisti, di dnciuant'an-
nl fa degli esseri privilegiati, 
le aveva permesso di raccoglie
re. In tanti anni di peregrina
zioni sull'Alpe, un ricco e pre
zioso erbario di flora alpina, 
di cui ella andava a giusto ti
tolo orgogliosa.. 

Nonostante da' parecchi anni, 
per l'età - e pei-; le contingenze 
politiche, fosse issente dalla M-
ta pubblica milanese, la notizia 
della sua morte fece accorrere 
ài suoi funerali uno stuolo di 
memori: commosse ex-allleve 
soprattutto,, ina • anche. escursio
nisti, tutti ormai naturalmente 
coi capelli molta grigi. 

....•,,.r,-P. T, 

Sottosez. Magneti larell ì 
ATTIVITÀ' 1949: Per partlco. 

lari circostanze aziendali l'atti
vità collettiva ha a-vuto quest'an. 
no uno svolgimento ridotto: 
. 2-3 aprile: Cervinia (sciistica) 
42 partedpanti. . 11-12 Giugno: 
Rifugio «Brasca» in Val Coderà 
(21-part.) - 9 ottobre: Traversata 
bassa delle i Grigne (36 partec) . 

Per contro, l'attività individua
le è stata particolarmente in
tensa con traversale di vari gior
ni nelle Dolomiti Orientali e Oc-
ddentall, con salite nelle Alpi 
Retlche (Pizzo Scalino, Forcella 
di Bella-vista, Pizzo Palù, ecc 
nonché in altri minori). 

CARTE E GUIDE DI MONTA
GNA: Presso la Biblioteca del-
rE.N.A.L. esiste, per consulta
zione, una dotazione di carte 
topografiche in scala 1:50.000, 
relative alle zope turistiche d'I
talia,, nonché la raccolta del vo. 
lumi della -t Collana C.A.I. -
T.C.I. » dei Monti d'Italia. Dette 
raccolte vengono tenute di con
tinuo aggictonate. 

Fiori d'arancio: U consigliere 
della, sottosezione, rag. Luigi 
Vergani, si è imito in matrimo 
nio con la gentile signorina Ada 
Pagani di Legnano: rallegra 
menti e auguri. 

Panorama delle Alpi 
Ifyisle da Milano Ì 

/ ' soci che possiedono un 
T>anorama~ delle Alpi viste da] 
Milano,, (dalla Madonnina del 
Duomo, dai Bastioni» doi Gtor-
dwi Pubblici ecc.; o che sia
no m grado di fornire notizie 
•per rintracciarli,, sono pregoti 
di prendere contatto colla Se. 
nretena del -CA-l.-Mlano. 

ha Direzione ìntwde ripro-
™ ^ migliore e coU'op-, 
poggio fiwinziano di nrui nota 
f^^J^ilo^e. farne omaggio 
ad ogni nostro socio 

' . P T ' ^ •'̂ " '̂ '°™ «"" «i*"" ed ai SOCI Che ci verranno ln\ 
2 ^ »n mesto simpatico 

S.IJ.C.A.I. • Milano 
Il rao-vimento della nostra Bu

cai è stato, quest'anno, partico
larmente vivace sia come attivi
tà sociale che tódividuale. Nu
merose le gite sciistiche,: dà 
quella in vai Formazza a quella 
di S. Moritz e ddlà Diavolezza, 
dall'alpe Arcoglio alla cap. Bran
ca, tutte coronate da notevole 
sucxiesso, ma non tutte accom
pagnate da quell'ampia parteci
pazione dell'elemento sucalno 
che era logico attendersi. 

La massima attività è stata la 
organizzazione della Scuola na
zionale d'alta montagna «A. Par-
ravicinì », ' nelle due edizioni 
primaverile ed estiva; la buona 
riuscita < della Scuola è confer
mata dalle salite compiute poi, 
nella stagione estiva, da alcuni 
dei migliori allievi: tra queste 
salite si notano la parete Sud 
della Marmolada, la cresta Sud 
della Alg.: Noire, la cresta delle 
Hirondelles, la traversata delle 
Aig. du Diable, ecc. Oltre all'at
tività alpinistica, la Sucai non 
ha trascurato la parte culturale, 
ed, ha infatti organizzato una 
«personale» del pittore V. Schia-
vio. L'attività alpinistica indivi
duale è pure stata assai Intensa, 
sia In campo Eci-alplnistico, in 
cui sono stati percorsi alcuni 
fratti della classica Haute Boute, 
sia specialmente in campo stret
tamente alpinistico. La massima 
attività è stata svolta nel gruppo 
del Bianco, dove è stato salito 11 
Requln per la via Dibona (2 cor-
date), la , cresta Sud della Aig. 
Noire, la aréte des Hirondelles, 
la via Moore e la via della Sen
tinella rossa al Bianco, la cresta 
delle Ale. du Diable (2 cordate) 
oltre a : molti altri classici itine
rari; neppure le Dolomiti sono 
state dimenticate dalle cordate 
sucaine; tra le altre è stata sa 
Ilta la classica parete Sud della 
Marmolada, il Sassolungo, le tor. 
ri del Vajolet, ecc. Negli altri 
gruppi è da segnalare la prima 
ascensione . della parete Nord 
della Presanella, e varie classi
che salite nel Gran Paradiso (tra 
cui la parete Nord-Ovest) e in 
v ^ Masino (spigolo Nord del Ba 
mie, 2 cordate; via Moltenl al 
BadUp, e altre). 

Come degna- conclusione di 
questo bilancio, bisogna ricorda 
*,s che, a coronamento di una at-
wvltà veramente eccezionale, 
due Sucalnl sono entrati a far 
parte del C.A,A.l. 

FIOR DI ROCCIA 

Preialazion«f'!< Campionato so
ciale. — Dcùnenica 27 ^novembre 
si è svolta in sede la premiazione 
del campioni sociali 1948-49. Fe-
steggiatissimo l'anziano Riccardo 
Galletto classiflcatosl primo nel
la, combinata fondo-discesa. Ai 
presenti è stato oiTerto un rln 
fresco ed è, stato presentato 11 

Organizzata dalla. Sezione'Sci 
è stata effettuata nei giorni di 
S. Ambrogio ed 8 dicembre, la 
prima sortita In calendario 1949-
1950. Una quarantina di soci si 
sono portati, la prima giornata. 

questi ultimi mesi con te s e 
guenti gite: Sciistiche 1948: Pre-
solana (2S partecipanti); Ponte 
dULegno (5); Oltre i l Colle (2S)t 
Foppolo tlO);: Madeslmo^ (38) e 
campionati sociali; Cervinia (15). 

Inoltre gruppi isolati - di soci 
salgono^ la Grigna, i l Pizzo For
mio), il Ghiacciaio del Gleno ed 
ancora Foppolo, Cervinia, Mede
simo. 

L'attività estiva 1948 compren
de: Accantonamento al Bif. Por
ro, con salite del Pizzo Ventina, 
Punta Kennedy, Pizzo Cassan
dra, Cima del Duca; Accantona
mento scistico alla «Lobbia AI-̂  

nella zona del Sestriere e Oulx ta », con salite in sci dell'Ada-
(Sises, Banchetta, Fraltèv^). e la mello, del Crozon dl_Lares,J'un-
seconda giornata a Claviére 
(Vallone e Col Gimont). 

Tempo sereno, neve buona an
che se non troppo abbondante: 
nessun ncldente, e organizzazio
ne curata da Fiero Testa, ottima. 

Iniziando un ciclo di sopraluo
ghi ad ognuno del Rifugi semini, 
il Consiglio della Sodetà, col 
presidente Elvezlo Bozzoli, si 
porterà domenica 18 al Rif. Sem 
(Resinelli) per una seduta con
siliare e. in seguito, sarà la volta 
delle visite al Rlf. Oralo, Tede
schi (Fialeral) e Zamboni, 

Potrà cosi il Consiglio, pren
dendo -visione sul posto, disporre 
In merito alle necessità che si 
presentassero, al fine di una 
messa in efficienza completa del
le nostre Capanne. 

In tale occasione, nella stessa 
località, avrà pure svolgimento 
la seconda giornata della Scuola 
di sci per principianti. In man
canza di neve ai Resinelli sarà 
scelta altra località. 

A sostituire 11 consigliere Cosi 
Dante, resosi dimissionario per 
ragioni private, è stato chiamato 
Piero Testa al - quale diamo il 
benvenuto mentre • ringraziamo 
Dante Cosi per la sua opera 

Il figlio Federico del socio ing. 
Vittorio Nota, ha conseguito la 
laurea in Ingegneria e la Sem 
rinnova felicitazioni. 

U.O.E.T.-Torino 
Auguri ai Soci 
Ai nostri Soci che in mezzo 

a tante di'ffìcòltiì ci danno _ la 
viva e forse Uria delle poche 
soddisfazioni, cioè quella di 
seguire con passione il cam
mino della V,pt, inviamo da 
queste amiche colonne i più 
cordiali e vivissimi atiguri per 
le prossime feite e per il nuo-
vo anno 1950.^ Auguri cordiali 
e sinceri per t'inizio di questo 
nuovo mezzo\secolo mentre 
nella nostra mente si adden
sano i ricordi^del tempo pas
sato e si deliteano i compiti 
di domani.^ ' 'j' 

Speriamo Ct^ il 1949 di aver 
superato gli ostacoli più diffi-\ 

UGETINTs 

Pagate subito la quota 
sociale 1950. 

Ordinari L. 1000 
Aggregati L. 700 

! Nuova Sede: 
Tia Dlsdpllnl 2 ' . 

Milano-"" 

Tel. issjm 
SCUOLA DI. SCI. — Questa 

Iniziativa -va ' incontrando, come 
già abbiamo riferito. RiepHo-
gWamo::Ia direzioine tecnica è 
affidata à Giuseppe Pirovano che 
sarà coadlu-vato da altri maestri 
patentati.-, 

Ogni , domenica i l , « Fior di 
Roccia » organizza una gita in 
località sciistioa dove gli l^r i t -
tl (contributo L." 300) saranno 
divisi in gruppi (principianti ed 
esperti) secondo la loro capa-
dtà e faranno due ore di le
zione (collettive). Saranno pure 
organizzate « Settimane », la pri
ma delle quali dal 1 all'8 gen^ 
naio a Cervinia (L; 16,850 in ot
timo albergo, camere riscaldate 
a 1-2 letti, compreso la scuola): 
Abbiamo già l'adesione di 12 al
lievi quindi occorre affrettare la 
prenotazione in - Sede versando 
l'antldpo. • 1 ' , 

PROSSIME GITE. — E' stato 
spedito a tutti i soci il talenda-
rio gite: ne abbiamo a disposi
zione di chiunque desideri a-
verlo. -

Il 26- dicembre (S. Stefano) 
verrà effettuato un pullmann 
all'Alpe di Mera. A Capodanno 
saremo tutti insieme (ci saran
no anche 1 quattro salti di 
prammatica) a Ponte di ' Legno 
secondo il calendario: gite o in 
altra località « Sorpresa ». 

Per i l 5-6-7-8 gennaio gita in 
Trentino, forse a Canazel. dota
ta dì una attrez2atura sciistica 
di primo ordine: seggiovie, fu
nivie, sciovie. 

CRONACA. .— La signorina 
Malvina GdglioU, allieva della 
Scuola di arramplcamento ha of
ferto, un grazioso quadretto (e -
spostó In Sede) formato da fìoirl 
montanini. Grazie. SI sta svol
gendo il torneo di bigliardo In 
3 gironi alliitaliana di I died soci 
ognuno. • , 

Il torneo sociale di ping-pong 
è stato vinto da Franco Aiman, 
2.0 Piero Belcaro. La nostra 
squadra ha vinto il torneo della 
S.C.A. aggiudicandosi una targa 
nel «finale in famiglia» dove 
Piero Belcaro ha battuto Fran
co Arman, campione sodale del
la specialità. 
' E' in vendita in Sede il ma
glione sociale grigio-perla cedu
to al sod a prezzo ridotto. La 
castagnata sodale in sede di 
domenica 4 e. m. è ri-usclta be
nissimo: oltre 100 partecipanti 
e molta allegria. 

AGONISMO. — Il nostro di
rigente la Commissione è quan
to mal attivo; ha già fatto quat
tro usdte, più la ginnastica pre-
sciistica; è in forma - perfetta 
e quanto prima sparerà lo squa-: 
drone. 1 

E' aperto 11 . tesseramento 
C.A.I. Rinnovando le quote an
nuali « Fi.or di Roccia » invitia
mo i, soci ad iscriversi alla FISI; 
notevoli riduzioni su seggiovie, 
funivie, ski-lift. . s 

C. A. M. 
MILANO . Via Pattar!. 1 

Gite sciistiche 1949-50: 31-12 
l - l : Aprica, gennaio; 6-7-8 Cla
viére; 15 Presolana: .22 pizzo 
Formico; 28 Piani Bobbio. Feb
braio., 5- Presolana; 11-12 Se
striere; Ifl Oltre il Colle-Zambia, 
25-26 Ponte Legno-T<xnale; Mar
zo 5, Pialeral; 11-12- S. Moritz; 
19 Campionati sociali; 26 Made-
simo. Aprile 2 Foppolo; 8-9-10 
S. Caterina Valfurva; 23 Arta-
vaggio; 30 Breuil. 

4 BeeaeHaxooi SetOoMaa. adìstUioainoagno d i ^ t a • di'èscuE-

Il vessillo della S.E.M. si è 
abbrunato ancora una volta per 
porgere l'estremo omaggio a una 
socia fedele e benemerita: 

la Prof. Amelia Mazzucchettl 
Cavalerl ormai novantenne, ha 
chiuso gli occhi che ogni mat
tina dal suo eremo di Lennb 
rivolgeva compiaciuta ai monti 
tanto amati, e studiati, e pro
pagandati, sul quali aveva tante 
volte/guidato le schiere nume
rose delle sue allieve e special
mente le forti e volitive giova
ni della «Mediolanum Femmi
nile ». 

L'ultima atroce guerra, 'cfae d i . 
struggendo l'intero q\iartiere o -
ve abitava l'aveva costretta a 
rimanere stalrilmente nel pae
sello che l'aveva accolta profu
ga ha però rispettato la tom
ba che Ella stessa aveva eretto 
In occasione della morte del suo 

cili e se. ch'i, lavorando il 
doppio degli \altri deve fare 
wn percorso I più lungo, la\ 
nostra Uget dovrebbe trovarsi 
presto già ', nklla strada più 
tranquilla. :•„ j 
•1 Vecoilii :,«' ^hvani ^ édei 'non 

é però-cmcòmTorà ìJi infilarsi' 
l'abito do fé^ta^ perchè dob
biamo aricora: lavorare' mate
rialmente attorrio ai nostri 
Rifugi, al nostro Campeggio, 
alla nostra Sede sociole, olla: 
nostra attività alpinistica, 
sciistico, escursionistico, ci
nematografica, ecc. ed anche 
perchè nessun affidamento 
possiamo fare sulla ridda dei 
miliardi che danzano sui gior
nale il pazzo « valzer ERP > 
che vivono nelle non mante
nute promesse di tutti i tempi. 

Propaganda nuovi soci 
Invitiamo tutii 1 Soci a fare 

la massima propaganda perchè 
nuovi Soci entrino a far parte 
della famìglia ugetina. Le 
quote sociali sono state man
tenute al minimo e cioè: Or
dinari L. lOOO annue (ricevo
no la Rivista del C.A.I. e 12 
numeri de Lo Scorpene). Ag
gregati L. 700 annue. 

Prossime gite sciistiche 
8 ocnnoio ; Brabosa, Valle 

Ellero, M. Moro (m. 1700) 
seggiovìa Colle della Balma 
(m. 2000). Dirett. Gita: Za-
nellì - Bricco. 22 gennoio: 
Clavìere, Alta Valle Susa, 
Punta Gimont (m. 2646). Dir.: 
Rainotti. 5 febbroio; Limone 
Piemonte, Colle, della Perla 
(m. 21Ò0). Dirett.: Bricco. 
18-19 febbraio: Bersezìo, Val
le Stura dì Demonte, Colle di 
Colombart (m. 2461). Dirett.: 
Zanellì. 

Rlf. Caì-Dget ^'VeninU 
SESTRIERE 

A pochi passi dal piazzale 
ddle Funivie, è pronto a ricé
vere gli sciatori. Soggiorno i-
deale nel rifugio reso più ac
cogliente dai recenti lavori di 
sistemazione. 

Camere a 4 e 6 posti, dormi
toti a 12 posti, servizi igienici, 
docda, acqua calda, termo, l u -

, telefono, bar, radio, acco
glienti camere da pranzo,, tratta, 
mento familiare, vitto . abbon
dante e vario, servirlo di soccor
so alpino. Guide e portatori del 
C.A,I. 

Gare, gite, escursionL Attra
verso i nostel servizi e con la 
Collaborazione del nostro perso
nale siamo In grado di organiz
zare per le consorelle sezioni o 
Società gare o campionati so 
ciali di fondo e discesa, e per 
le comitive gite, escursioni su 
tutti i percorsi sciistici della 
alta Valile Susa. • 

Tariffe: Pensione completa 
lire 1.300; Colazione, caffè-latte 

cioccolata o the marmellata 
e pane. Pranzo e cena: asciutta 
o, mrnestra in brodo, carne con 
contorno, ,, fruiita, .Qi-, formaggio, 
pane.-, Pernottamento; .materas
so, guanciale, coperte lana, f e 
dera, lenzuola. 

Turni settimanali L. 9.000 (an
tipasto e dolce a fine turno). 

Pernottamento: in camera con 
federa e lenzuola L. 350; in dor . 
mitorio con federa L. 230; len
zuola L. 80; minestra L. 110; a-
sciutta L. 150; carne con con
tórno L. 300; frutta L. 50; pasto-
completo (compreso servizio) l i 
re 500. » 

Spuntino sciatore: pasta a-
sciutta, carne con contorno, pa
ne L. 320; colazione completa 
L. 120; caffè L. 30; vino L. 180; 
riscaldamento L. 50. Trattamen
to familiare, vitto abbondante 
sostanzioso vario. 

Prenotate-vi: jn-viando L. 300 
Ppr ogni giorno di permanenza 
a Cai-Uget. Gali. Suljalpina, te 
lefono 44.611. Torino. 

Doni ai bimbi 
della montagna, 
Alle più I alte .quote nel più 

sperduti villaggi -alpini: ecco do
ve deve arrlyare li cuore degli 
alpinisti ugetih,!:{* 

Ecco l'appello)'che l'indlmepti 
cabile Andrea Mensa lanciava al 
Soci perchè offrissero doni, del 
modesti doni che gli Ugetlnl por
tavano al bimbi della montagna. 
Simpatica manifestazione che si 
rinnova di anno in anno ed alla 
quale 11 nostro Andrea non può 
che partecipare nel ricordo che 
abbiamo del Suo altruismo e del
la sua Carità. E questo ^ o al
truismo lo spìnse fino a dare la 
propria vita per la causa della 
libertà.-

Anchc quest'anno, ainlci ugeti-
ni portate In Sede quel giocatto
li che i vostri Bimbi hanno già 
abbandonati. Portate qualche in 
dumento e gli Ugetlnl li porte 
ranno lassù in quel mqnti che 
tutti amiamo. 

Ricevete tutti 11 ringraziamen
to dei piccoli montanari! 
^-'Una sola é la nostra preghiera: 
Abolite dai regali tutto qudnto 
ha di guerresco e cioè sciabole, 
pistole corri armati, armi! 

Dobbiamo dire a questi gio 
vanissiml che vivono al confini 
dell'Italia che le frontiere si di 
scutono né si difendono, ma cbe 
si potenziano con la mano tesa 
•ài fratelli dell'Alpe. Si potenzia
no nell'amicizia che deve unire 
i popoli come deve unire gli uo
mini del piano e del monte. 

Ricordate, Ugetini, questi Bim 
bi della Montagna e portate in 
Sede i vostri doni! 

jr. 

Viaggi In pullman 
SESTRIEB^fe-'-'Tìitti ì gior

ni festivi veniorio organizzati 
ì pullmann Gran Turismo 
CAI - UGET con pósti nume
rati per il Séstrìeres al jsrezzo 
di L. 800 (prezzo riservato ai 
Soci). ' „ V .' -, _, 

Le pcextotagiint. lone-aetn-

pre aperte ed i posti migliori 
sono riservati ai primi iscritti, 

Orario: Partenza Piazza Car. 
la Alberto ore 6.15. _ Partenza 
dal Séstrieres ore 17.15, da 
Oulx ore 18 a Torino ore 20.30. 

tali SU iuDJTÌe e s e p v i e 
BABDONECCHIA. — Seggio

via Campo Smith alle Grangie 
Hyppolite. Prezzo ridotto L. 110; 
Seggiovia Grangie Hyppolite. 
Punta Colomion. Prezzo ridot
to L. 210; I biglietti sono in ven
dita in sede. 

SESTRIERE. — Borgata Se
striere - Bosco Banchettua, ridu
zione 2o per cento. 

I biglietti sono in vendita al 
Rifugio -Venlni; 

BIBLIOTECA. — Abbiamo il 
piacere idi annunciare che la 
nostra Biblioteca sta arricchen
dosi di tutte le più recenti 
pubblicazioni alpiiitetiche e scii
stiche. In distribuflone e la ri
consegna dei volumi viene ef
fettuata nelle sere^di giovedì. 

iiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiu 

ABBIATEGRASSO 
II Consiglio ha deliberato di 

non aumentare le quote per,l'an
no 1950 che rimangono perciò 
immutate; soci ordinari L. 700, 
aggregati L. 500, iscrizione L. 150. 
Per gli ordinari la quota è com-
prenisva dalla rivista del C.A.I. 
L'abbonamento a Lo Scarpone è 
volontario in L. 400 annue. 

E' stato pure stabilito 11 pro
gramma delle .gite invernali in 
linea di massima: 31 dlc.-19 gen
naio: Presolana; 22 gennaio: 
Foppolo: 26 febbraio: Piazza 
Torre; 19 marzo: Piani di Bob
bio; 16-17 aprile: Cervinia oppu 
re Sestriere; 6-7-8 magio: Chia
reggio (Ghiacciaio Ventina). 

Vérrano pure effettuate altre 
gite a carattere sd-alpinistico, 
nelle seguenti località: gennaio: 
Traversata Pizzo Formico (Val 
Seriana); febbraio: Traversata 
BfUnate -BoUettone - Pallanzone. 
febbraio : Traversata sciistica 
delle Dolomiti (organizz. S.E.M.); 
marzo: Traversata Rlf- Calvi-
Gromo (Alta Val Brembana-Val 
Seriana); aprile Cap. Marinelli 
(Pizzo Bernina - Pizzo Palù). 

La sera del 24 novembre in 
una sala cittadina sono stati 
proiettati con vivissimo successo 
i seguenti film: Olimpiodi J949 o 
S. Moritz; Nevi sull'Appennino; 
Campionati Italiani di S'ci in 'Val 
Gardena; Sinfonie alpine; Vita 
e costumi del Tirolo. ' 

La Sezione dedicherà cura par
ticolare a queste serate, che co
stituiscono ottimo mezzo di pro
paganda. 

Questa sezione ha lavorato in 
silenzio « la con energia: è con
fortante dare uno sguardo retro
spettivo all'attività svolta In, 

ta Attillo, Cresta Croce, Corno 
Bianco. 

Inoltre gruppi di Soci, salgono 
7 volte punte varie della fami
liare Grignetta, l e Torri di Sel
la, la Bresciana, il Piz Fora, 11 
Piz Malenco, i l Sasso d'Entova. 
Un socio sale la Punta Gntfettl 
del Rosa ed una signorina i l 
Dente del Gigante. 

Nel 1949 l'attività - continua, 
con le seguenti gite sciistiche: 
Val Formazza (5 soci): Cervinia 
(39); Alpe Motta (8) Foppolo 
(35); Formico (4); St. Moritz 
(9): Madesimo (14); St. Moritz 
(29): Chiareggio (5); Rifugio M. 
Gleno (35). ^ 

Inoltre in gita individuale la 
Pimta Kennedy, 11 Formico, Ma
desimo. 

BELLUNO 
In seguito alle recenti elezlo-

ni dopo l'assemblea dei soci, 
l'attuale Consiglio risulta cosi 
composto; prendente dott. Ma
rio Brovelli, vicepresidente Ma
rio Zancristoforo. segretario Gio
vanni Piantoni, consiglieri An
tonio Palazzina, Attilio De Mar
chi, Tana Renato De Col. Arrigo 
Sangalli, Sergio Arban, Gabriel
la Vedana, Eugenio SommavlUa, 
dott. Italo Fabbris. , 

Il Gruppo Sci CA.T. ha noml-
nat 11 proprio presidente nella 
persona del dott. Italo Fabbris. 

DARFO 
Il Senatore dott. Angelo Cem-* 

mi di Darfo, profondo conosci
tore dei suol m o n t i della Valca-
monlca, che ha esplorato e per
corso con forte passione alpini
stica, non ha saputo rifiutare 
l'invito dei suoi concittadini di 
accettare la Reggenza di questa 
Sottosezione. 

Con squisito senso cameratesco 
desideroso di conoscere tutti 

1 suoi sod, li convocava la sera 
dell'l l novembre nei locali del 
CRAL < L«doga » dove faceva gli 
onori di- casa il dott. Gino Sec
chi. , 

La Sottosezione, che ha solo 
3 anni di vita, validamente gui
data dal Sen. Cemmi e dal -Vice
reggente ing. Bechi, saprà pre
sto crearsi una tradizione' ed ima 
base storica che le sia ragione 
di vita e di appassionato svi 
luppo. 

Alla serata erano presenti an 
che 11 Presidente della Sezione 
di Brescia sig. Piero Guidetti ed 
il Segretario Pippo Orio. 

LIVORNO 
Convegno della Sezione 
e sottosezioni livornesi 

-
Domenica 27 novembre ha 

avuto luogo a Rosìgnano Sol-
vay un convegno dei dirìgenti 
della Sezione e Sottosezioni 
del CA.L dì Livorno e pro
vincia. ' 

Il reggente della Sottosezio
ne < Solvay ,, ing. Dassesse, ha 
portato ai convenuti il saluto 
dei dirigenti e dei soci della 
Sottosezione del C.A.I. dì Ro-
BÌgriano, , • ' " 

Ha seguito il presidente del
la Sezione, con una relazione 
sull'attività da essa svolta nel 
1949. Successivamente il vice, 
reggente della Sottosez. Sol
vay, rag. Nardi ha esposto l'at
tività svolta da questa. 

Il Vice-presidente dello Scì-
C.A.I. Ghezzì e il segretario 
geom. BastìanelU hanno rife
rito sull'attività che lo Scì-
C.A.I. intende svolgere nella 
stagione invernale. 

I delegati hanno trattato al. 
tri argomenti fra cui il cam
pionato provinciale sciistico di 
mezzo-fondo; la marcia dì re
golarità sciistica e Gran Pre
mio Stadium>;, la richiesta al
la Sede ceiltrale dì un conve
gno all'Abetone dei dirìgenti 
le Sezioni toscane emiliane del 
C.A.I., per l'esame dei proble
mi inerenti all'alpinismo del
le due regioni; la richiesta dì 
agevolazioni per i soci del 
C.A.I. sui prezzi di slittovie, 
lìnee automobilistiche ecc.; la 
compilazione dì xm regolamen
to gite; l'organizzazione dì u-
na mostra fotografica del pae
saggio e dì conversazioni alpi
nistiche, ecc. 

Nelle discussioni sono inter. 
venuti: il segretario della Se. 
zìone Casella, il vece-presi
dente rag. Berni, i consiglieri 
Piacentini e m.' Beccanì, il 
reggente della Sottosez. » An
saldo ,, ring. Dassese, jl'aw. 
Petronio, il geom. Marchi, 
Franchi della Sottosez. di Ro. 
signano Solvay, ì dirigenti del 
gruppo < Versilia > PoUandìni 
e ,Milea. 

Per la stipulazione del rego
lamento manifestazioni in 
montagna è stata nominata u, 
na Commissione formata da 
un dirigente la Sezione e da
gli avv. Petronio di Rosignano 
Solvay, Notaio Von Berger dì 
Livorno, Pellandìni di Ruosi-
na e Milea di Querceta. 

L'interessante convegno è 
stato chiuso dal presidente 
della Sezione Cei, che ha rin
graziato il reggente della «Sol
vay» per la perfetta organiz
zazione del convegno e tutti 
ì convenuti per il contributo 
dato all'esame dei principali 
argomenti che sono collegati 
allo sviluppo del C.A.I. 

P4DOVA 
L'attività estiva si è chiusa con 

gite al Baffelan e al S. Marco. Il 
27 ottobre i soci si sono riuniti 
in trattoria per una succolenta 
pascolata a base : di « poenta e 
osei ». Novembre malinconico ha-
assistito all'allegra marronata, 
nel rifugio del Rua, la prima 
domenica del rnese, a cui hanno 
partecipato 1 sod di Montagnana. 

II 20 novembre prima uscita 
verso le nevi, a Passo Rolle: 
neve sì, ma iriescolata con l'ac
qua autunnale. Ma gli 'alpinisti 
sciatori confidano nelle prossime 
gite al Pizzegoro, ad Asiago, 
Gallio. Rondone, Croce d'Aurae; 
Folgaria, Campo Rosài Madonna 
di Campiglio (6-8 gennaio), Cor-

(Continua in ,6? pogiiio; 

C A L Z A T U R I F I C I O 

"NORDICA, 
FRATELLI V A C C A R I • MONTEBELLUNA (Tmviso) 

ESIGETE SEMPRI 

i l mofclilo (A goronzla 

Lavorazione speciale a mona 
di calzature per sci - caccia 
montagna ed altri spori 

M O D E L L O 

C O L Ò 
BREVETTO 29&77 
(Afin. Imim Comm,) 

Scarpa usata dagli Olimpionici italiani a SL Moritz 

Vehta 
CRONOGRAFO 
ANIIMACNETICO 0>mtMEABIU 

SCIATORI 

-, 11 C.Ail. Sezione cXXX Ottobre .-di Trieste organizza-turni 
settimanali dal 18 dicembre corr. al 5 marzo i'1950 presso 
l'Albergo Leopoldo (70 letti, acqua corrente calda e fredda 
in tutte le stanze,. riscaldamento centrale, ogni comfort). 

. - • ' - - • , - i 

Seggiovia della Malga Zirago, gite, traversate e discese 
tra le'più interessanti delia Regione, 

Quote settimanali: pensione-completa;L. 8500. - Iscrizioni 
accompagnate, dall'acconto dì L. 3000 per singola settimana 

laila Sezione or^anixu-tnMC. VMi--S.-Rogeetti-13> Tmste, 

Usate con sicurezza l e nostre scioline di fondo) 

Nuovo tipo: ROSSO A M A R A N T O " S E G H I " 
NITROALUMIN AZZURRA " S E G H I " 

Insuperabili per durata e velocità; confezionate In lattine 
ovali con pennello saldato al tappo a vite, suftidente per un 
paio di sci e ritocchi eventuali, di facile applicazione. 

L'allenatore federala GINO SEGHI e sua sorella CEUNA 
le hanno collaudate al Ll-vrio, trovandole migliori del tipi più 
rinomati, tanto da volerle chiamare col loro" cognome. 
Le troverete presso 1 migliori negozi di sport o dal produttore! 
COLORIFICIO GIOVANNI FARINA 

REPARTO PRODOTTI CHIMICI 
PIAZZA PONTINA, N. 2 9 - B E R O A M O - TELEFONO N. $«-91 
al quale, se spedirete.Lm SOO riceverete franco di ogni spesa 
lina lattina del tipo prescelto. 

Gli azzurri pronosticati per ì prossimi campionati del 
mondo mell'America del nord in allenamento a Corvara in 
Badia impiegano la, nostra scioliiia di fondo 

ROSSO AMARANTO •• S E G H I " 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 

SAU-SPORT - Milano 
Via Cesariono I, tei. 92.283 - Corso Porta Vinoria Sl, leL S3.W4 

PER RITIRO DAL COMMERCIO 

TERHUSNINI 
s> Largo Carrobio N-1 - 2" piano 

MILANO - Telefono 154-001 

LIQUIDA SOTTOCOSTO 
tutto il materiale S C I I S T I C O ed accessori 

ce LOMBARDA» 
AUTOSERVIZI RAPIDI DI LUSSO 

• ' '. P E R - , 

VAL GARDENA • CERVINIA • SESTRIERE 
tiUMEROSE CORSE RAPIDE PER P/ACEtiZA 

PAV/A ED OLTRE PO PAVESE 

NOLEGGIO PULLMAN" 
PER L'ITALIA E;PER L'ESTERO 

PRENOTAZIONI È PARTENZE:,;LOMBÀBDA — Piazzale 
Cadoinó, 2 - Tel. 156.031. 155.084 « presso *le principali 

Agenzie di viaggio. 

s a AVORI! 
Usate le scioline speciali p^er discesa 

liAflPi /7ì7 

COmSEBLAK" BASE 
ORO - ARGENTO - PAÌlAEFIBfE 

(«nfeziouate e sperimentate per, le esigenze della tornea moderna 
• • • • - . ' - ' • • - • • • 

JF/" S i i M I N f f - MADOMA"DI CAMPIGLIO 

Per i vostri SCARPONI Soltanto 
grasso 

WOLGÀ 
É UNA DELLE 
SPECIAL ITÀ 

lo troverete nei negozi spòrtivi 
e nelle migl ior i colzoferie 

l 
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t O SCARPONE' 

FRlliLI ESCURSIONISTI 
Consegna della Stella dell'Ordine 

del Cardo ad Attilio Viriglio 
I n occas ione d e l prafizo s o - p o g r a n d e . H a d a t o u n s a l u t o 

c ia le di c l i iùsura Wi9 de l la 
U n i o n e Escurs ion is t i To r ines i , 
t e n u t o s i il 4 ' co r ren te i h u n 
ca ra t t e r i s t i co r i s t o r a n t e d i T o 

' r i n o e a l q u a l e h a n n p p a r t e 
c ipa to c i rca u n c e n t i n a i o d ì 

: soci, quas i t u t t i anz ian i , è 
s t a t a c o n s e g n a t a l a S t e l l a e 
il D ip loma d e l l ' O r d i n e del 
C a r d o a l ' do t t . A t t i l io Vir ig l io , 
c h e del la U.E.T. è u n o d e 
gl i a n i m a t o r i , c h e h a • d a t o 
t a n t a a t t iv i t à a n c h e a l C.A.I. 
T o r i n o e c h e . è a t t u a l m e n t e 
D i r e t t o r e de l M u s e o de l la 
M o n t a g n a a l M o n t e d e i C a p 
pucc in i , n o n c h é n o s t r o a p p r e z 
z a t o co l l abora to re . 

L a Ste l la d 'o ro a '? p u n t e 
gl i è s t a t a of fe r ta d a i soci 
de l l a U.E.T. s tessa, m e n t r e 
i l D i p l o m a è s t a to r e c a t o d a 
u n a de legaz ione d e l l ' O r d i n e , 
v e n u t a e s p r e s s a m e n t e d a M i 
l a n o e del la q u a l e f a c e v a n o 
p a r t e i l cav. S a n d r o P r a d a , i l 
p i t t o r e G ian f r anco C a m p e s t r i -
n i e G a s p a r e P a s i n i . 

A l l a s impa t i ca r i u n i o n e e -
r a n o presen t i , f r a gl i a l t r i , a n 
c h e r i n g . G i o v a n n i Be r tog l io , 
cons ig l i e re c e n t r a l e d e l C.A.I. 
e r a p p r e s e n t a n t e de l G.I.S.M., 
11 do t t . Ma ta razzo , r e v i s o r e de i 
Con t i de l la S e d e c e n t r a l e , i l 
r a g . Buscag l i ene , p r e s i d e n t e 
de l l a U.E.T. e d e l C o m i t a t o 
p i e m o n t e s e del la F.I.E., i l dot t . 
G r e n n i n o n c h é t u t t i i Cons i 
g l i e r i e i soci p i ù b e n e m e r i t i 
d e l l ' a n z i a n a U n i o n e t o r i ne se . 

A l l a f ru t t a i l r a g . B u s c a 
g l i e n e h a in iz ia to l a se r ie de i 
discors i t e n e n d o u n r a p p o r t o 
s in te t ico s u l l ' a n d a m e n t o de l la 
Socie tà , e l e n c a n d o ciò che i l 
fes teggia to h a fa t to p e r la 
U.E.'T. e r i n g r a z i a n d o l o p e r 
la s u a a t t i va co l l aboraz ione , 
spec ie in ques t i u l t i m i 4 a n n i . 
H a r i l eva to , f r a l ' a l t ro , come 
m a n c a s s e l ' e l e m e n t o g i o v a n e 
p e r c h è p r o p r i o ne l l a s tessa 
g i o r n a t a u n a comi t iva di b e n 
120 sc ia tor i si e r a p o r t a t a a l 
S e s t r i e r e , d o p o l a p r i m a usc i 
ta e f fe t tua ta l a d o m e n i c a p r e . 
c e d e n t e . 

L a U.E.T. h a oggi u n a 
m a s s a d i 600 soci, con d u e 
Sot tosez ioni ; u n G r u p p o a l ta 
m o n t a g n a e u n G r u p p o scia
t o r i che c u r e r à i n spec ia l m o 
d o l ' e scurs ion ismo i n v e r n a l e , 
m e n t r e p e r i l t u r i s m o v i è u n 
p r o g r a m m a vas t i s s imo con g i 
te a n c h e a l l ' es te ro . I l Rif. T o e -
Eca è i n via d i s i s t emaz ione , 
m e n t r e il V ibe r t i funz iona ot
t i m a m e n t e ; la p a r t e c u l t u r a l e 
si è svol ta con confe renze e 
pro iez ion i . C o n c l u d e c i t ando i 
c i n q u e soci che fes tegg iano 
oggi l e nozze d ' a rgen to con la 
U.E.T. e ai qua l i v i e n e d i s t r i 
b u i t o lo specia le d i s t in t ivo . 

Q u i n d i S a n d r o P r a d a h a 
ron.segnato al dot t . Vir ig l io il 
D i p l o m a de l l 'Ord ine , r i cor 
d a n d o i suoi p r i m i con ta t t i 
con l a U.E.T., che r i sa lgono 
a 2.5 ann i fa, e l eggendo la 
m o t i v a z i o n e de l confe r imen to 
d e l l ' O r d i n e al Vir ig l io da noi 
p u b b l i c a t a g u a l c h e n u m e r o fa. 

P e r u l t imo il fes teggia to , 
v i s i b i l m e n t e commosso , h a 
p r e s o la paro la con p iacevole 
e a r g u t a o ra to r i a . « E ' la se
c o n d a vol ta — h a esord i to 
e l le h o l a v e n t u r a d i esse re 
ci'ocifisso; l a p r i m a v,olta a l 
Ri fug io del P i a n del R e sopra 
Crissolo , sot to le m u r a g l i e 
i m p o n e n t i de l M o n v i s o : e r a 
a l l o r a u n a corona , u n a croce 
l a seconda vo l t a è qu i , alla 
p r e s e n z a di tu t t i vo i ». H a af
facc ia to poi i l d u b b i o c h e la 
i n t e n s i t à del la sua commoz io 
n e gl i imped i s se di e s p r i m e r l a 
c o n v e n i e n t e m e n t e , p e r c h è t r o p -

p a r t i c o l a r e a l d e c a n o de l l a 
U.E.T, s ig . T u r a t i , d i 83 a n n i 
e a C a m p i d i 71 e si è a u 
g u r a t o d i r i m a n e r e a l u n g o 
sul la b r e c c i a p e r i m b r a c c i a r e 
la p e n n a . o n d e t u o n a r e c o n 
t ro a n a c r o n i s m i , a n o m a l i e , 
con t ro q u a l s i a s i o s t aco lo a l 
l ibe ro s v o l g i m e n t o dei c a n o n i 
d e l l ' a l p i n i s m o e de l l ' e s cu r s io 
n i s m o ». C o n c l u d e n d o i l s u o 
d i r e h a e l e v a t o u n a l a t o i n n o 
al la m o n t a g n a e a i p i o n i e r i 
d e l l ' a l p i n i s m o con a p p r o p r i a t e 
c i taz ioni d i K i p l i n g e di K a n t . 

I l r a g . B u s c a g l i e n e g l i h a 
q u i n d i a n n o d a t o a l col lo la 
Ste l la c o n n a s t r o v e r d e , f r a 
lo c r o s c i a n t e a p p l a u s o d i t u t t i 
i p r e s e n t i . 

E ' s e g u i t a l ' e s t r az ione d i 
n u m e r o s i d o n i a i soci e l a 
fes ta è c o n t i n u a t a fin t a r d i , 
m e n t r e g l i ospi t i r i p a r t i v a n o 
n e l t a r d o p o m e r i g g i o a l l a v o i . 
t a d i M i l a n o . 

Gomitato Razionale F.I .E. 
S o g g i o r n i p e r s c i a t o r i . — 

Ques to C o m i t a t o o rgan izza , i n 
co l l abo raz ione con a l t r i E n t i , 
p e r la s t a g i o n e i n v e r n a l e , d e i 
sogg io rn i sc i i s t ic i n e l l e m i 
gl ior i l oca l i t à de l T i ro lo , de l l e 
Alp i f r ances i e del le D o l o m i t i . 

P e r i n f o r m a z i o n i e p r o g r a m . 
m i d e t t a g l i a t i , r ivo lge r s i a l l a 
S e g r e t e r i a ' naz iona le d e l l a 
« F.I.E. » ( v i a G. D ' A n n u n z i o , 
2 /84 ) . G e n o v a . 

I bo l l i n i F . I .E .pe r i l 1950 
p o t r a n n o e s s e r e r i ch ies t i d a l 
15 d i c e m b r e j . a. a l l e S e g r e 
t e r i e , d e i r i s p e t t i v i C o m i t a t i 
r eg iona l i . 

D i s t i n t i v i . — Pres so la S e 
g r e t e r i a s o n o a d i spos iz ione 
degl i affiliati i d i s t in t iv i a o c 
chie l lo e q u e l l i i n p a n n o r i 
c a m a t o p e r l a t e n u t a d à m o n 
tagna . "Tutti i soci di soc ie t à 
affiliate s o n o au to r i zza t i a f r e 
g i a r sene e possono r i c h i e d e r l i . 

Riunione del 
Comitato lombardo 

Domenica 27 novembre, presso 
la sede della Squadra Alpinisti 
Milanesi, ha avuto luogo la r iu 
nione del Comitato Lombardo 
della F.I.E. e dei Presidenti del
le società affiliate. 

Presenti il Presidente Sandro 
Prada, il vice-presidente Var i -
sco, il consigliere Luigi Sioli, e 
Buzzoni p e r la Squadra Alpini
sti Milanesi, Valsecchi pe r la 
Soc. Esc. Lecchesi, Ramponi per 
il Club del Cardo, Galimberti 
per la Soc. Esc. Stella Alpina di 
Sesto S. G., Pezzali per le Ve
dette Alpine Milanesi,' Gatti pe r 
i Giovani Escur.. Monzesi, Bon-
fanti per gli Escur. « Stella Al
pina » d i Lecco, Soncini pe r la 
Soc. Sportiva 'Valanga, Pirlnoli 
e Campari per il Centro Accade-
mico Relazioni Estero. 

Il Presidente riferisce sui re-, 
centi lavori del Consiglio nazio-
naie e fa u n a relazione sull 'a t
tività svolta dal Comitato regio
nale che si può compendiare in 
qualche cifra: affiliazioni di 11 
società; Raduno escursionistico 
ai Resinelli in occasione del 509 
di fondazione della S.E.L., con 
la partecipazione di 30 associa
zioni provenienti dalla Lombar
dia, dal Piemonte, dalla Liguria 
e dal "Veneto con oltre mille 
escursionisti; patrocinio della 
« Marcia Quattro Rifugi » indet 
ta dalla S.E.L., con la par tecipa
zione di 127 marciatori; pa t roci 
nio di campeggi ed accantona
menti delle società affiliate: 
quelli delI'E.S.A. ai Piani di P o i -
ra, della S.A.M. a Madonna di 
Campiglio, dell.-j S.E.L. ai propr i 
Rifugi, della Ass. Valanga al Li-
vrio; serate cinematografiche e 
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conferenze sono state poi tAiute 
presso le sedi .del le società affi-
liate. 

Il Revisore rag. Ramponi ' r i 
ferisce, quindi, sulla situazione 
economico-finanziaria del Comi
ta to Regionale.. • ; 

Il Consigliere rag. Sioll ?spo. 
n e una relazione sul lavori svol
ti pressò il Commissariato, del 
Turismo circa la tutela federale 
rispetto a i rifugi delle società af
filiate. • , ' , 

Comunica pure la decisione 
presa dalla S.E.L. pe r lo scontò 
agli affiliati alla F.I.E. presso i 
propri rifugi. Anche la S:A.M." 
si riserva d i . decidere in m e 
rito. , 

Il Presidente comunica le ma
nifestazioni invernali , alle quali 
il Comitato invita le società af
filiate a par tecipare: gennaio 
6-8 in Alta Adige con la S.A.M., 
febbraio 12 a Bardonécchia per 
la « Festa della Neve », marzo 5 
ad Artavaggio pe r la gara a staf
fetta della S.E.L. 

Soncini, della « Valanga »,' p ro 
pone al Comitato u n a manife
stazione sciistica p e r la disputa 
di una Coppa F.I.E. fra le socie
tà lombarde, con la partecipazio
ne di sciatori che non abbiano 
mal vinto gare. La proposta è 
accettata e si dà Incarico alla 
S.A.M. pe r lo studio e la pre 
parazione tecnica della manife
stazione. 

n Comitato decide di racco
mandare alle tocietà l 'organizza
zione di marce di regolarità e di 
orientamento, estive ed inverna
li, e- l 'attuazione del campeggio 
mobile, t r a le forme meglio a t te 
alla preparazione dei giovani al 
cimenti con la montagna. Elogia 
la «Valanga» per . l'istituzione 
di corsi, tecnici addestrat ivi p e r 
i giovani. 

Il rag. Sioli r icorda la nobile 
figura del rag. Luigi Azzonl, 
cassiere della S.E.L., testé scom
parso, associando i l . Comitato al 
lutto della famiglia e della 
S.E.L. 

Il Presidente propone a nuovi 
fiduciari di zona Cllvio Sansot-
fera per Sesto S. G. e Enrico 
Gatti pe r Monza, che sono con
validati. 

Viene pu re approvata la pro
posta di far recapito p e r il Co
mitato presso le centrali sedi 
del C.A.R.E. (Via S. Dalmazio, 6) 
nelle ore diurne, e della S.A.M. 
(via Sacchi, 7) nelle ore serali. 
L'indirizzo postale del Comitato 
r imane sempre l 'at tuale (via G. 
B. Nazari 8) . .j 

veronesi l a ' passione pe r Talpl 
nismo. In occasione de l l ' aweni 
mento î i è svolta una marcia al-
pina • sul percorso Grezzana-Ta- -
verna « Battisti » di km. 4 con I 
SSO met r i di dislivello. La gior
nata SI è conclusa con escur
sioni al Vaio delle Streghe e alle 
formazioni stalattitìche dell 'a
bisso e puntate alla « Sangie i 
e discesa a Grezzana. 

LA S.E.P. DI VALDAGNO ha 
allestito lo scorso mese una p ie . 
cola ma interessante esposizione 
fotografica, in cui veniva s inte-
tizzata la fiorente sua attività. 
A titolo propagandistico, con lo 
scopo soprattutto di infondere 
l 'amore per la montagna e il 
tur ismo alpino; ha' organizzato 
un concerto vocale e i s t rumen . 
tale in Un teatro cittadino che 
o t t enne un ' v ivo. successo. pe r l à 
valentia degli artisti. ' ' 

La sede della S.E.P. è state 
visitata da una quairantina di 
alpinisti roveretani reduci da 
una escursione sul Pizzégoro, al 
quali è stata r iservata una cor
diale accoglienza. . 
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Soc. ÀIp. F.À.LC. 
UILANO . Via S. Paolo, 10 

S u l flnre d e l l ' a n n o n o n è 
i n o p p o r t u n o r i l e v a r e l a i n t e n 
sa e s e m p r e p iù r i m a r c h e v o l e 
a t t i v i t à d e i n o s t r i g r u p p i e-
scurs ion is t i c i c i t t ad in i . L a S o 
cie tà Escu r s ion i s t i < C a m p o 
dei F i o r i . , che h a a l suo a t 
t ivo c i rca u n v e n t e n n i o d i 
p r a t i c a a lp ina su l l e nos t r e 
p rea lp i e su q u e l l e d e l l e fini
t i m e P r o v i n c i e d i C o m o e N o -
i^ara. h a c o m p i u t o a n c h e q u e 
s t ' a n n o u n a n o t e v o l e se r i e d i 
g i t e i n m o n t a g n a po r t andos i , 
fra l ' a l t re , in lug l io" a l Passo 
S. G i a c o m o i n V a l F o r m a z z a 
e sp ingendos i , n e i g io rn i d i 
F e r r a g o s t o , i ìno a l Rifugio T o 
r i n o n e l g r u p p o d e l M o n t e 
Bianco , a i p i e d i d e l D e n t e 
del G i g a n t e e su l gh i ac 
ciaio v i c ino , in g i t e d i t r e 
giorn i e c o n c o m i t i v e d i o l t r e 
c i n q u a n t a p a r t e c i p a n t i . Il 
G r u p p o Escu r s ion i s t i S. M a r 
t ino, c h e con ta a p p e n a t r e 
a n n i d i v i ta , h a b r u c i a t o le 
t a p p e de l l a sua p r e p a r a z i o n e 
e d h a c o m p i u t o q u e s t ' a n n o 
ascens ion i co l l e t t i ve d i non 
d u b b i a i m p o r t a n z a . L a t r a v e r 
sa ta d a l l ' A l p e D e v e r o a V e 
glia p e r i l P a s s o d i V a l t e n -
d ra (m. 2437) e la ascens ione 
a l la P u n t a Gn i f e t t ì (4559), con 
una t r e n t i n a * d i a lp in i s t i al la 
C a p a n n a O s s e r v a t o r i o R e g i n a 
M a r g h e r i t a , s e g n a n o i l clou 
del le man i f e s t az ion i . Ques te 
ese rc i t az ion i a l p i n i s t i c h e con 
d o t t e in fo rze d ì o l t r e c in
quan ta - p a r t e c i p a n t i i nd i cano 
la p r e s t a n z a e l ' a r d i m e n t o de l 
la pili g iov ine c o m p a g i n e va
res ina c h e h a a n c h e a v u t a l a 
cos tanza d i e s a u r i r e n e l l ' a n n o 
l ' i n t e ro p r o g r a m m a prefisso. 

(Continuaz. dalla 59 pagina) 
t ina (febbraio), S. Moritz, Passo 
della Diavolezza (marzo) . Monte 
Ro.'sa (aprile). 

Il 12 novembre e stalo ospite 
d'eccezione Guglielmo Del Vec
chio, che ha intrat tenuto un fol
tissimo uditorio d i appassionati 
in lina conferenza. E seguita la 
programmazione di Un interes
sante documentario di soccorso 
alpino, commentato dal Presi
dente, accademico prof. Oreste 
Pinott i . 

VENEZIA ; 
Invitato dalla Scuola nazionale 

di Alpinismo « Sergio Nen )• di 
questa. Sezione, i l , 25 novembre 
nella sala dell'Ateneo, la nota 
guida Gino Soidà ha parlato agli 
alpinisti veneziani su varie sue 
difficili scalate, illustrandole con 
proiezioni. Questo modesto e 
grande arrampicatore, con paro
le semplici ha saputo avvincere 
il pubblico foltissimo che gre
miva la sala in modo inverosi
mile. Ha detto come gli è ve 
nuta la paijsione per la monta
gna, le prime lotte e la soddisfa
zione della sua prima vittoria 
quando dovette sostituire il suo 
capo-cordata che non riusciva a 
passare e felicemente portò lui 
a termine la salita. 

Par lò del susseguirsi delle 
grandi vittorie che hanno fatto 
scrivere il suo nome fra i più 
grandi arrampicatori. (Lo dimo
st ra il fatto che ancora molte 
sue salite non sono state r ipe
t u t e ) . Chi lo conosce, sa che ha 
detto troppo poco e vorrebbe 
mettesse a parte la modestia per 

dire più ampiamente le difficol
tà incontrate e mettere in evi
denza il suo vero valore. Diede 
inoltre ottimi consigli di come 
ci si deve comportare durante le 
arrampicate invitando alla m a s 
sima prudenza, e non prendere 
alla leggera la montagna, m a 
essere ben preparat i e coscienti 
delle diPFcoltà che si devono af
frontare. 

La conferenza aveva per tema 
.1 Dalle Piccole alle Grandi Dolo
miti ì>. Ha chiuso la serata un 
corto metraggio realizzato dallo 
stesso Soldà dal titolo « Sulle 
guglie dall 'alpe verde ». 

Calorosi applausi all 'indirizzo 
dell 'oratore al termine della 
conferenza come pure per il cor
to metraggio. 

VERCELLI 
La*sera de l l ' l l novembre la se

de di questa Sezione è stata vi
sitata dal Prefet to avv. Quaini, 
accompagnato dal comandante il 
Gruppo Carabinieri e dal Pres i 
dente del l 'Ente provinciale del 
turismo. Ricevuto dal Presidente 
sezionale rag. Barba e dai com-
ponenti del Consiglio diret'iivo, 
l'avv. Quaini, che fu t ra gli a l 
pinisti più valent i e che legò i l 
proprio nome ad una scalata a r 
dimentosa. (« Testa-Quainl » fu 
da lui battezzata una cima di Val 
Pellice). si è . intrat tenuto cor
dialmente con gli alpinisti v e r 
cellesi. Poco prima il Prefet to 
aveva assistito, all'Eden Clubl 
alla proiezione di film alpinìstici 
francesi presentat i dal dott. Tona 
Gobbi per incarico di questa Se-' 
zione. 

Amici de"Lo Scarpone,, 
Si compie in questo dicem 

bre il primo anno di vita del 
nostro circolo alpinistico sui 
generis in quanto, oltre alla 
pratica della montagna, gV 
aderenti si dedicano alla prò 
paganda del nostro' quindici 
naie che di tntie le pubblica
zioni alpinistiche nostrane è 
la piti viva ed opportuna, la 
più efficace nel senso del pro
selitismo alpino, ed insienm 
anche la più diverteìite. Ab
biamo raccolto qu,est'anno at
torno al nostro giornale oltre 
un centinaio di nuovi lettori, 
abbiamo propagandato la no
stra passione, abbiamo semi
nato per l'alpinsmo in tutti i 
campi e siamo soddisfatti dei 
frutti del nostro lavoro. Per
tanto nella imminenza delle 
feste natalizie inviamo a tutti 
gli Amici de . ho Scarpone » 
i nostri più festosi auguri 
colla raccomandazione' di 
, non, approfittare di questi 
beatissimi g ion i i di pace per 
rompere, le scatole ad amici 
e conoscenti perchè aderisca
no alla nostra propaganda e 
alla nostra famiglia. Questi 
giorni godiamoli in pace: ogni 
cosa a suo tempo. 

N U O V O C O N S I G L I O . — I n 
s e g u i t o a l la vo t az ione effet.' 
t u a t a i n occas ione d e l l ' A s s e m . 
b l e a g e n e r a l e dei soci, t e n u 
tas i la . s e r a de l 29 ,m., r i 
s u l t a così compos to : P r e s i d e n 
t e : r a g . Car lo B o m a n e n g h i , ' 
v ice p r e s i d e n t e : G i a c o m o R i -
v a b e n e ; Cons ig l i e r i : B r io sch i 
O r a z i o ( e c o n o m o ) ; C o r t i S i l 
v io ( s e g r e t a r i o ) ; C o r a z z i 
F r a n c e s c o (cass ie re é i s p e t t o . 
r e d e i E i f u g i o ) ; F r a b e t t i N a n 
d o ; L o m b o n i F r a n c ò ; P a s q u e 
A r i a l d o ; P a s s a r ! Giu l io ( s e . 
g r e t a r i o ) . . Rev i so r i : B r u n a c . 
Cini L i l l o ; M o r t a r e t t i F r a n c o 
e P a s t o r i r ag . G r a z i a n o . 

I l Consigl io h a poi d e s i g n a 
to l e seguen t i C o m m i s s i o n i : 
R i fug io : U m b e r t o C a r l o t t i , 
Coruzz i , P a s q u e , P a s t o r i ; A c 
c a n t o n a m e n t o : Corti» D a c o -
mo . Mot ta , P i e r o R iva ; ' Sc i : 
B r u n a c c i n i , R o b e r t o C a n t ù , 
C re sp i , F r a b e t t i . L o m b o n i ; 
C u l t u r a l e ; Don E n r i c o C a t t a 
n e o ; F i o r i n i , P a s q u e , L u i g i 
R a d a e l l i ; prof .ssa R i n a L a z -
z e t t i ; A l p i n i s m o : G r e p p i , 
F raUet t i , P a s q u e , P a s s a r i , 
L u i g i Radael l i ." , 

P R O S S I M E G I T E . . S. S t e 
fano a Se lv ino ; fine d ' a n n o a 
P r e m e n o e P i a n d i Sole ; 

P r o Rifugio. — La famiglia 
Carlotti ha versato un 'ul ter iore 
oblazione di L. 5.000 ed ha do
nato due artìstiche lampade in 
ferro bat tuto per l 'altarino da 
campo. Ai generosi offerenti r in
noviamo i sensi della più viva 
grati tudine. 

Commemorazione dei mort i 
della F.A.L.C. — Un centinaio 
di sQci ha assistito, la matt ina 
del 29 novembre, alla S. Messa 
celebrata da don ' Enrico Catta
neo nella Chiesa del Camposan
to, in suffragio dei nostri mort i . 
Cerimonia semplice e, come 
sempre, commovente. 

La stagione' sciatoria si- è 
inaugurata il giorno di S.. Am
brogio con gite effettuate da al-
cuni soci a La Thuile e a Fop-
polo. Speriamo che la neve sia, 
in seguito, meno avara e con
senta lo svolgimento di una 
stagione quale è nei voti d i noi 
tutt i . 

SI è iniziata in sede, sotto gli 
auspici dell'ottima sigjia Br io
schi. la raccolta di doni e di 
denaro per la tradizionale assi
stenza natalizia a favore del 
bimbi poveri delle vallate alpi
ne. Quest 'anno gran par te • del 
ricavato contiamo di devolverlo 
ai bambini bisognosi della Val 
Gerola (notoriamente assai po
vera) ove sorge il nostro Rifu
gio, ed alla quale, conseguente
mente, ci sentiamo legati in m o 
do part icolare. Contiamo quin
di che tutt i i falchetti r ispon
dano generosamente al nostro 
appello. 

Culle. — Siamo lieti d i a n 
nunciare la nascita della secon-
dagenita del socio Franco Meda 
la quale è già « falchettina ». 
Felicitazioni vivissime e voti d i 
perenne prosperità. 

Lut t i . — La soda sigjia Siria 
Cannarella è stata colpita negli 
affetti filiali con la perdi ta della 
mamma. Esprimiamo a lei ed 
alla famiglia le più senti te con
doglianze. 

Consoci! — Pagate subito la 
quota-i>er il 1950, armo t ren ten
nale della FALC (sostenitori l i 
re 1000; ordinari L. SOO, aggre -
gati L . 250, falchettini L. 60). 

, Sd Clnli . 

Penna .Néra 
— ai. ' 

• l l l l l » " 
I h l i f t lorri ial, U 

La gtagioiie Bciiatica M'è^ril-
lai»temente iniziata con una gita 
a Foppolo. Neve ottima» tempo 
bello. Partecipant i 110. ^ , 

La serata cinematografica W -
gamzzata presso l'Istituto Gon-
zaga,-̂  ha avu to strepitoso suc 
cesso, e numerosissime sono s t a . 
té .le . r ichieste . i )ér .una r i p e t i 
zione;: Rln^raz ièmo 'sent i tamente 
il Consolato svizzero e la F.I.S.I. 
per ,ì ver,amente Indovlriati filips 
genfilmeinte ' concessici. ;_r' 

GITE : La • tradizionale " di fine 
d'anno si effettuerà all 'Aprica, 
presso, u n albergo di prima ca-
tegoria;-:riilnòwatò-'ed ampliato. 

Quote.-di pa-rtecipazione: Soci 
e familiari X.>. 3.800;. npn soci l ire 
4.100 (comprende; viàggio in au-
topuHmann, . : cenone, pernot ta
mento prima e .secóiKla -colazio
ne, • tasse).;: .':,.•,;-'.. , - • ., •; 

Il giorno 6, *T,. 8 'genna io a l
l'Altipiano di- JFOlgaria;. 8 gen
nai©- : alla -Preiaolana. r.prenòtazio-
ne In-.Sede. f <t : '.:.'• . 

CENTRI,- ADpÉSTIÌAMENTd: 
Dal 15 gennaio al '15 marzo ( tut te 
le domeniche) a Barzio per i 
fondisti ed ,a. Foppolo per 1 d i 
scesisti sarà aK&rt9»una scuòla 
gratuita pOT:,f'jhovani- dal 15 ai 
21 ann i . Per ; iiEarpiSZioni rlvol-, 
gersi in sede. ',ff'."" • 

QUOTE S O C Ì A Ì S I ; 81 invitano 
tutti i s o c i - a-^yersàre -puntual
mente la - quota • sociale • che ' cbm-
prende fra l'altiiò: là tessera del-i 
la F.I.S.I.; Sono .{aperte le IscTl--
zioni per l 'abbonamento allo 
* Scarpone ». ' 
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Campane a sera 
Impressioni a 3570 metri 

.E' quasi nott^ e colle ultime 
luci rientra all'alpe la nume
rosa mandria di ottime latti
fere dalle ,martìmelle colme di 
prezioso latte. ( ' ' . ' " | 

Vi è un concerto di campa
ne che dona poesia e commuo
ve, che ha p e r scenar io la 

! maestosità dei monti, per spet
tatori i rari a lp in i s t i e i p a . 
stori, per concertisti' l e^muc-
che itesse co i ' lo ro ,« t l 'UTnent i 
oppes ì a ' c o l l a n e d i - cuo io ' . f e r 
m a t e .'SUl loro turgido collo. 

Ad una ad una, urtandosi 
l'una coll'altra, rientrano nella 
capace b a t t o d i pietra; ognuna 
conosce e va al suo posto co
me di fronte nd, nn leggìo, 
ognuna è c h i a m a t o p e r nome 
dal p a s t o r e che l ' a ss icuro a 
catena. 
' Ma il concerio delle-campa
ne .prosegue ancora, con un 
and^nte^-' moderato; • i pastori, 
m a n i t l dfi lucidi" secchi, inizia
no Ja • mungitura copiosa di 
quél latte che,'versato imme
diatamente in un grande cal
derone . di rame stagnato, co
perto da^un filtrx>,.fornirà dopo 
giusta cottura e stagionatura, 
le prelibate fontine.t_ ^ ",'. ' 

Terminata lo mhingitura, sa--
liamo coi pastori nella parte 
superiore della baita odtbitfl a 
d o r m i t ò r i o e c u c i n a ; con loro 
consumfamo .una. frugale cena 
à.hasè M polenta,',latte e for
maggio. ' 

Poi esco ancora ad interro
gare il tempo. Mi accoglie una 
brezza frizzante e méntre mi
riadi di stelle coprono il firma
mento, un belare dolce m'av
verte della presenza di un nu
meroso gregge di mansuete 
pecore. Esse sonb-raccliiuseìn 
una grande'rete'Yeitàngolàrè 
di corda fermata da paletti 
ed on'oddiflccio.-Mi p a r e ne l l a 
penombra di scorgere un enor
me sgomitolo di lana. 

•Riéntro insieme con un ir
suto e grosso cane da pastore 
al quale avevo fatto dono di 
un pezzo di pane; mi stendo 
fra i compagni su un assito 
cope:rto di poca paglia di se
gala, mentre l'ultimo pastore 
spegne la lanterna appesa al 
centro de l lo bot to 

Tutto è silenzio; sotto di noi 
ruminando stanno le mucche, 
ma ora lèntamente, come in 
un adagio-moderato, Continue
ranno ancorò nella notte,, il 
loro c o n c e r t ò ' d i c o m p o n e . 

I n v e r n i e u x , agosto 1949, 
' . ' A n t o n i o D o r a t o 
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corale 
• A Biel la , p e r m e r i t o d i uri 

s ace rdo t e s a l e s i a n o en tu s i a s t a 
e ba t t ag l i e ro , i l m a e s t r o dori 
L u i g i Maria, M a g i d i ' M o n t e s i -
naro , l a C.A.B. (Cora le A l p i n a 
Bié l lese) compjlesso co ra l e a 
voci m i s t e d i p i ù che cen to e -
lement i , s ta m i e t e n d o a l lo r i . 
A b b i a m o a v u t o 11 p i a c e r e d i 
a p p r e z z a r e m a e s t r o e cor is t i i n 
u n a esecuzione, ' r a d i o t r a s m e s 
sa d o m e n i c a 13 n o v e m b r e u.s. , 
d i cara t te re . . . (p ro fano , ossia 
e s t r a n e o a l la n ion t agna , c h e ci 
ha, fa t to c r e s c e r e il des ide r io 
di r i s e n t i r e p r e s t o la C.A.B. i n 
u n p r o g r a r i i m a , s t r e t t a m e n t e 
a lp ino , 

• La r i p r e s a co ra le a l p i n i 
s t ica segna 31 suo a t t ivo a n c h e 
u n a r r i c c h i m e n t o d i r e p e r t o 
r io ; così a i v e d c h i can t i m o n 
t a n a r i s e n e jaggiungo^D d i 
nuov i r . e l eva t l f . nc l l a f o r m a a r 
t is t ica e n o b i l i n e n t a i sp i r a t i 
a l la m b n t a g n a , d a p a r t e d i a r 
t i s t i - a lp in i s t i c h e f a n n o d i c o 
des ta loro p a s s i o n e u n a m i s 
s ione. N e p a r l e r e i n o p i ù a m 
p i a m e n t e . Ci l i m i t i a m o p e r 
ora a r a m m e n t a r e u n be l l i s 
s imo opuscolo .dal- t i tolo «Can
zoni dei M o n t i P a l l i d i , p u b 
b l i ca to q u a l c h e t e m p o fa i n e-
l e g a n t e ve s t e c o n i l lus t raz ioni 
e i m p a g i n a z i o n e d i ' f i n i s s i m o 
gus to a c u r a d j u n appass io 

nato,- r i n g . B r u n o . F e d e r s p l e l 
(iVIilano, v i a P a o l o D i a c o n o 5) 
e c o n t e n e n t e u n a fiorita . di 
can t i i n d ia le t to l a d i n o u n o 
p i ù sugges t ivo d e l l ' a l t r o — 
u n a v e r a r ive laz ione! — del 
m a e s t r o L u i g i C a n o r i d i Moe-
na. Ag l i a lp in i s t i a m a t o r i del 
be l can to , codes to o p u s c o l o è 
assai p rez ioso e se n e racco
m a n d a . v i v a m e n t e l a diffu. 
s ione . 

• L a n o t a casa d i dischi 
« D u r i u m , (Milano, P a s s a g g i o 
degl i Osii 2) h a inciso intereS ' 
s an t i n u o v i d ischi d i c a n t i di 
m o n t a g n a , esegui t i - d a l Coro 
del C.A.I. d i P a d o v a . Ques to 
coro , c h e h a racco l to success i 
in p a r e c c h i e ci t tà , è c e r t a m e n t e 
t r a i p i ù quo t a t i , g r az i e a n c h e 
a l l a r a r a c o m p e t e n z a e ' m a e 
s t r i a de l ' s u o D i r e t t o r e prof. 
N a z a r e n o T à d d e i S. J . d e l l ' A n . 
t o n i a n u m di P à d o v a . Ecco l ' è -
l enco de i d isch i : A 9413 . 'Vei 
p u r fo r Betiria - Ton i , n é n t e 
a c roza r? ( d u e can t i d e l l a 'Val 
di Sole , de l lo s tesso T a d d e i ) 
A 9414 - L e c a m p a n e l e del 
T r è n t i n - Z o m z o m e l 'Alegr ia 
(cant i t r e n t i n i ) ; A 9415 - E ' 
m o t ì p u n a l p i n - B a n d i e r a N e 
r a (can t i deg l i alpini) ' ; A 9416 

DEL NULLISMO 
L a cosa è.' cominc ia ta ' cos ì : 

un t a l e - s i s c a l d a v a a l t e p i d o 
sole d i a u t u n n o e g u a r d a v a 
la p i a n u r a l o n t a n a v e l a t a 
dal le p r i m e n e b b i e . G u a r d a 
va u n a . fog l ia d i s t acca r s i l en^ 
ta d a u n r a m o e v o l t e g g i a r e 
e con u n ' u l t i m a g raz ia > a d a 
g iandos i su l l ' e rba . G u a r d a v a 
una n u v o l a s v a n i r e ne l l ' a z 
zur ro . G u a r d a v a , e i l suo p u ò - j 
fé t u r b a t o - t r o v a v a la. 'p.ace e ' 
tu t to i n t o r n o a lu i . e r a so l i tu 
d ine e sil 'enzìo. G u a r d a v a , e 
dal la p r o f o n d i t à d e l suo esse 
re u n a voce d i s se : « T u . sei 
nul la- . . E d egli i n t e se l ' in t i -
rtia v o c e e fu fel ice d i e s se r e 
solo, so lo n e l t ep ido sole con 
que l l a foglia che vo l t egg iava , 
q u e l l a - n u v o l a c h e svan iva , 
q u e l l a n e b b i a l on t ana . • 

E l o d isse a sé stesso e lo 
pidlsse"-al v e n t o , ' e "il ' 'vento 
p o r t ò -, v i a l e p iccole p a r o l e e j 
q u e s t e , . v o l a r o n o l eggere a 
b u s s a r e - - a d . ' a l t r i cuor i . • E d 
a l t r i « u o r l s e n t i r o n o c h e a n 
ch'essi s i e r a n o u n g io rno f e r 
m a t i a g u a r d a r e u n a fogl ia 
cade re , u n a . n u v o l a svan i r e , 
u n v e l o d i n e b b i a sa l i r e da l l a 
valle. . . - E ' cosi n a c q u e 11 
< nullismo ,'.' Ch i - h a o recch i e 
da i n t e n d e r e , i n t e n d a . - -
. E - i n f a t t i a que l t a l e sol i ta
r io c h e fe l ice s en t i d i ' e s s e r e 
«:nulla » .^nel . Gran. .Tutto ' . .^del 
C r e a t o a l t r i cuo r i f r a t è rn i • si 
sono u n i t i . C o n d o t t i d a fili i n 
visibi l i s i sono ce rca t i e t r o 
va t i nel- d o n o p i ù be l lo de l l a 
amicìz ia f ra i Mont i . Non ci 
sono leggi , n o n ci sono p r o -
gramrii i , n o n c i sono m è t e o 
scopi d a consegui re . ' . 

•Vieni, t u c h e ascol t i II t u o 
cuore s eg re to : g u a r d e r e m o , i n 
s ieme lassù f ra i nos t r i ; m o n t i 
il f ior i re d i u n a ; genz iana , il 
v o l t e g g i a r e d ì uria foglia, lo 
s v a n i r e d i u n a n u v o l a e q u e 
sta • d o l c e - a n i a r a v i t a che 
passa! , 

", ''' . •:''•••„.;• -, •„ , ' E d i i 
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11 7 c o r r e n t e a Mi lano , i n v ia 
Manzon i , è s ta to - i n a u g u r a t o 
l ' o m o n i m o C i n e m a A u d i t o 
r ium, u n ' o p e r a c h e n o n es i t i a 
m o a def in i re g r and io sa f ra 
que l l e d i cons imi le gene re . Il 
complesso ( c h e c o m p r e n d e a n 
che u n t e a t r o s o t t e r r a n e o e u n 
ritorante con danc ing , p r o n t i 
fra poco) è s i to In i m a n u o v a 
s ignor i l e ga l l e r ia c h e un i sce la 
via M a n z o n i a v i a B o r g o s p è s -
s o , . f o r m a t a da l l e p i ù i m p o r 
t an t i _ espos iz ioni a n t i q u a r i e 
m i l a n e s i c h e s i a l l ineano d i e 
t ro v e t r a t e - imponent i . ' Il 
« M a n z o n i > cons i s t e d i a m p i e 
sale, d o v e i bronz i , i m'armi, le 
s t a t u e e l e p rez iose p i t t u r e di 
mol t ep l i c i a r t i s t i m o d e r n i (Co
s t i tu i scono spe t t aco lo a sé e gli 
accorg imei i t i t e c n i c i n o n g u a 
s t a n o p e r n u l l a l ' accogl iente 
o.spitalità e ; s ignor i l i t à^"degl i 
a m b i e n t i . Arch i t e t t i , i ngegnè r i , 
t ecn ic i d 'ogni gienere o l t re a 
n u m e r o s e m a e s t r a n z e h a n n o 
l a v o r a t o p e r mo l t i mes i onde 
d o t a r e M i l a n o d e l p i ù b e l c i 
n e m a d ' E u r o p a . C o m e spe t t a 
colo i i i àugufa l e è s ta to p ro i e t 
t a to € Cie lo su l l a ' p a l u d e , i n 
signi to d ì t r e p r e m i a Venezia . 
A t t u a l m e n t e é i n p r o g r a m m a 
zione II film i n t echn ico lo r « I l 
va lze r d e l l ' I m p è r a t o r e ' i ' ' con 
B i n g C r o s b y e J o a n Póntà i r ie . 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzaz. Tr';bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. - S u l r i fugio b i anco d i n e v e 

F a n f a r a a l p i n a (can t i a l p i n D . ' s . A . M . E . - V i a Settata 2? Milano 

SOCIETÀ ALPINISTI 

Visaar8ala.3l-rilH)Vl 

SCIATORI per tutta la stagione invernale RICORDATE 

SESTRIERE 
... nella città del sogno e dell 'ebbrezza bianca 
iin familiare ritrovo del C. A. I. 

HlfoglO GAMIGET-Venlnì 
(m. 20»5) 

Pensione completa L. 1300 - Pranz i L. 500 - Spun
tino L. 320 - Pernottamento camere a 4 e 6 posti 
con biancheria L. 350 - Pernot tamento camerata 
L. 230 - Luce - Termo - Bar - Acqua calda -
Aocoglieoiti camere pranzo - Soggiorno Ideale. 

T e l e l a n a 3 2 S 

4 FUNIVIE: ilpette mvi - Sises am • Banchetta usui - Fraiteve UH» 
... e poi la GRANDE DISCESA X 

Fraiteve > Sportlnia - OuIX - con gii entusiasmanti 1500 metri di disliveìlo 
Prenotatevi inviando L. 300 per ogni giorno di 
permanenza . 

Capo d'anno in montagna 
Il gruppo varesino degli « A-

mici delio Scarpone» h a deciso 
di festeggiare il Capodanno in 
montagna. All 'uopo u n a comiti
va part irà il sabato 31 corrente 
col t reno delle 13,42. dalla Sta
zione Nord per Como per por
tarsi al Rif. Palanzone (1270) 
sulle Prealpi comasche e rien
t rerà a 'Varese in serata del 
giorno seguente col t reno Nord 
in arrivo alle 19,21. Una seconda 
comitiva si recherà a l Lago De
lio partendo egualmente il saba
to 31 corr. col treno per Luino 
delle 13,8 con rientro a -Varese il 
giorno seguente alle ore 19,30. 
•Viveri al sacco o ristorazioni nei 
luoghi di pernottamento. Per ac
cordi-'rivolgersi a l Centro vare
sino ' di diffusione del nostro 
quindicinale. 

PWMtMioBt • tnlormailonlj CAI-B6ET - BtLMglA MBtLPlM - TORINO 

IL GRUPPO ALPINO «BAT
TISTI» DI VERONA ha parte
cipato con una cinquantina di 
soci, ^ i monti di Grezzana, al-
l ' iniugurazione della Taverna 
«Bat t i s t i» che sorge in località 
Costa 'Vecchia. Nella riunione 
conviviale il presidente del 
Gruppo h a esaltato la bellezza 
della montagna, ri levando come 
sia -viva « «veiosa anch* fra 1 per ragEiMCll> y - ^ . 

Siamo al iatine del '49: l'ora di 
tirare le sonAie e di preparare i 
programmi j*r l'anno nuovo. Ve
ramente l'a-mo che se ne muore, 
non è stato troppo favorevole al
l'attività delle Società alpinisti
che in,genere: poca neve lo scor
so inverno, difficoltà organizzati
va nell'estate, e ciò che è più 
grave, un regresso in quello che 
è lo spirito alpinistico vero e 
proprio. 

La-S.A.P. tuttavia ha fatto del 
suo meglio e, nonostante le dif
ficoltà che si sono dovute supe
rare, ha al suo attivo un pro
gramma di attività veramente in
vidiabile. 

La Presidenza perciò, desidera 
ringraziare quanti hanno in Qua
lunque ìnodo contribuito alla 
realizzazione del suo programma 
alpinistico e coglie l'occasione 
per augurare a tutti, soci e sim
patizzanti, i pili sentiti auguri di 
buon Natale e Capodanno. 

Si segue l'esempio 
della S.A.P. 

Apprendiamo con piacere che 
la Sezione del C.A.I. Padova, 
sull'esempio della nòstra Società 
pratica da quest'anno agli ade 
rentl al nucleo sciatori, le stesse 
condizioni già in uso presso la 
nostra Società. 

L'applicazione dei nostri pr in
cipi da parte del C.A.I. Padova 
ci lv.singa non poco, oltre al van
taggio che porta ai meno ferrati 
finanziariamente. 

Infàtti.i presupposti sono i se
guenti: completa autonomia de
gli sciatori rispetto alla Sezione; 
movimento finanziario autonomo 
con pieno godimento degli even
tuali utili a, fine stagione; rota
zione a turno del direttóre, di 
gita; stanziaménto da parte della 
Sezione di una somma a fondo 
perduto ad incremento fondo gi
te; concessione di iscrizione co
me aggregato, prescindendo dal
le condizioni richieste per: tale 
genere di socio; per nessun mo
tivo viene concessa ad alcun par
tecipante: l'esenzione dal 'paga
mento della quota di partecipa
zione alle gite sociali. ' 

La giovane S.A.P., veriuta a 
conoscenza di tale . delibera, 
doppiamente lieta di vedere ac
colti i propri principi. 

Gi ta d i fine d 'anno ad Asiago, 
a carat tere fam-iliare sull'Alto
piano di Asiago. Coloro che de
siderano festeggiare in monta 
gna l 'avvento del nuovo., arino. 1 
sono invitati a Passaré ' i in . s e d e i -

A pochi pass i d a l D u o m o , 
r i c o r d a t e v i d e l l a vecch ia 

BIOTTI &MERATI 
v i a F e s t a d e l P e r d o n o , 6 

(già v i a Ospeda le ) 
M I L A N O - Te l . 83.802 

co l n u o v o r e p a r t o confe
z ioni d i l u s s o t . 
A B I T I 

S O P R A B I T I 
P A L E T O T 

I M P E R M E A B I L I 

NOVITÀ' IN MONTAGNA 
"Nel v o s t r o s a c c o n o n m a n c h i m à i il ' 

P U N C I N O S A L U T A R E 
/ / vero PUNCl/iO DELLO SPORTIVO 
T o n i c o , e n e r g e t i c o , in c o n f e z i o n e p r a t i c a e d e c o r 
n e m i c a , i d e a t a e p r e p a r a f a a p p o s i t a m e n t e p e r g l i 

SCIATORI e ALPINISTI 

F a r m a c e u t i c a DOGLIA S. A . M i l a n o 

In fo rmaz ion i e c h i a r i m e n t i p r e s s o il S o c i o d e l C.A.I. 
r a g . P o m p e o M a r i m o n t i - V i a V i n c e n z o P o p p a , 48 

(tei . 477,113) M i l a n o , f 

P e r i v o s t r i acqu i s t i : , ' ' 

-"AL.E.E I > O I < O M I T I " di' P, Rota 
V i a M o n t e N a p o l e o n e ang . Borgospesso 2 - Tel . 701.326 

SPSIRT 
SGÌàbri! Alpinisti ! 

Equipaggiainenfì completi 
per SCI epe 

S C I mmoMAWiTO,,L.3.900i»ii 
G O L S P O R T MILANO -VIA LiPPI, 43 • TEL. 209.014 

PRQDUZIOtlE ISIACCHE A VEtlTO E QUANTI SCI 
SI LAJiltlAIIO SCI E SI RIPARANO RACCHETTE 

C A S A S P E C I A L I Z Z A T A 
troverete tut to per la mon
tagna à prezzi d ' imbattibile 
concorrenza. Sconti ai Soci 
del O.A.I. • Società. 

tQCfì/A 
j » P E C L I 

Telef. S8-59» 

Alpinisti! Sciatone! tutti tta 
P i D i n rniniMnn '̂̂ ^ MAZZIM, U . MILANO 
UAKLU UULUIUDU (già via Cario Alberto) intono 

tJiamdaèuttdoM^fiumoso 

v i a Llipetta, 2 t»ng:vi» Torino) 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

Vasto assortiiito SCI ei accessori i l e iiiliori marcile 
GIUSEPPE UER A TI - Via Durinl 3 - Tel. 701044 - MILANO 

SAKTOBU SPKCIAlilZZATA iwr COSTUMI SPOUTIVI • TmoiiU KHCIDHIFÌ 
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vibram 
T U T T I G L I A C C E S S O R I 
RAZIONALI PER LO SCIATORE 

BIOCCA-CAVIGLIE SOFFICI 

TIRANTI ELASTICI : 
per scarpe da. discesa 1: • 

ROTELLE IN GOMMA 
per bastoni da sci / 

IMPUGNATURE IN G O M M A 

con laccioli allungabili 

ALLACCIA : S C I , 

CUSCINETTI MORBIDI 

^per ^spallacci ^^ei.-YOCCO? 

SUOLE BREVETTATE CON CHIODIDIGOUIIÌVIA 

OUVÉTTI0DIVISUMMÀ 

unica nel mondo 

La Divìsumma è l'unica macchina af mondo' 
che possa eseguire automaticamente le qt ia l -
I ra operazioni ed il saldo negativo,.imprimendo 
tutfl gli elementi di ogni operazione sulla ^siri^ 
seta di carta documeniatricé^ 

i 

SPORTS INVERNALI ! . 
Tutti gli articoli delle migliori marche presso' 

Focesi Sport 
Corso Buenos Ayres ang. via Scarlatti 2 -Telef. 200.551 - Milano< 

l^BCÌ 

A L P I 
C O R T I N A 
S P L U G A 
B B E U I L 
L I V R I O 
S t U S I 
O R T L E S 
A O S T A 
Z E T A 
E I S B E R G 
c a v i 
A O S T A e 
L A T E M A B 
u o m o d o n 
n a b i m b o ' 

SCI BASTONI SLITTE • ACCESSORI PER SPORT INVERNALI 
D i t t a L.. G H I L A R D I - M i l a n o 

Vasenol 
•«%:iK%;»VA-S-&N70,K;iSiS«gmP*Mjl-tJA':N-:0S«-«:^ 

SCALATORE, SCIATORt, 

ESCURSIONISTI 

eccovi delie pietanze pronte In scatola,' 
oppetitose, eccnoniciie, nutrienti; '' 

Cibi freddi: monzo lessato, vitello tonnato, 
lingua saimistroto. . . 

Cibi da riscaldare: lepre in salmi, man
zo brasato, trippa al sugo.~ ., 

SIMMENTHAL cucina per voi f 


